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La relazione di consuntivo del Consorzio relativa all’anno 2008 viene presentata in questo 
documento esaminando i 5 programmi e i 20 progetti richiamati nella rappresentazione grafica  che 
segue questa  premessa. 

 
La relazione si sviluppa in  3 parti: 

�y  la prima parte descrive gli obiettivi di ogni programma e i progetti/servizi dei 5 programmi. 
Ogni progetto espone le attività svolte nell’anno con informazioni relative ai cittadini che hanno 
utilizzato i servizi sociali e il raffronto triennale dei cittadini seguiti e della relativa   spesa di 
progetto. 
�y  la seconda parte è composta da tabelle che per ogni area: adulti, minori, disabili, anziani, 
ricostruiscono le informazioni relative al numero di utenti, tipologia di servizio erogato  e spesa,  
per ognuno dei 22 Comuni consorziati. 
�y  la terza parte riguarda il conto del bilancio 
 
 

Nel 2008  é continuato l’aumento dei cittadini seguiti che corrisponde al 7,70% della 
popolazione a fronte del 7,07% del 2007 e del 5,90% del 2006. E’ stato registrato di conseguenza  
un  considerevole aumento delle richieste di servizi sociali. Per alcuni progetti superiori alle 
disponibilità finanziarie, determinando la creazione di liste di attesa o il parziale soddisfacimento 
dei bisogni evidenziati. Tale incremento conferma l’andamento degli ultimi anni ed è approfondito 
nel progetto del “SERVIZIO SOCIALE”. 
 
Un rilievo particolare, a tale proposito, va fatto per l’intervento di assistenza economica, più 
richiesto dai cittadini, perché più immediato per rispondere a bisogni urgenti di sussistenza 
presentati da singoli e famiglie.  Interessa trasversalmente tutte le persone  seguite (famiglie con 
minori, adulti, adulti disabili e anziani) e  nel 2008 ha segnalato un incremento dei beneficiari del 
16,28%  rispetto al 2007 e un incremento della spesa  del 28,11% rispetto  al 2007, con un aumento 
della spesa media annua per singolo utente. 
La crisi economica nazionale ha provocato anche a livello locale l’aumento delle persone che 
richiedono aiuti economici con situazioni familiari particolari e spesso senza redditi continuativi. 
E’ operante nel CISS una commissione di bilancio (composta da una rappresentanza di 
amministratori dei Comuni e da tecnici) che ha monitorato l’andamento di questo progetto nel corso 
di tutto l’anno al fine di conoscere meglio le caratteristiche sociali dei richiedenti e di controllare la 
spesa. 
L’aggravarsi della situazione economica nel territorio (perdita di posti di lavoro, aumento del 
precariato e aumento di lavoro nero, non continuativo) ha fatto emergere i primi segnali di 
malessere a cui si è risposto con l’accoglienza di un maggior numero di richieste e la messa a 
disposizione di più risorse. 
Il lavoro della commissione si è rilevato propedeutico per affrontare meglio  la situazione, ancora 
più grave, che si sta delineando nel 2009. 
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Come negli anni precedenti si evidenziano sinteticamente in premessa gli avvenimenti di maggior 
rilievo relativi ad  ogni area, rimandando ai singoli progetti l’approfondimento dei fatti di seguito 
elencati  

 
�y   PER I MINORI 
�ƒ Aumento degli inserimenti in comunità alloggio relativi soprattutto a interventi di 

urgenza e interventi a  favore di adolescenti con problemi sanitari. Gli inserimenti di  
donne con figli minori sono aumentati,  ma sono stati  gestiti utilizzando maggiormente 
la struttura di accoglienza “Casa Betania” dell’Associazione AVASS,  rispetto alle 
comunità alloggio. La differenza rispetto  al 2007 consiste nella minore complessità dei  
casi che non presentavano problematiche sanitarie rilevanti. 

�ƒ La gestione delle  nuove competenze relative agli ignoti ha impegnato il CISS nella 
collocazione di due neonati non riconosciuti. 

�ƒ Per rafforzare il servizio di affidamento familiare sono state promosse  alcune iniziative 
pubbliche finalizzate a trovare risorse di famiglie disponibili all’affido. Con 
l’associazione ARCI di Pinerolo si è scelto di proiettare un film, nella manifestazione 
“Cinema in piazza” ,  teso a far riflettere su questo tema. Le famiglie interessate sono 
state invitate al CISS per dialogare e ricevere in omaggio un libro. 

�ƒ Il servizio di integrazione scolastica degli alunni disabili viene, come di consueto, 
evidenziato perché trattasi di un servizio particolare, di competenza dei Comuni, la cui 
gestione viene ogni tre anni  delegata al CISS.  Procede il miglioramento del servizio a 
seguito della recente istituzione della  commissione di valutazione integrata (Scuola, 
ASL, Comuni, Provincia, Provveditorato)  dei progetti di inserimento degli alunni,  
presieduta e coordinata dal CISS 

�ƒ Un aspetto di novità che non interessa nessun progetto nello specifico, ma che andrà a 
migliorare la progettualità relativa a tutti i minori con problemi di disabilità e di 
comportamento è la futura creazione di una Unità di valutazione minori composta da 
operatori sanitari e dei servizi sociali. Questa scelta è maturata all’interno dei nuovi 
rapporti con l’Azienda sanitaria  ASL TO 3  e si concretizzerà nel  miglioramento dei 
servizi offerti ai minori,  perché ogni progetto individuale verrà valutato dal punto di 
vista sanitario e da quello sociale e sarà  seguito nella sua evoluzione da operatori dei 
due enti. 

�ƒ Sono state mantenute le iniziative nuove a favore delle famiglie adottive con la proposta 
di un gruppo di sostegno condotto da una psicologa teso a favorire lo scambio delle 
difficili esperienze delle coppie che intraprendono il percorso dell'adozione. Anche nelle 
scuole è stata data continuità al percorso formativo e informativo rivolto ai dirigenti 
scolastici e agli insegnanti sul tema dell'adozione. 

 
�y   PER GLI ADULTI 
�ƒ E’ stato migliorato il Centro di accoglienza per persone senza fissa dimora - CAN-, 

gestito dall’AVASS  in convenzione con il CISS e la Comunità montana Val Pellice,  
con l'ampliamento dell'apertura del centro utilizzando risorse regionali e con interventi 
alla struttura realizzati dalle Associazioni di volontariato e tesi a rendere le stanze più 
accoglienti e riservate.  

�ƒ I servizi offerti ai cittadini stranieri prevedono il mantenimento del consolidato sportello 
informativo e gli  interventi di  mediazione interculturale, che nel 2008 sono migliorati 
con la nuova collaborazione con l'Associazione “Non solo straniero”. Si è data 
continuità anche alla collaborazione con l’associazione “Scuola senza frontiere” di 
Pinerolo che segue, con buoni risultati, giovani stranieri nel tempo extrascolastico.
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�y   PER I DISABILI 
�ƒ E’ stato portato a termine dal Servizio di integrazione lavorativa – SIL - con ottimi 

risultati il progetto operativo regionale –POR – iniziato a giugno 2007 e finalizzato  
all’attivazione di tirocini formativi.    Per il CISS, quale ente capofila, l’aspetto di 
maggior rilievo del progetto è stato l’investimento di risorse professionali che è stato 
reso possibile dalla collaborazione con più soggetti pubblici e privati come: i Centri per 
l’impiego di Pinerolo e Orbassano; gli Enti gestori dei servizi sociali del CIdiS di 
Orbassano, della Comunità montana Val Chisone e Germanasca, della Comunità 
Montana Val Sangone; l’ASL TO 3; le Scuole di formazione professionale ENGIM di 
Pinerolo e CIOFS di Cumiana; le Cooperative sociali il Coesa, La Testarda e Le Radici. 
Le persone disabili che hanno beneficiato del progetto sono state 73 per  tutti i territori 
interessati al progetto. Di queste 36 persone appartengono al  territorio del CISS di cui 7 
sono state assunte. 

�ƒ Aumento considerevole di richieste di inserimento in comunità alloggio sia temporanee, 
finalizzate a  dare un sollievo alle famiglie, che definitive per impossibilità delle stesse 
di occuparsi dei propri congiunti disabili. La nuova comunità alloggio  di Via Dante si è 
rilevata una risorsa che nel 2009 sarà ulteriormente ampliata come numero di 
inserimenti. Inoltre alla fine dell’anno si è creata l’opportunità di progettare un gruppo 
appartamento per tre persone disabili lievi presso l’appartamento di uno dei tre. 

�ƒ Nel Centro diurno di Pinerolo è partito il progetto del Servizio civico di persone anziane 
che consiste nella collaborazione  di due volontari per la gestione dell’orto e dell’attività 
di giardinaggio,  a fronte di un rimborso spese per attività culturali con finanziamenti 
regionali su progetto. 

�ƒ Per sopperire alla carenza di posti nei due centri diurni è stato potenziato il servizio di 
educativa territoriale aumentando le ore per le famiglie più in difficoltà. 

�ƒ Aumento  di un altro  progetto di vita indipendente (finanziato totalmente dalla Regione) 
che attualmente interessano cinque persone del nostro territorio. 

 
�y   PER GLI ANZIANI 
�ƒ Il potenziamento del complesso dei servizi tesi a favorire la domiciliarità delle persone 

anziane, anche con gravi problemi di salute,  continua a ridurre notevolmente il ricorso 
all’inserimento in presidi residenziali, dove da alcuni anni si registra un risparmio della 
spesa.  Il servizio maggiormente potenziato è quello degli aiuti economici a sostegno 
della domiciliarità (assegni di cura e buoni famiglia), che dalla fine del 2008 ha visto un 
coinvolgimento dell’ASL nella spesa,  per i casi più gravi. 

�ƒ Per i presidi  in regime di convenzione sono state aggiornate le rette, procedendo verso 
l’adeguamento alle tariffe indicate dalla Regione. 

�ƒ Un grande impegno è stato richiesto dall’applicazione delle nuove indicazioni regionali 
relative alla modulistica di valutazione sanitaria e sociale della persona non 
autosufficiente che richiede servizi.  I servizi sociali, dei nove consorzi dell’ambito 
territoriale  afferente alla ASL TO 3, hanno condiviso la parte della modulistica relativa 
alla scheda sociale inerente i redditi del richiedente. 

 
�y   PER LE ATTIVITA’ GENERALI  
�ƒ Attività di monitoraggio del Piano di zona attraverso la compilazione di un questionario 

per valutare n. 17 azioni del piano. Il questionario è stato utilizzato dagli enti interessati: 
CISS, ASL, Comuni. Sono stati coinvolti tutti i partecipanti ai tavoli tematici. Sarà 
elaborato un report di monitoraggio che sintetizzerà il lavoro svolto da presentare ai 
soggetti pubblici e privati che hanno collaborato al piano di zona. 
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�ƒ E’ stato portato a termine il lavoro di definizione del testo della  Carta dei servizi. Il 
progetto ha coinvolto più operatori dei servizi del CISS  in una analisi accurata dei 
servizi offerti e delle modalità di comunicazione con i cittadini. 

�ƒ Per facilitare l’approccio delle persone ai nostri servizi e per semplificare il nostro 
lavoro è stato perfezionato il modulo di richiesta di intervento con l’intento di utilizzarlo 
per qualsiasi servizio del CISS. 

�ƒ La collaborazione con altri enti ha comportato un notevole impegno nei rapporti con 
l’ASL TO 3 poiché l’accorpamento dell’ASL ha significato un maggior numero di 
Consorzi nel nuovo ambito territoriale sanitario (nove nell’ASL TO 3) e quindi la 
revisione dei precedenti diversi accordi sui LEA –Livelli essenziali di assistenza –  e la 
revisione del regolamento sugli aiuti economici a sostegno della domiciliarità. 

�ƒ Sono state realizzate 8 assunzioni a tempo indeterminato di due assistenti sociali,  cinque 
educatori e un operatore assunto ai sensi della L.68/99. Tutto il personale assunto aveva 
espletato un concorso pubblico ed era in servizio da più di tre anni.  Due dipendenti sono 
andate in pensione: la responsabile dell’area disabili, sostituita dalla educatrice-
coordinatrice del servizio di educativa territoriale minori; e l’assistente sociale dei 
Comuni di Vigone, Cercenasco, Macello e Virle. 

�ƒ Il potenziamento dei servizi relativi alle diverse aree è stato possibile per un aumento 
della quota procapite dei Comuni, maggiori trasferimenti regionali su progetti e 
l’aumento del trasferimento dell’ASL per le attività a rilevanza sanitaria. Per quanto 
riguarda il trasferimento del Fondo Regionale occorre far rilevare la minore entrata 
rispetto al trasferimento dell'anno precedente, di circa €.130.000,00.  
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AMBITI DI PIANIFICAZIONE STRATEGICA  DEL CISS – PROGRAMMI –  R.P.P.  
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Rendiconto di gestione 2008 

 
 
 
 
 

 
 

  MIGLIORARE LA CAPACITA’ DI GOVERNO DEL PIANO DI ZONA 
 
�x 1.1. MONITORAGGIO DEL PIANO DI ZONA 

 
 

  GARANTIRE L’INFORMAZIONE E L’ACCESSIBILITA’  AI SERVIZI 
 
�x 2.1. SEGRETARIATO SOCIALE 
�x 2.2. SPORTELLO DI MEDIAZIONE INTERCULTURALE 
�x 2.3. SPORTELLO INFORMATIVO HANDICAP 
�x 2.4. UFFICIO ADOZIONI 
�x 2.5. NUMERO VERDE ANZIANI 
�x 2.6. CARTA DEI SERVIZI 
�x 2.7. REGOLAMENTI 
�x 2.8. GESTIONE SEDI 
�x 2.9  ATTI DELL’ENTE 

 
 

 SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO 
 

�x 3.1 CADMO INFOR AUMENTARE LE COMPETENZE E LE 
CONOSCENZE DEGLI OPERATORI PER MIGLIORARE LA QUALITA’ 
DEI SERVIZI  

 
 

 MIGLIORARE LA COLLABORAZIONE E LE MODALITA’ DI LAVORO 
INTEGRATE FRA I SERVIZI PUBBLICI E DEL PRIVATO SOCIALE E LE 
ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 
  

�x 4.1 RAPPORTI CON L’ASL TO 3 
�x 4.2 RAPPORTI CON ASSOCIAZIONI 
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�x 4.3 RAPPORTI CON IL CENTRO IMPIEGO DELLA PROVINCIA 
�x 4.4 STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA E APPALTI: 

CONVENZIONI – PROTOCOLLI – ACCORDI – CONTRATTI 
 

  AUMENTARE LE COMPETENZE E LE CONOSCENZE DEGLI OPERATORI PER 
MIGLIORARE LA QUALITA’ DEI SERVIZI   

�x 5.1 FORMAZIONE INTERNA ED ESTERNA 
 
 

GARANTIRE LA CONTINUITA’ DEI SERVIZI CON PERSONALE 
QUALIFICATO 

�x 6.1 GESTIONE DEL PERSONALE: ASSUNZIONI - CESSAZIONI E 
CONTRATTAZIONI 

 
 

GARANTIRE I COMPITI ISTITUZIONALI ASSEGNATI DALL’AUTORITA’ 
GIUDIZIARIA IN MERITO A TUTELE  CURATELE  E  AMMINISTRAZIONI DI 
SOSTEGNO 

�x 7.1 GESTIONE PROVVEDIMENTI DI TUTELA  
 

 

 ACQUISIRE NUOVE RISORSE PER PROMUOVERE PROGETTUALITA’ 
�x 8.1 ELABORAZIONE PROGETTI 
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  MMII GGLLII OORRAARREE  LLAA    CCAAPPAACCII TTAA’’   DDII   GGOOVVEERRNNOO  DDEELL  
PPII AANNOO  DDII   ZZOONNAA    

 
1.1 MONITORAGGIO  DEL PIANO DI ZONA  

 
 

Il Piano di Zona è il documento che orienta il C.I.S.S. nella programmazione, con l’obiettivo di dare 
coerenza e uniformità al suo operato, nella sostanza come nella forma. Nel 2009 il Piano di Zona 
esaurisce il suo primo ciclo di vita (previsto per il 2006-2008, con proroga all’anno in corso), cui 
seguirà la ri-progettazione per il triennio successivo.  

Il Consiglio di Amministrazione, l’Assemblea e il revisore dei conti già esercitano un ruolo di 
controllo e verifica sugli obiettivi del C.I.S.S., attraverso strumenti specifici (Relazione 
previsionale, Piano esecutivo di gestione, Relazione sullo stato di attuazione dei programmi e dei 
progetti e Rendiconto di gestione).  

Parallelo e complementare, nel 2008 il C.I.S.S. ha avviato un percorso di monitoraggio e 
valutazione del Piano di Zona dei servizi sociali del pinerolese. Si tratta di un impegno finalizzato a 
raccogliere dati e informazioni sull’avanzamento di alcune azioni del Piano di Zona; dati che, 
opportunamente codificati e interpretati, hanno permesso di riflettere in maniera più estesa sulle 
aree di intervento e sull’implementazione del Piano stesso.  

Il monitoraggio si è dimostrato uno strumento utile al buon governo del Piano e a mantenere il 
confronto tra i diversi attori, anche in vista della ri-progettazione di cui si è detto sopra. 

Nello specifico, il monitoraggio ha interessato il periodo 1° gennaio-31 dicembre 2007, 
individuando 17 azioni in base a criteri di: 

- incidenza e rilevanza del bisogno di partenza  

- significatività dell'azione  

- numerosità dell'utenza  

- importanza dell'impegno finanziario  

- responsabilità non esclusiva del CISS 

Dal punto di vista operativo il C.I.S.S. si è avvalso di strumenti ad hoc, ispirati ai materiali che la 
Provincia di Torino ha offerto agli Enti gestori dei Piani di Zona per il monitoraggio.  

L’intero processo è stato condotto dall’Ufficio di Piano (supportato da una consulente), di concerto 
con il Tavolo Politico e con i Tavoli tematici.   

Le tappe di lavoro nel 2008 sono state: 

- gennaio-febbraio: elaborazione del piano e degli strumenti di monitoraggio  

- marzo: convocazione dei Tavoli tematici e presentazione dell’iniziativa 

- marzo-maggio: somministrazione e compilazione delle schede di monitoraggio  

- giugno-luglio: codifica ed elaborazione dei dati raccolti  

- settembre: condivisione dei dati a livello di Ufficio di Piano e di Tavolo Politico 

- ottobre-dicembre: stesura del report di monitoraggio  
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Risorse. Il Piano di Zona rientra nelle attività di programmazione svolte dal personale dipendente 
del C.I.S.S., con un maggiore investimento da parte del direttore, dei responsabili di area e di alcuni 
responsabili di progetto. L’attività di consulenza in appoggio all’Ufficio di Piano è stata finanziata 
con risorse  del CISS e regionali.  
 
Elenco delle azioni monitorate nel 2008. 

 Area Azione Target Titolarità 
Soggetti  
coinvolti 

1.A 
BAMBINI E 
FAMIGLIE Assistenza economica 

Bambini appartenenti a 
famiglie con situazioni 
economiche precarie 

1.B ADULTI Assistenza economica 
Adulti e giovani; adulti con 
difficoltà o fasce deboli (e 
giovani) lavoratori atipici 

1.C ANZIANI Assistenza economica 
Persone anziane che 
percepiscono pensioni 

minime 
1.D DISABILI Assistenza economica Persone disabili 

CISS 

  
  
  
  

2 
BAMBINI E 
FAMIGLIE Servizio di educativa territoriale

Minori appartenenti a 
famiglie multiproblematiche CISS 

Casa Famiglia; 
Pomeriggio giovani 

3 
BAMBINI E 
FAMIGLIE 

 Commissione tecnica 
multidisciplinare integrata 

(Servizio assistenza 
integrazione scolastica) 

Alunni disabili (minori e 
giovani) CISS/Comuni 

Regione, Scuole, 
ASL TO 3, 

Provincia, Coop. A 

4 ADULTI Accompagnamento al lavoro 
per fasce deboli (P.O.R.) 

Adulti e giovani maggiorenni 
con difficoltà, fasce deboli, 

senza fissa dimora, con 
disagio cronico, stranieri 

Comune di 
Pinerolo 

Agenzie formative; 
Coop.sociali; centro 
impiego prov.; CISS; 
comunità montane; 

ASL TO 3 

5 ADULTI 
Accompagnamento al lavoro 

per fasce deboli (cantieri 
lavoro) 

Adulti e giovani maggiorenni 
con difficoltà, fasce deboli, 

senza fissa dimora, con 
disagio cronico, stranieri 

Comune di 
Pinerolo 

Agenzie formative; 
Coop.sociali; centro 
impiego prov.; CISS; 
comunità montane; 

ASL TO 3 

6 ADULTI 
Accompagnamento al lavoro 

per fasce deboli (borse lavoro, 
tirocini lavorativi) 

Adulti e giovani 
maggiorenni con problemi 

di fragilità mentale  
ASL TO 3 

Aziende; piccole 
imprese 

7 ADULTI 
Accompagnamento al lavoro 

per fasce deboli (borse lavoro, 
tirocini lavorativi) 

Adulti e giovani 
maggiorenni con problemi 

di dipendenza 
ASL TO 3 

Aziende; piccole 
imprese 

8 ADULTI 

Interventi per la casa: alloggi di 
edilizia pubblica, contributi vari, 
contratti agevolati, subaffitto di 

alloggi privati, soggiorni 
alberghieri 

Adulti/Famiglie 
Comune di 

Pinerolo 
ATC; privati; CISS; 

OOSS 

9 ANZIANI 
Assistenza domiciliare e servizi 

integrativi (consegna pasti a 
domicilio, lavanderia) 

Anziani autosufficienti; 
anziani e adulti non 

autosufficienti gravemente 
ammalati con patologie 

croniche o temporanee e 
degenerative 

CISS ASL TO 3; AVASS; 
AVOS; Coop. A 

10 ANZIANI Cure domiciliari ADI ADP UCP 
SID 

Anziani autosufficienti; 
anziani e adulti non 

autosufficienti gravemente 
ammalati con patologie 

croniche o temporanee e 
degenerative 

ASL TO 3 Cooperativa  

11 ANZIANI 
Inserimento in presidi 

residenziali convenzionati per 
lungo termine  

Anziani e adulti dichiarati 
non autosufficienti dalla UVG 
con necessità di inserimento 
in casa di riposo 

CISS/ASL TO 3 Case di riposo 
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Soggetti  
 Area Azione Target Titolarità coinvolti 

12 ANZIANI Inserimento in centri diurni 

Anziani e adulti dichiarati 
non autosufficienti dalla UVG 
con necessità di inserimento 
in casa di riposo 

CISS/ASL TO 3 Case di riposo 

13 ANZIANI Ricoveri di sollievo  
Persone che si prendono 

cura delle persone anziane CISS/ASL TO 3 Case di riposo 

14 DISABILI 
SIL servizio integrazione 

lavorativa: tirocini, borse lavoro 
Disabili che hanno assolto 
l'obbligo formativo e adulti 

CISS/Centro 
per l’Impiego 

Provincia 
Aziende 

15 DISABILI 
Inserimento in comunità 
alloggio a lungo termine  

Disabili privi di nucleo 
familiare di riferimento e/o 

con familiari non più in 
grado di provvedere 
all'assistenza in casa 

CISS/ASL TO 3 Comunità alloggio 

16 DISABILI 
Ricoveri di sollievo nelle 

comunità alloggio 

Famiglie di persone disabili 
e di adulti con patologie 

gravi 
CISS/ASL TO 3 Comunità alloggio 

17 DISABILI Centri diurni 
Disabili ultraquindicenni e 

adulti e loro famiglie CISS/ASL TO 3 
Cooperative A; 
Assoc.culturale; 

volontari 
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  GGAARRAANNTTII RREE  LL’’ II NNFFOORRMMAAZZII OONNEE  EE  LL’’ AACCCCEESSSSII BBII LLII TTAA’’   AAII   
SSEERRVVII ZZII   

  
22.. 11  SSEEGGRREETTAARRII AATTOO  SSOOCCII AALLEE  

 
Il segretariato sociale garantisce la prima accoglienza del cittadino e delle sue istanze. Fornisce 
ogni utile informazione sul sistema dei servizi sociali del C.I.S.S. e sulla rete delle risorse del 
territorio, sulla base della normativa vigente. 
Il segretariato sociale è un servizio affidato ad operatori amministrativi, opportunamente formati 
(nella sede di Pinerolo) o ad assistenti sociali (nelle altre sedi del C.I.S.S.). 
L’orario di apertura del segretariato sociale presso la sede di Pinerolo è il seguente: 

�9 lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9.00 alle 11.00; 
�9 martedì e giovedì dalle 14.00 alle 16.00. 

 
TIPOLOGIA ACCESSI ANNO 

2003 
ANNO 
2004 

ANNO 
2005 

ANNO 
2006 

ANNO 
2007 

N° primi accessi diretti 334 371 460 420 432 

N° primi accessi telefonici  52 77 60 60 52 

N° altri accessi diretti 762 1.014 942 893 862 

N° altri accessi telefonici 223 203 231 239 297 

  
22.. 22  SSPPOORRTTEELLLLOO  DDII   MMEEDDII AAZZII OONNEE  II NNTTEERRCCUULLTTUURRAALLEE  

 
Lo sportello di  mediazione interculturale  è stato  attivato nel 2001 con finanziamenti della 
Provincia, che nel 2008 ammontavano a €  16.464,00 relativi alla realizzazione dell’intero progetto 
di mediazione interculturale, di cui si rimanda al progetto ADULTI IN DIFFICOLTA’. 
 
Si è data continuità alle attività dello Sportello di Informazione e Mediazione Interculturale,  come 
luogo privilegiato per accogliere ed informare correttamente gli stranieri presenti sul territorio, ma 
anche i cittadini italiani,  con l’obiettivo principale di sostenere il processo di integrazione degli 
stranieri.  Tale servizio ha svolto la propria attività  dialogando  con tutte le risorse presenti sul 
territorio, con gli altri sportelli  interni all’ente (segretariato sociale e sportello informazione sociale, 
sportello accoglienza ed informazione sulla disabilità…) e con quelli esterni al Consorzio (ASL, 
sportelli migranti e lavoro attivati dalle organizzazioni sindacali) .   

Nello specifico lo sportello informativo, aperto al pubblico il lunedì, dalle ore 9,00  alle ore 12,00, 
garantisce: 
�9 informazioni sulla normativa relativa all’immigrazione (rilascio e rinnovo del permesso di 

soggiorno, ricongiungimenti familiari, cittadinanza); 
�9 consulenza ed aiuto per la compilazione delle pratiche burocratiche; 
�9 informazioni sui servizi sanitari, scolastici, agenzie di lavoro e socio-assistenziali; 
�9 indicazioni sui centri di accoglienza temporanea e sugli aiuti offerti da associazioni di 

volontariato; 
 

CISS Pinerolo  11 



Rendiconto di gestione 2008 

 
Di seguito si riportano i dati relativi alle attività dello Sportello di mediazione interculturale 
nell’anno 2008, in particolare  

�x     il totale di accessi, suddivisi per genere; 
�x     le principali richieste che vengono fatte al servizio 
�x     accessi allo sportello, suddivisi per comuni e nazionalità 

 
 

 SPORTELLO MEDIAZIONE INTERCULTURALE ANNO 2008: 
ACCESSI PER GENERE 

femmine 229 
maschi 87 

TOTALE 316 

 
 
 
 
 

 
 

SPORTELLO MEDIAZIONE INTERCULTURALE ANNO 2008: TIPOLOGIE 
RICHIESTE 
normativa 228 
lavoro e diritti del lavoratore 72 
compilazione modulistica 49 
scuola e formazione 35 
servizi sociali 9 
servizi sanitari 6 
casa 2 
altro 49 
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ANNO 2008 ACCESSI ALLO SPORTELLO DI ME DIAZIONE INTERCULTURALE SUDDIVISI PER 

COMUNE E NAZIONALITA' 
   

SUDDIVISIONE PER NAZIONALITA'   

COMUNE ROMANIA  ALBANIA CINA MAROCCO ALTRE ITALIA N° ACCESSI 

AIRASCA 3           3 

BRICHERASIO 1         2 3 

BURIASCO             0 

CAMPIGLIONE FENILE           1 1 

CANTALUPA 1 6         7 

CAVOUR   8     4 2 14 

CERCENASCO             0 

CUMIANA 4 2       3 9 

FROSSASCO             0 

GARZIGLIANA             0 

MACELLO 1     1   2 4 

OSASCO             0 

PINEROLO 82 17   34 61 20 214 

PISCINA   1   1   1 3 

PRAROSTINO           1 1 

ROLETTO             0 

SAN PIETRO VAL LEMINA           1 1 

SAN SECONDO DI 
PINEROLO 

1       1 1 3 

SCALENGHE         1   1 

VIGONE 1     1 2   4 

VILLAFRANCA PIEMONTE         1   1 

VIRLE PIEMONTE         4   4 

ALTRI COMUNI 13 2 0 8 14 6 43 

TOTALI 107 36 0 45 88 40 316 

 
 

L’analisi dei dati dello sportello è inclusa nel progetto servizio di mediazione interculturale 
descritto nell’area adulti per completezza del progetto. 
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22.. 33  SSPPOORRTTEELLLLOO  II NNFFOORRMMAATTII VVOO  HHAANNDDII CCAAPP  
  

Lo sportello informativo è un servizio che già esisteva dal 2003 come “Sportello Informa  - 
Handicap”, con la finalità di informare/orientare e offrire consulenza sulle problematiche relative 
alla disabilità. Lo sportello fornisce consulenza alle persone disabili, ai loro familiari. Ai Comuni, 
alle Scuole, agli operatori del CISS, alle Comunità alloggio e alle Cooperative. 
 
Prevede un’apertura sia presso la sede del C.I.S.S., in via Montebello n. 39, sia presso quella 
dell’A.N.F.F.A.S., in via dei Rochis n. 3, con tre aperture settimanale: martedì – CISS -, mercoledì, 
iovedì – ANFFAS – dalle ore 9 alle 12   g

 
 

  

Numero richieste da parte degli utenti allo sportello – evoluzione triennio 2006/2008 

SEDI SPORTELLO NUMERO RICHIESTE 2006 NUMERO RICHIESTE 2007 NUMERO RICHIESTE 2008

ANFFAS 93 72 73 

CISS 45 62 64 

Telefonate 29 36 54 

TOTALE 167 170 191 

 
 

 
I temi principali delle richieste presentate dai cittadini nel corso  dell’anno 2008 sono stati: 
 
�™ Agevolazioni settore Auto (esenzione pagamento bollo auto, trasferimento di 

esenzione,  acquisto vettura nuova o usata), Contrassegno per la sosta dei veicoli che 
trasportano  invalidi/carta blu 

�™ Informazioni varie sui servizi del settore pubblico e privato 
�™ Trasporti (tesserino di libera circolazione rilasciato dalla Provincia 
�™ Permessi lavorativi di 3 gg/ Congedi lavorativi di due anni, Avvicinamento della sede 
              lavorativa 
�™ Amministratore di sostegno  
�™ Superamento barriere architettoniche 
�™ Domanda di riconoscimento invalidità/Visita per Handicap (Legge 104/92), Visite di  
             aggravamento, Ausili e Nomenclatore Tariffario 
�™ Agevolazioni imposte e servizi vari 
�™ Turismo accessibile/Olimpiadi/estate ragazzi/soggiorni estivi, corsi vari per il tempo 
              libero 
�™ Corsi di attività motorie/nuoto/ippoterapia 
�™ Esistenza di Associazioni a cui far riferimento/volontariato/badanti 

 
Da sottolineare che la maggior parte degli utenti desidera comunque una panoramica sulle 
gevolazioni per le persone con disabilità. a
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22.. 44  UUFFFFII CCII OO  AADDOOZZII OONNII   
  

L'ufficio adozioni è di supporto al servizio “Adozioni”.     E’ nato nell’ottobre del 2002, all'interno 
del CISS (come ente gestore capofila individuato dalla Regione)  e  funziona  anche per i servizi 
sociali delle Comunità Montana Val Pellice e Val Chisone  e Germanasca  e per i 3 distretti della 
ASL TO 3.. 
 
Svolge attività di accoglienza  delle coppie aspiranti all'adozione  per informazioni, prime 
indicazioni e istruzione pratiche. Svolge altresì un ruolo di sostegno amministrativo  per  l'equipe 
integrata sanità-sociale che valuta le richieste. 
 
L’ufficio ha sede  presso i locali del CISS in Via Montebello , 39 a Pinerolo, dove dispone di uno 
specifico spazio con un orario di ricevimento: 
- mercoledì  dalle ore 14.00 alle ore 16.00 per l’accoglienza del pubblico 
- giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 per la gestione amministrativa 
 L’ufficio è dotato di un recapito telefonico specifico (tel.  0121.32.50.131) e di un indirizzo e-mail 
(ufficioadozioni@cisspinerolo.it) 

Il servizio è finanziato dalla Regione con un contributo annuale.   
 
Per un maggior dettaglio sul progetto “Adozioni “ si rimanda al  programma n. 3. 
 
 

Rilevazione delle attività svolte dall’ufficio e comparazione anni 2006/2008 
ANNI 2006 2007 2008 

n. colloqui informativi alle coppie 63 66 81 

n. convocazioni coppie  20 20 30 

n. iscrizioni corsi 38 20 22 

TOTALI 121 106 133 
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22.. 55  NNUUMMEERROO  VVEERRDDEE  PPEERR  AANNZZII AANNII   

Il  servizio telefonico estivo di “Numero verde” dedicato agli anziani  era stato avviato nel luglio 
2004 a seguito delle indicazioni di una ordinanza  ministeriale, che ha promosso la prevenzione nei 
confronti della salute delle persone anziane in relazione all'innalzamento delle temperature e dei tassi 
di umidità.  
L’intervento è stato ricompreso  nell’ambito di una più ampia collaborazione che il consorzio ha 
con la cooperativa “Televita” per  il telesoccorso, regolamentata da una convenzione in corso e 
dall’accordo di programma per la realizzazione del Piano di Zona e da una collaborazione con 
Associazione Volontari Oratorio San Domenico A.V.O.S.D. di Pinerolo  
 
Obiettivi  del  servizio sono: 

�x  garantire una risposta alle emergenze registrate dalle telefonate, organizzando interventi di 
segnalazione ai servizi territoriali competenti o direttamente alla Guardia Medica, al 118, ai 
vigili del fuoco oppure, per situazioni particolari e urgenti, organizzare interventi di 
emergenza con i volontari dell’Associazione San Domenico; 

�x  realizzare una modalità di contatto periodico con le persone anziane seguite dal CISS e 
dall’ASL, che necessitano di un particolare sostegno e monitoraggio. 

 
Le azioni preventive e di sostegno, secondo l'orientamento e le finalità del progetto, sono state 
rivolte agli anziani del territorio: in particolare ai soggetti in carico al servizio sociale del 
Consorzio, alcuni dei quali già beneficiavano di interventi domiciliari, agli anziani conosciuti e 
seguiti dalle associazioni locali di volontariato e, in generale, a un numero crescente di persone che 
avevano avuto modo di conoscere, nel corso dei precedenti progetti, il carattere e l'utilità del 
servizio offerto. 
Per quanto riguarda le tipologie delle richieste pervenute si sono delineati chiaramente alcuni filoni 
di richieste specifiche, non ascrivibili esclusivamente all'emergenza climatica. 
 
Nella tabella sottostante, vengono indicate nel dettaglio le tipologie di chiamata pervenute alla 
centrale di Televita Pinerolese nel periodo intercorso dal 16 giugno 2008 al 01 marzo 2009.   

 
 

Tipologia di chiamata N° chiamate  

Richiesta di compagnia – bisogno di parlare 27

Richiesta di badanti, pulizia casa, aiuto domiciliare 16

Necessità di effettuare commissioni, spese, acquisto farmaci 9

Richiesta di accompagnamento per visite mediche 9

Richiesta informazioni su: assistenza sanitar ia, cure termali, dentisti, servizi sociali 
e simili 

5

Richiesta di tecnici: idraulici, el ettricisti, riparatori TV etc. 4

Richiesta informazioni su orari di farmacie, FFSS, ospedali, circolazione auto 3

Richiesta di compagnia – accompagnamento  2

Richiesta informazioni su possibilità di fare volontariato 2

Richiesta informazioni sul Numero Verde Anziani 2

Informazioni su case di riposo 1

Lamentele: disservizi vari 1

Totale richieste 81

CISS Pinerolo  16 





Rendiconto di gestione 2008 

22.. 66..   CCAARRTTAA  DDEEII   SSEERRVVII ZZII   
 

Nell’ambito del percorso teso al miglioramento della qualità, la Carta  dei Servizi si colloca al 
centro della relazione tra la pubblica amministrazione e i destinatari dei suoi interventi. 
Essa non va considerata come un necessario adempimento burocratico ed autoreferenziale che si 
traduce nella stesura di un opuscolo informativo destinato ai cittadini del territorio, ma deve 
configurarsi come innovazione di processo tesa a: 

- garantire la tutela degli utenti; 
- promuovere la comunicazione tra il Ciss e utenti; 
- orientare la valutazione dei risultati conseguiti dal Ciss nell’ottica del miglioramento 

continuo. 
Il complesso processo di elaborazione iniziato con un percorso formativo nel 2007, ha visto il 
coinvolgimento ampio e diffuso di tutto il personale dell’Ente ed anche del Consiglio di 
Amministrazione in carica. 
La definizione della carta  ha richiesto la riflessione accurata sulle caratteristiche dei servizi erogati, 
sui fattori critici da presidiare nell’ambito dell’erogazione degli stessi, nonché sui valori delle 
prestazioni che ci si impegna a garantire. 
Si è ritenuto fondamentale lavorare sull’orientamento all’utente, calandosi nei panni del cittadino e 
cercando di rendere chiari i criteri di accesso ai servizi  e le modalità di funzionamento degli stessi, 
le procedure di tutela, le condizioni per accogliere le richieste dei portatori di interessi, la possibilità 
di attivare procedure di reclamo. 
Nel corso del 2009 il documento predisposto verrà presentato all’Assemblea dei sindaci in un 
importante momento di confronto, e successivamente alla cittadinanza. La pubblicazione delle 
20.000 copie vedrà la capillare distribuzione in tutti le sedi raggiungibili dai cittadini. 
 
Il lavoro per la realizzazione della carta dei servizi si è sviluppato nel corso dell’anno: 

- nel primo semestre con l’ultimazione del percorso formativo condotto dalla società Labser 
di Milano  

- nel secondo semestre con un attenta e consistente analisi delle schede relative ai  singoli 
servizi da parte dei responsabili di area e di alcuni responsabili di progetto. 

 
 
              Informazioni sul percorso di costruzione della  carta  dei servizi.    Anno 2008 

Durata Gennaio – dicembre 

N. persone 
coinvolte  

Il CDA e 12 unità di personale  
 

N.  incontri  4  incontri con la società di formazione  e  
16 incontri interni   

N. schede servizi 
analizzate 

36 

Finanziamento 18.590,00 
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22.. 77  RREEGGOOLLAAMMEENNTTII   
 

Si ricorda che nel 2007 sono stati approvati 2  regolamenti  importanti per il buon funzionamento 
dell’ente:  

- regolamento sulle modalità di attuazione dell’affidamento familiare dei bambini e 
degli adolescenti 

- regolamento sulla compartecipazione degli anziani non autosufficienti  al costo della 
retta alberghiera nei presidi 

 
�O Nel corso del 2008 l’utilizzo dei suddetti  regolamenti ha consentito di verificare 
l’adeguatezza degli stessi e il miglioramento dei rapporti con i cittadini-utenti. 
Nello specifico per quanto riguarda il regolamento relativo alle persone anziane si sottolinea che 
non sono più pervenute lamentele e lettere da parte del sindacato per contestare il calcolo delle 
integrazioni  rette a carico del CISS. 
La Regione ha mantenuto, anche per il 2008,  l’incentivo per i Consorzi che applicano il 
regolamento in questione e che per il CISS  ha significato un  trasferimento di €. 153.705,00. 
L’applicazione di questo regolamento aveva anche uno scopo sperimentale per valutare 
l’approvazione di un analogo regolamento per l’inserimento in comunità alloggio delle persone 
disabili, dove comunque sono già applicati i principi fondamentali, come la valutazione del solo 
reddito della persona  richiedente  il servizio. 
 
�O Nel 2008 sono stati approvati: 

1. un nuovo schema di regolamento sul trattamento dei dati sensibili e giudiziari al fine di 
integrare alcune schede per consentire la comunicazione, dei dati personali e sensibili 
degli utenti seguiti, ai Comuni consorziati. Il nuovo regolamento è stato trasmesso al 
Garante  per la protezione dei dati personali che, non ha espresso alcun parere sul nuovo 
schema di regolamento, ha solo confermato che il trattamento dei dati personali che 
possono essere effettuati dal Consorzio e dai Comuni, devono essere conformi ai 
presupposti dell’art. 19 e 20 del codice in materia di privacy e nel rispetto di quanto 
previsto dallo Statuto e dalle norme di settore. L’Assemblea Consortile pertanto ha 
valutato di modificare lo Statuto del Consorzio. 

2. le linee guida per la progettazione, l’attivazione e la gestione dei servizi per il diritto di 
visita e di relazione. Le linee guida regolamentano le modalità di incontro dei minori, 
figli di coppie separate, con i genitori non affidatari. 

 
 
�O Ancora nel 2008,  è stata applicata la nuova  modulistica  per la RICHIESTA DEGLI 
INTERVENTI da parte del cittadino, dopo un attento  lavoro di riesame della precedente e 
copiosa modulistica, fatto nel 2007. Per ogni cittadino che si rivolge ai servizi sociali, 
indipendentemente dal servizio richiesto,  il modulo che raccoglie le informazioni è unico per 
tutti i servizi. 
 
�O E’ stato rivisto il testo del regolamento sugli aiuti economici a sostegno della domiciliarità a 
seguito dei nuovi accordi con l’ASL TO3 tesi ad uniformare l’intervento su tutto il territorio 
dell’ASL, comprendente 9 Enti gestori, che avevano rapporti differenziati nei confronti della 
sanità. 
Il nuovo regolamento sarà approvato nella prima Assemblea del 2009 e le nuove quote saranno 
applicate a partire da gennaio. 
 
 
I regolamenti sono a disposizione sul sito del CISS – www.cisspinerolo.it
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22.. 88  GGEESSTTII OONNEE  SSEEDDII   

  
Nel corso dell’anno 2008 l’Ente ha provveduto all’acquisto di attrezzature informatiche in 
sostituzione di quelle obsolete e a nuove dotazioni per garantire l’efficacia e l’efficienza dei servizi, 
per una spesa complessiva di €  10.800=. 
 
Presso la Sede di Via Montebello – Pinerolo -  si è completato l’arredamento della Stanza famiglie 
ed integrato quello degli uffici  per una spesa di €  3.042,00=.  
E’ stato installato un condizionatore per la sicurezza del server per € 1.788,00=  e un cancello 
riducibile  sempre per ragioni di sicurezza alla porta di ingresso del 1° piano per € 980,00=. 
 
Presso la sede di Via Dante Alighieri n. 7  - Pinerolo – è stato posizionato  nel parco adiacente 
all’immobile un capanno per  il ricovero degli attrezzi per una spesa di € 2.716,50=. 
Il Centro Diurno Gea è stato dotato di un nuovo  sollevamalati per una spesa di € 720,00= e di un 
nuovo automezzo tipo Fiat Doblò allestito per disabili per una spesa di €. 24.910= 
 
Presso la sede di Via Puccini n. 35 – Pinerolo – si sono sostituiti gli arredi più degradati e usurati 
per una spesa di €   6.843,60 , inoltre a seguito dei lavori di ristrutturazione avvenuti nel 2007 sono 
stati  sostituiti  tutti i tendaggi  per €  1.383,00=  
 
Per quanto concerne la manutenzione dei parchi di Via Dante e Via Puccini si è provveduto alla 
potatura dei tigli (potatura quinquennale) e delle siepi,  all’abbattimento di alcuni esemplari per una 
spesa di € 2.874,00. 
 
 

 

Costi di manutenzione
SEDE € 1.238,00

elettricista € 564,00
TOTALE € 1.802,00

VIA DANTE € 1.535,43
area verde € 4.962,00
ascensore € 1.144,81
centrale termica € 900,00
elettricista € 1.080,00
vigilanza € 365,40
idraulico € 678,00
diverse € 648,00

TOTALE € 11.313,64

VIA PUCCINI potatura alberi e siepi € 918,00

manut. Ordinaria immobile

manut. Ordinaria immobile

 
NOTA:nella spesa per l'area verde di Via Dante è ricompresa la potatura e l'abbattimento del tigli. 
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22.. 99  AATTTTII   DDEELLLL’’ EENNTTEE    

  
Come negli anni  precedenti si riassume l’attività del Consorzio presentando  un riepilogo del 
numero degli atti assunti, con un raffronto pluriennale. 
 
 

ANNI 2006 2007 2008 

DELIBERE Assemblea Consortile  27 21 19 
DELIBERE Consiglio d'Amministrazione 17 19 23 
Determinazioni dirigenziali 511 539 500 
TOTALE 555 579 542 

 
 
Nel corso del 2008 l'Assemblea Consortile quale organo di indirizzo politico degli enti consorziati, 
si è riunita adottando n. 19 atti deliberativi, si riassume in breve l'attività svolta, che merita maggior 
attenzione. 

�x L'Assemblea, al fine di poter rispondere all'aumento dell'utenza e dei servizi, ha demandato 
alla Commissione Programmazione e Bilancio il compito di esaminare la situazione finanziaria 
del consorzio, prevedendo la possibilità di andare a rivedere le quote di partecipazione dei 
comuni consorziati, considerato che non erano state più aggiornate dal 2005. Pertanto a 
conclusione del lavoro svolto dalla commissione, all'inizio del 2008 si è deliberato 
l'incremento graduale delle quote di partecipazione degli enti consorziati, prevedendo un 
incremento di 0,50 € per l'anno 2008 e di 1,00 € per gli anni 2009 e 2010. 

�x Si è inoltre valutato di introdurre il principio della compartecipazione alle spese al costo del 
trasporto e del pasto degli utenti frequentanti i centri diurni, previa realizzazione di un percorso 
partecipato di comunicazione e confronto con le famiglie. 

�x A seguito della modifica del quadro normativo disposto dalla finanziaria 2008 in materia di 
incarichi esterni, è stato approvato per l'anno 2008 un programma per l'affidamento di incarichi 
di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione. 

 
�x E' stata approvata la convenzione, che avrà la durata di 5 anni,  tra la Provincia di Torino e il 

Consorzio per il raccordo finalizzato a facilitare l'inserimento lavorativo di persone con 
disabilità. 

 
�x Su richiesta dei comuni consorziati, è stato approvato un nuovo schema di regolamento sul 

trattamento dei dati sensibili e giudiziari, si rinvia pertanto per le motivazioni, nello specifico, 
al paragrafo 2.7 relativo ai regolamenti. 

 
�x A seguito del trasferimento ai consorzi della competenza in materia di assistenza dei fanciulli 

illegittimi abbandonati o esposti all'abbandono ed ai figli riconosciuti dalla sola madre, 
l'Assemblea ha recepito il passaggio di competenze dalla Provincia al consorzio,  deliberando 
che a partire dal 2008, i comuni provvedano su richiesta del consorzio entro il 30 giugno di 
ciascun anno, al trasferimento una tantum della quota dovuta. 

 
Nel corso del 2008 il Consiglio d'Amministrazione quale organo esecutivo di amministrazione del 
Consorzio, si è riunito adottando n. 23 atti deliberativi, di seguito si richiamano i più importanti. 

�x E' stata rideterminata, in diminuzione, sulla base delle indicazioni della finanziaria 2008, 
l'indennità spettante al presidente e ai componenti del Consiglio d'Amministrazione. 
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�x A seguito dell'Accordo di Programma in materia di Integrazione Scolastica degli alunni 
disabili approvato nel 2007 dall'Assemblea Consortile, il Consiglio d'Amministrazione ha 
provveduto a nominare un rappresentate del Consorzio ed un sostituto in seno al Gruppo di 
Monitoraggio sull’integrazione Scolastica ed un rappresentante in seno al Collegio di 
Vigilanza. 

�x Su indicazione dei criteri previsti dall'Assemblea Consortile, nel 2007, il Consiglio ha 
approvato, in via sperimentale per due anni, le linee guida per la progettazione, l'attivazione e 
la gestione dei servizi per il diritto di visita e di relazione. 

 
�x Attraverso l'approvazione di un Protocollo d'Intesa si è aderito ad un gruppo di lavoro per la 

rete dei servizi territoriali “Svolta Donna” che si occupa del fenomeno della violenza alle 
donne offrendo al territorio pinerolese un ascolto e un intervento competente e qualificato, 
coordinato e integrato; 

�x Sono stati recepiti i progetti di progressione tariffaria approvati dall’ASL TO 3 a favore delle 
strutture residenziali che ospitano persone adulte e anziane non autosufficienti. 

�x Con l'approvazione, da parte dell'Assemblea Consortile, del programma per l'affidamento di 
incarichi di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione, è stato modificato il  
Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi nella parte relativa alle 
“Collaborazioni professionali esterne”. Le modifiche apportate sono state trasmesse alla  
sezione regionale di controllo della Corte dei Conti competente per territorio. 

Nel 2008, come risulta dal prospetto, sono state adottate n. 500 determinazioni, le stesse sono state 
assunte dal Direttore e dai Sottocentri di Responsabilità sulla base degli obiettivi assegnati nel 
Piano Esecutivo di Gestione. 
            

 
 

 

CISS Pinerolo  22 



Rendiconto di gestione 2008 

  

  SSVVII LLUUPPPPOO  DDEELL  SSII SSTTEEMMAA  

                      II NNFFOORRMMAATTII VVOO  
   

33.. 11  CCAADDMMOO  II NNFFOORR  AAUUTTMMEENNTTAARREE  LLEE  CCOOMMPPEETTEENNZZEE  EE  LLEE  
CCOONNOOSSCCEENNZZEE  DDEEGGLLII   OOPPEERRAATTOORRII   PPEERR  MMII GGLLII OORRAARREE  LLAA  

QQUUAALLII TTAA’’   DDEEII   SSEERRVVII ZZII   
 

CADMO-CARTELLA INFORMATIZZATA  
 

Si sta dando continuità al   processo di  miglioramento della raccolta dei dati dei cittadini seguiti,  
attraverso la cartella sociale CADMO . 
Nel corso dell'anno 2008 è stato effettuato e portato a termine il corso di formazione per gli 
operatori sociali per il caricamento dei dati. È stato altresì messo a punto un documento contenente 
le linee guida per il caricamento stesso 

 
COLLEGAMENTO SEDI ESTERNE  
Nel corso del 2008 le sedi esterne sono state tutte collegate, via internet alla cartella sociale 
informatizzata. 

�x Per la sede di Villafranca si è provveduto al collegamento attraverso l'acquisto di una penna 
USB – UMTS. In questo modo finalmente la connessione è stata garantita in attesa che nel 
comune si attivi un nuovo gestore che dovrebbe garantire la copertura adsl. 

�x Per la sede di Cumiana è stato sperimentato l'utilizzo di un pc dell'ASL TO3 in vista del 
trasferimento dell'Assistente Sociale presso la sede del “GRUPPO DI CURE PRIMARIE”. 
Tale sperimentazione non ha però dato esito positivo poiché le elevatissime protezioni del 
sistema informatico dell'ASL TO3 non permettono al CISS l'utilizzo della cartella sociale né 
di istallare i client di posta elettronica. 

�x Per la sede di Cavour il progetto di collegamento è attualmente sospeso. Si è sopperito con 
l'acquisto di un pc portatile e collegamento UMTS USB. 

�x Per la sede di Vigone, dove l'Assistente Sociale si è trasferita presso il GRUPPO DI CURE 
PRIMARIE” dell'ASL TO3 il CISS ha una propria linea telefonica ADSL. 

 
INTEVENTI SEDE CENTRALE  
Nel 2008 vi è stato un serio problema di interruzione del servizio internet per 5 giorni che ha 
bloccato l'accesso alla cartella informatizzata che funziona su un server remoto.  
Tra i problemi che lo hanno causato c'era un guasto al firewall che si è deciso di sostituire e di 
acquistarne uno nuovo per i casi di malfunzionamento del principale. Tali modifiche avverranno nel 
2009. 
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Si riepilogano di seguito le dotazioni informatiche del CISS e i costi sostenuti per la manutenzione 
nel corso del 2008: 

 

DDOOTTAAZZII OONNII   II NNFFOORRMM AATTII CCHHEE  

PC FISSI 33 

PC PORTATILI 8 

FAX con funzione anche di stampante 1 

FOTOCOPIATRICI con funzioni anche si stampante e scanner 2 

STAMPANTI  12 

SCANNER  1 

SERVER 3 

 
  

                                                      SSPPEESSAA  GGEESSTTII OONNEE  SSII SSTTEEMMAA  II NNFFOORRMMAATTII CCOO  AANNNNOO  22000088  
Manutenzione attrezzature e 
sistema informatico DAG 

€ 8.270,40

Gestione cartella 
CADMOCADMO INFOR  
s.r.l 

.€.3.720,00

TOTALE €. 11.990,40
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      MMII GGLLII OORRAARREE  LLAA  CCOOLLLLAABBOORRAAZZII OONNEE  EE  LLEE  
MMOODDAALLII TTAA’’   DDII   LLAAVVOORROO  II NNTTEEGGRRAATTEE  FFRRAA  II   SSEERRVVII ZZII   

PPUUBBBBLLII CCII   EE  DDEELL  PPRRII VVAATTOO  SSOOCCII AALLEE  EE  LLEE  
AASSSSOOCCII AAZZII OONNII   DDII   VVOOLLOONNTTAARRII AATTOO  

   
44.. 11  RRAAPPPPOORRTTII   CCOONN  LL’’ AASSLL  TTOO  33  

  
�y  L’accorpamento nell’ASL TO 3 delle precedenti ASL 10, ASL 5 e una parte dell’ASL 6 ha 
comportato la ridefinizione di alcuni accordi (diversi nei vari territori), con l’intento di creare 
uniformità di trattamento per tutti i cittadini residenti nell’ambito territoriale afferente alla nuova 
ASL TO 3.  A tal fine è stato costituito un gruppo di lavoro con operatori della sanità e dei servizi 
sociali per rivedere i precedenti accordi e presentare nuove proposte.  Il nostro Consorzio ha 
collaborato attivamente ai lavori con la partecipazione di un proprio rappresentante. 
 
I risultati raggiunti sono i seguenti: 

1. è stato approvato in data 26.11.2008 l’accordo di programma che sostituisce e rinnova la 
nostra precedente convenzione sui LEA , livelli essenziali di assistenza,  dell’area 
dell’integrazione socio-sanitaria ai sensi della D.G.R. 51/2003 in applicazione del D.P.C.M. 
29/11/2001, Allegato 1 Punto 1.C.           Il testo dell’Accordo di programma già in vigore 
nell’ex Asl 5 è stato esteso a tutto il territorio dell’ASL TO 3 fino alla scadenza del 
31/12/2009.      Per il CISS ciò comporterà, nel corso del  2009,  il riconoscimento della 
compartecipazione su alcuni  servizi, fino ad oggi gestiti autonomamente  dal CISS (es. 
educativa territoriale, assistenza domiciliare e affidi disabili),  con un  conseguente 
risparmio di spesa, che in questa fase non è possibile quantificare, perché la condivisione 
con l’ASL avverrà gradualmente nel corso del 2009. 

2. in data 21.11.2008 l’ASL ha approvato un regolamento per l’erogazione sperimentale dei 
contributi economici a sostegno della domiciliarità (assegni di cura e affidi) alle persone 
non autosufficienti che sono gestite  presso il domicilio da un familiare o da personale 
assistenziale. Anche in questo caso esisteva un accordo con il Consorzio di Grugliasco e 
Collegno che è stato esteso a tutti i Consorzi dell’ASL TO 3,  con l’ulteriore scelta  di 
procedere all’erogazione dell’intero contributo, compresa l’anticipazione della quota dei 
consorzi. I risultati di queste scelte comporteranno un contributo per i cittadini più adeguato 
alle spese da sostenere per l’assistenza a casa,  perché alla quota fissa dell’ASL si 
aggiungerà la quota del Consorzio che sarà calcolata in base al reddito. Non si prevedono 
per ora cambiamenti rispetto all’impegno finanziario o possibili risparmi per il CISS. 

3. la costituzione di un gruppo di lavoro con rappresentanti dell’ASL e degli Enti Gestori,  per 
studiare un protocollo d’intesa finalizzato ad assicurare l’integrazione degli interventi socio-
sanitari, nonché modalità operative omogenee ed appropriate per la presa in carico dei 
minori in condizione di disabilità o con problemi comportamentali. I risultati porteranno 
alla istituzione di una Unità di Valutazione Minori integrata con la condivisione dei progetti 
seguiti dai servizi sociali e dai servizi di neuropsichiatria infantile e psicologia  e ad un 
risparmio dell’attuale spesa sostenuta dal Consorzio  per i minori con le problematiche su 
citate. 

 
 
�y  Il 28.11.08 è stato presentato alla Regione il progetto per l’apertura, nel 2009, del “Punto unico 
di accoglienza dei servizi socio sanitari” che prevede una gestione integrata del nuovo servizio,  
con l’utilizzo di personale sociale e sanitario,  metodologie di lavoro condivise e  mezzi e 
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strumentazioni acquistate insieme. E’ stato sottoscritto il protocollo d’intesa che definisce il 
progetto di collaborazione e il ruolo del CISS come ente capofila,  responsabile del coordinamento. 
�y  Nella stessa data è stato presentato anche il progetto di Riorganizzazione dei consultori con 
particolare attenzione alle attività di prevenzione sociale. Anche in questo caso è stato sottoscritto 
con l’ASLTO 3 il protocollo d’intesa  che definisce responsabilità, attività, personale impiegato, 
formazione e condivisione delle spese; il CISS svolge un   ruolo di ente capofila, responsabile del 
coordinamento del progetto. 
�y  Nel corso dell’anno è stato previsto un adeguamento delle rette dei presidi per anziani nel 
rispetto delle indicazioni  regionali,  teso ad uniformare il costo  su tutto il territorio regionale. 
Considerato che le rette del nostro territorio sono più basse di quelle in vigore nei presidi dei 
consorzi della ex ASL 5,  si è  valutato  un adeguamento graduale,  che non comporta  grossi 
aumenti, pur avvicinandosi alle rette previste dalla regione,  e che tenga conto dell’indice di 
aumento ISTAT.  
�y  La collaborazione con la sanità  ha comportato l’avvio di  un lavoro impegnativo (che continuerà 
nel 2009) di riorganizzazione delle commissioni di valutazione integrate per anziani e disabili – 
UVG e CVH – che dovrà  orientarsi verso un unico modello operativo su tutto il territorio del nuovo 
ambito territoriale ASL (anche a seguito dell’applicazione della d.g.r. n.42/2008 relativa alla nuova 
cartella geriatrica).  
�y Nel 2008 è stato sottoscritto il Protocollo di intesa  relativo al nuovo servizio di ascolto e 
intervento   “CENTRO SVOLTA DONNA ”  nato con lo scopo di creare una rete di sostegno per 
le donne vittime di violenza. All’iniziativa hanno aderito numerosi enti  pubblici e privati: Comuni 
di Pinerolo, Porte, Torre Pellice, Comunità Montane Val Pellice e Valli Chisone e Germanasca, 
CISS di Pinerolo, Associazione AVASS, Federazione Italiana donne arte professione affari sez. di 
Pinerolo e sez. della Val Pellice, Zonta Club di Pinerolo, Associazione Auto mutuo aiuto di 
Pinerolo, Centro di coordinamento volontariato della Val Pellice, Centro impiego di Pinerolo, 
Associazione di volontariato Svolta donna, LIONS club di Torre Pellice e Luserna S.Giovanni e 
Banca Etica. Il centro è attivo dal lunedì al venerdì con orario 9,00 -12,00 / 14,00 – 18,00.  

  
44.. 22  RRAAPPPPOORRTTII   CCOONN  AASSSSOOCCII AAZZII OONNII     

  
Nel corso del 2008 si registrano: 

- cambiamenti nei rapporti con le Associazioni con cui si collabora da tempo 
- l’avvio di nuove collaborazioni   
- la promozione di future collaborazioni da realizzare nell’anno 2009.  

Segue una breve sintesi. 
 
�y  La convenzione con l’AVASS relativa al Centro di accoglienza notturna –CAN- e a Casa 
Betania nel 2008 è stata sottoscritta anche dalla Comunità Montana Val Pellice che già utilizzava 
queste risorse per i  propri cittadini. Il CISS e la Comunità Montana hanno presentato nel 2007 un 
progetto congiunto sulle fasce deboli e le persone senza fissa dimora ottenendo, oltre al 
finanziamento previsto, un premio utilizzato per potenziare i suddetti servizi. In particolar modo per 
il CAN si è ipotizzata e poi realizzata una apertura anche nelle fasce diurne per offrire una 
accoglienza e il pasto alle persone non impegnate di giorno. 
 
�y  Nell’ambito del progetto S.E.M.I. rivolto agli stranieri è stata attivata una nuova cooperazione 
con l’Associazione culturale “Non Solo Straniero” presente nel nostro territorio e che mette a 
disposizione mediatori culturali di diverse nazionalità, prevalentemente per il lavoro di mediazione 
culturale. La nuova collaborazione è particolarmente proficua perché l’Associazione gestisce anche 
lo sportello nell’ASL e nella Comunità Montana Val Pellice e crea di conseguenza una naturale 
circolazione di informazioni utili per l’eventuale raccordo di interventi e progetti. 
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�y  Altre nuove collaborazioni sono state previste all’interno di progetti presentati nel 2008  e da 
realizzarsi nel  2009. 
 Una riguarda il miglioramento dell’attività del Centro famiglia.  La collaborazione è stata regolata 
all’interno di un protocollo di intesa con le associazioni:  

- A.M.A. Auto Mutuo Aiuto, via Vigone 6/D, Pinerolo 
- L’Albero della Vita , via Risso n. 24, Pinerolo  
- Associazione culturale NEXUS, piazza Banfi n. 1, Pinerolo 
- Agenzia formativa Riflessi di Torino, per un percorso di supervisione. 

 
�y  Un ulteriore cooperazione  riguarda la “Qualificazione del lavoro  delle assistenti familiari” che 
vede nuovamente il CISS come ente capofila, responsabile del progetto redatto in collaborazione 
con le 2 Comunità Montane, Val Pellice e Val Chisone. I tre  enti hanno deciso di mettere insieme 
le risorse della Regione, in modo da avere una cifra più consistente e realizzare un progetto più 
incisivo per la realtà del territorio, oltre che unico per tutti i cittadini italiani e stranieri interessati. 
Questo progetto coinvolgerà più enti sia pubblici che privati con la previsione di nuovi protocolli: 
- Comunità Montana Val Pellice (partner del progetto) 
- Comunità Montana Valli Chisone e Germanasca (partner del progetto) 
- Centro per l’Impiego di Pinerolo (Provincia)  
- Consorzio per la Formazione, l’Innovazione e Qualità (Agenzia formativa) 
- ASLTO3 
- Sindacati e Patronati 
- Associazione “Non Solo Straniero” (Mediatori Interculturali del territorio) 
  

  
44.. 33  RRAAPPPPOORRTTII   CCOONN  II LL  CCEENNTTRROO  II MMPPII EEGGOO  DDEELLLLAA  PPRROOVVII NNCCII AA  

  
�y  La collaborazione con il Centro per l’Impiego è sancita da una convenzione con la Provincia  
rinnovata nel 2008,  per la durata di 5 anni. La convenzione prevede un programma di lavoro 
annuale da concordare con il  locale Centro Impiego che ha sede in Pinerolo. 
Nel piano di lavoro annuale dall’anno  2007 è stata prevista la presenza di  due operatori del SIL – 
Servizio integrazione lavorativa - del CISS  presso gli uffici del Centro per l’Impiego, per 
collaborare all’accoglienza delle persone disabili in due mattine alla settimana. Inoltre il SIL svolge 
con il personale del Centro le visite alle Aziende che hanno l’obbligo dell’assunzione ai sensi della  
L. 68/99. 
Nel corso del 2008 si sono mantenute le collaborazioni descritte sopra ed è stato  condiviso un 
ulteriore impegno relativo al POR – progetto  operativo regionale per disabili, di cui si  rimanda alla 
descrizione fatta nel progetto SIL,   del programma  n. 4 sui disabili. 
Alla fine del 2008 è stata attivata una nuova collaborazione con il Centro Impiego per la 
presentazione del progetto sulla qualificazione delle assistenti familiari. 
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44.. 44  SSTTRRUUMMEENNTTII   DDII   PPRROOGGRRAAMMMMAAZZII OONNEE  NNEEGGOOZZII AATTAA  EE      
AAPPPPAALLTTII ::   CCOONNVVEENNZZII OONNII   ––  PPRROOTTOOCCOOLLLLII   ––  AACCCCOORRDDII   --   

CCOONNTTRRAATTTTII   
  

 
Gran parte delle attività del Consorzio sono svolte in collaborazione con altri enti pubblici e privati 
attraverso la sottoscrizione di accordi. 
Un’altra parte consistente di attività viene affidata alla gestione di cooperative sociali di tipo “A” e 
di tipo “B” o ditte private a seguito dell’espletamento di gare di appalto. 
 
La normativa pone il C.I.S.S. al centro della rete dei servizi sociali, assegnandogli la responsabilità 
di promuovere e coordinare la progettazione dell’offerta dei servizi sul territorio. 
Della rete dei servizi sociali fanno parte tutte le istituzioni e le organizzazioni pubbliche e private 
che, sottoscrivendo il Piano di zona, hanno assunto degli impegni chiari, concreti e per le future 
programmazioni finalizzate a promuovere il benessere della collettività.. 
 
Il CISS svolge un ruolo di coordinamento dei diversi enti presenti sul territorio con cui collabora. 
Attraverso il proprio personale dipendente il Consorzio opera un costante e attento controllo sulle 
modalità di gestione dei servizi affidati all’esterno e sui costi applicati. 
 
Di seguito si presentano 3 tabelle che indicano  
gli accordi con enti pubblici e privati ( associazioni di volontariato) 
i contratti per appalti di servizi sociali 
i contratti di servizi e forniture di supporto all’ente 
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Contratti di servizi e forniture 
In questa tabella si elencano le ditte e i privati che garantiscono servizi e attività professionali 
specifiche, non presenti nel CISS 
 

Servizio/fornitura Ditta/Cooperativa Appaltatrice Spesa 

Affitto Via Montebello SEDE PRIVATO - Pinerolo € 33.412,08 

Spese condominiali Via Montebello SEDE PRIVATO – Pinerolo € 10.162,52 

Fornitura buoni pasto dipendenti GEMEAZ CUSIN – Segrate €.32.000,00 

Fornitura buoni ticket service (utenti) TICKET RESTAURANT – Segrate € 70.225,97 

Mensa centri diurni e mensa anziani BOSIO Guido Luserna S. G. € 58.400,00 

Telefonia fissa uffici CONSIP TELECOM €.12.769,50 

Telefonia mobile uffici CONSIP WIND €.1.018,66 

Carburanti e gas metano uffici e Centro Diurno CONSIP – ESSO –Pinerolo 
Distributore AGIP Pinerolo 

€.14.260,41 

Energia elettrica ENEL € 8.884,17 

Riscaldamento ONMI tariffa agevolata ACEA € 9.980,00 

Trasporti disabili LA CAVOURESE - Cavour € 36.414,09 

Acqua Potabile ONMI tariffa agevolata ACEA € 177,24 

Fotocopiatrici Ricoh Rivoli € 5.724,00 

Ass. tecnica attrezzature informatiche DAG - Pinerolo € 8.270,40 

Ass. tecnica programma 
contabilità/protocollo/inventario e cespiti/cassa 
economale 

ADS - Bologna € 5.195,40 

Manutenzione ordinaria e straordinaria automezzi BADINO Pinerolo € 5.448,20 

Manutenzione ordinaria mobili e immobili DEL REGNO EMILIANO – Villar 
Perosa 

€ 2.773,00 

Servizio lavanderia utenti LAVANDERIA NERIO- Pinerolo € 1.946,54 

TESORERIA interessi su anticipazione UNICREDIT - Pinerolo € 0,00 

Medico del lavoro Dr. Rolfo - Pinerolo € 2.840,00 

Gestione stipendi ENTI SERVICE - Saluzzo € 12.229,20 

Consulenza fiscale ENTI REV - Saluzzo € 3.625,92 

Consulenza 626/95 Dr. BRONE - Villafranca € 3.300,00 

Consulenza cartella sociale informatizzata CADMO -INFOR Torino €.3.720,00 

Assicurazioni immobili, mezzi, personale, utenti Ditte diverse € 30.000,00 
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Contratti di servizi e forniture 

 
In questa tabella si elencano le ditte e i privati che garantiscono servizi e attività professionali 
specifiche, non presenti nel CISS  

 

Servizio/fornitura Ditta/Cooperativa Appaltatrice Spesa 

Affitto via Montebello SEDE PRIVATO – Pinerolo € 33.412,08 

Spese condominiali via Montebello SEDE PRIVATO – Pinerolo € 10.162,52 

Fornitura buoni pasto dipendenti GEMEAZ CUSIN – Segrate € 32.000,00 

Fornitura buoni ticket service (utenti) TICLET RESTAURANT – Segrate € 70.225,97 

Mensa centri diurni e mensa anziani BOSIO GUIDO Luserna S. Giovanni € 58.400,00 

Telefonia fissa uffici CONSIP TELECOM € 12.769,50 

Telefonia mobile uffici CONSIP WIND € 1.018,66 

Carburanti e gas metano uffici e Centro Diurno CONSIP – ESSO – Pinerolo 
Distributore AGIP Pinerolo € 14.260,41 

Energia Elettrica ENEL € 8.884,17 

Riscaldamento ONMI tariffa agevolata ACEA € 9.980,00 

Trasporti disabili LA CAVOURESE – Cavour € 36.414,09 

Acqua potabile ONMI tariffa agevolata ACEA € 177,24 

Fotocopiatrici RICOH – Rivoli € 5.724,00 

Ass. tecnica attrezzature informatiche DAG – Pinerolo € 8.270,40 

Ass. tecnica programma contabilità/protocollo/inventario 
e cespiti/cassa economale ADS – Bologna € 5.195,40 

Manutenzione ordinaria e straordinaria automezzi BADINO – Pinerolo € 5.448,20 

Manutenzione ordinaria mobili e immobili DEL REGNO EMILIANO – Villar 
Perosa € 2.773,00 

Servizio lavanderia utenti LAVANDERIA NERIO – Pinerolo € 1.946,54 

TESORERIA interessi su anticipazioni UNICREDIT – Pinerolo € 0,00 

Medico del lavoro Dr. ROLFO – Pinerolo € 2.840,00 

Gestione stipendi ENTI SERVICE – Saluzzo € 12.229,20 

Consulenza fiscale  ENTI REV – Saluzzo € 3.625,92 

Consulenza 626/95 Dr. BRONE – Villafranca Piemonte € 3.300,00 

Consulenza cartella sociale informatizzata CADMO – INFOR - Torino € 3.720,00 

Assicurazioni immobili, mezzi, personale, utenti Ditte diverse € 30.000,00 
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Convenzioni e contratti per appalti di servizi sociali 
 
In questa tabella si elencano le cooperative “A” e “B” che lavorano per il CISS 
 

Servizio/fornitura Ditta/Cooperativa Appaltatrice Importo 2008 

Assistenza domiciliare per persone adulte e 
anziane in difficoltà 

Coop. VALDOCCO - Torino 

 

€ 426.643,99 

Servizio gestione del Centro Diurno per 
persone ultraquattordicenni portatrici di 
handicap psico-fisico intellettivo (Pegaso ) 

Cooperativa LA TESTARDA - Torino 

 

€ 397.000,00 

Comunità Alloggio LUNA Cooperativa LA TESTARDA - Torino € 227.842,07 

Servizio Educativa Territoriale Adulti SETA Cooperativa LA TESTARDA - Torino € 76.948,52 

Servizio di assistenza domiciliare rivolto a 
bambini e adolescenti appartenenti a nuclei 
famigliari in situazione di disagio 

Cooperativa CHRONOS - Collegno € 264.205,65 

Assistenza integrazione scolastica ATI MAFALDA CHRONOS - Collegno € 631.061,66 

Gestione servizio socio-sanitario-educativo di 
Comunità Alloggio per persone disabili 
DAFNE 

Cooperativa LA CARABATTOLA - Torino € 390.028,74 

Convenzione per il servizio di telesoccorso 
rivolto a persone anziane o disabili 

TELEVITA PINEROLESE - Pinerolo € 15.000,00 

Servizio pulizia  sedi C.I.S.S. Cooperativa C.S.P. Cumiana € 48.0463,00 

Servizio di pulizia aree verdi  sede Via Dante Cooperativa “La nuova cooperativa” di 
Luserna 

€ 2.520,00 
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   AAUUMMEENNTTAARREE  LLEE  CCOOMMPPEETTEENNZZEE  EE  LLEE  CCOONNOOSSCCEENNZZEE  
DDEEGGLLII   OOPPEERRAATTOORRII   PPEERR  MMII GGLLII OORRAARREE  LLAA  QQUUAALLII TTAA’’   

DDEEII   SSEERRVVII ZZII   
   

55.. 11  FFOORRMMAAZZII OONNEE  II NNTTEERRNNAA  EEDD  EESSTTEERRNNAA  
    

Il personale che eroga i servizi è composto da figure professionali qualificate. Il C.I.S.S., inoltre, 
garantisce: 

�¾ la formazione permanente del proprio personale 
�¾ l’offerta di stages e tirocini convenzionati con le Università rivolti agli allievi dei corsi di 

laurea per educatori professionali e per assistenti sociali e di istituti professionali  
�¾ la qualificazione e la riqualificazione di operatori del sistema dei servizi alla persona 

esterni al Consorzio (cooperative, associazioni, presidi residenziali, ecc.). 
La formazione, la qualificazione e la riqualificazione del personale sono elementi determinanti  per 
l’erogazione di servizi di qualità. 
 
Si ricorda che la maggior parte delle iniziative di formazione sono finanziate dalla Provincia. 
 
Di seguito si presentano alcune informazioni sui  corsi di formazione promossi sia  per personale 
interno che esterno. 

 
   Formazione gestita dal Consorzio rivolta a personale interno 

N. TIPOLOGIE CORSI N. OPERATORI  SPESA 

1 Formazione/supervisione assistenti sociali e 
responsabili di area per n. 5 giornate 

16 Assistenti sociali e 2 Responsabili di 
Area €. 5,000,00 

2 Supervisione educatori servizio educativa 
territoriale minori con cadenza ogni 15 giorni 

9 educatori €. 5.000,00 

3 
Supervisione operatori centro diurno per 

disabili (educatori professionali, Adest e OSS) 
con cadenza ogni 15 giorni 

12 educatori e operatori socio-sanitari €. 5.000,00 

4 CADMO – sistema informativo cartella sociale 16 Assistenti sociali, 1 Responsabili di 
Area e 2 operatori segretariato sociale  €. 1.000,00 

5 Corso per la realizzazione della carta dei 
servizi 

3 componenti del CDA Direttore 3 
responsabili di area 9 responsabili 

progetto Tutti operatori 
€. 18.590,00 
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 Iniziative di formazione realizzate in sedi esterne rivolte a personale interno 

TIPOLOGIE CORSI  N. CORSI N. OPERATORI  SPESA  

Convegni e seminari 
su tematiche 
specifiche  

40 

42 di cui: Assistenti sociali 6 Educatori 15 O.S.S. 4 
Amministrativi 9 Direttore 1 Funzionari Area 
Amministrativa 2 Funzionario Area Sociale 1 
Funzionario Area Minori 1 Educatore Respons. Area 
Disabili 1 Addetto Segretariato Sociale 1 Mediatrice 
interculturale 1  

€. 4.967,99

 
 

Le due tabelle evidenziano la particolare attenzione del Consorzio sia alla formazione permanente 
attraverso la supervisione garantita agli operatori che gestiscono le storie di vita difficili dei nostri 
utenti, che all’aggiornamento su temi specifici diversi a seconda del servizio gestito e delle 
responsabilità ricoperte dagli operatori nell’ente.  
Tutti gli operatori svolgono attività formative.  Più della metà degli operatori hanno svolto corsi di 
aggiornamento. 

 
 
           Iniziative di formazione rivolte a coppie ed operatori esterni 

TIPOLOGIE CORSI  N. CORSI N. PERSONE  COSTI  

Corso di formazione rivolto 
alle coppie aspiranti 
all’adozione 

1 22 coppie €. 1.500,00  
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       GGAARRAANNTTII RREE  LLEE  CCOONNTTII NNUUII TTAA’’   DDEEII   SSEERRVVII ZZII   CCOONN  
PPEERRSSOONNAALLEE  QQUUAALLII FFII CCAATTOO  

   
66.. 11  GGEESSTTII OONNEE  DDEELL  PPEERRSSOONNAALLEE::   AASSSSUUNNZZII OONNII   ––  

CCEESSSSAAZZII OONNII   EE    CCOONNTTRRAATTTTAAZZII OONNEE  
 
A seguito delle numerose limitazioni disposte dalle finanziarie degli ultimi anni, in materia di 
assunzioni e di contenimento della spesa del personale è risultato sempre più complesso coniugare 
il rispetto dei vari limiti con le esigenze dei vari servizi. 
 
La finanziaria del 2008, confermando parte dei limiti imposti dalle precedenti finanziarie, ha posto 
delle ulteriori limitazioni al ricorso al lavoro flessibile e alle consulenze esterne nelle pubbliche 
amministrazioni. 
 
Nel primo semestre del 2008 si è riusciti a dar corso alla copertura di alcuni posti previsti in pianta 
organica e precisamente: 
 

- a gennaio 2008 a seguito della conclusione positiva di un tirocinio formativo attivato nel 
luglio del 2007, con la collaborazione del servizio inserimenti lavorativi del consorzio, è 
stata disposta l’assunzione, nel rispetto della legge 68/99, di un disabile, con rapporto di 
lavoro part-time, presso la segreteria del Consorzio. 

 
- a giugno 2008 applicando la deroga prevista dall’art. 3 comma 121 della legge finanziaria 

2008 (legge 24472007) in materia di cessazioni e di contenimento della spesa del personale, 
è stata disposta: la trasformazione in contratti a tempo indeterminato di due contratti di 
formazione e lavoro avviati nel 2005, nel profilo professionale di “Istruttore Direttivo 
Assistente Sociale”; la stabilizzazione di 5 unità di personale precario nel profilo 
professionale di “Istruttore Tecnico Educatore Professionale” in possesso dei requisiti 
previsti dalla normativa e senza essere sottoposti ad ulteriori prove selettive, avendo già 
superato una selezione concorsuale. 

 
Nel primo semestre del 2008 si è conclusa la trattativa per l’adeguamento della retribuzione di 
posizione e di risultato del dirigente, in applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro del 
comparto regioni e autonomie locali dell’area della dirigenza sottoscritti rispettivamente il 22 
gennaio 2006 e il 14 maggio 2007. 
 
Con la sottoscrizione definitiva del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale non 
dirigente del comparto regioni e autonomie locali relativo al quadriennio normativo 2006-2009, 
biennio economico 2006-2007, avvenuta l’11 aprile 2008, sono stati corrisposti al personale gli 
arretrati contrattuali, compreso al personale collocato a riposo nel periodo di vigenza del contratto,  
per i quali è stato tra l’altro disposta la riliquidazione della pensione e dell’indennità di fine 
servizio. 
 
Si è dato corso all’istruttoria delle pratiche di pensione e indennità di fine servizio di due dipendenti 
collocate a riposo, con decorrenza rispettivamente dal 1 febbraio e dal 1 luglio del 2008. 
 
A seguito della cessazione dal servizio del Responsabile Area Disabili è stata assegnata ad un’ altra 
dipendente la referenza del servizio. 
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A conclusione della trattativa sindacale con le OOSS, le RSU e la delegazione di parte pubblica, per 
la corresponsione del salario accessorio per l’anno 2007, sono state riconosciute nuove progressioni 
orizzontali a personale che ha gestito particolari responsabilità  su progetti specifici. 
 
Nel secondo semestre del 2008 con delibera del Consiglio d’Amministrazione n. 16.C del 
30.07.2008 è stato modificato il piano di fabbisogno di personale per l’anno 2008, prevedendo la 
copertura, mediante selezione interna per progressione verticale, di quattro posti nel profilo 
professionale di “Collaboratore OSS”. 
Alla selezione avviata nel dicembre 2008 hanno partecipato tre dipendenti del Consorzio, con 
riconoscimento del nuovo profilo professionale con decorrenza dal 1 gennaio 2009. 
 
La finanziaria 2008 e il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con la legge 6 agosto 2008 
n. 133, hanno  rivisto inoltre il quadro normativo di riferimento in materia di incarichi esterni negli 
enti locali, prevedendo una serie di requisiti e di caratteristiche per l’affidamento degli stessi, 
imponendo l’approvazione di un programma dal quale risulti i servizi ove si prevede nel corso 
dell’anno sia necessario ricorrere a professionalità esterne per il conseguimento di fini istituzionali. 
E’ stato pertanto approvato un programma di incarichi esterni e successivamente integrato e 
modificato il capo V del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi – Collaborazioni 
professionali esterne, per adeguarlo alla normativa vigente. 
 
Anche l’indennità spettante al Presidente ed ai componenti del Consiglio d’Amministrazione è stata 
rideterminata alla luce delle nuove disposizioni della finanziaria 2008. 
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77.. 11  GGEESSTTII OONNEE  PPRROOVVVVEEDDII MMEENNTTII   DDII   TTUUTTEELLAA  

  
Nell’ambito della collaborazione con il Tribunale ordinario, il CISS svolge indagini, che riguardano 
persone particolarmente fragili che necessitano di aiuto  per condurre la loro vita e per provvedere 
alla cura dei propri interessi. 
 
Nel 2008 sono  aumentati rispetto al 2007 i provvedimenti di tutela di persone fragili, nei confronti 
delle  quali il tribunale richiede al nostro servizio relazioni di conoscenza delle situazioni familiari, 
sociali ed economiche e in qualche caso procede con l’affidamento al CISS, della tutela o 
dell’amministrazione di sostegno delle persone interessate. 
 
La gestione diretta da parte del Consorzio dei provvedimenti di protezione comporta alcuni 
problemi che si possono così riassumere: 

1. complessità dei provvedimenti che riguardano gli anziani e i disabili dove oltre 
all’investimento progettuale che riguarda la vita e la cura della persona bisogna gestire 
aspetti di ordine amministrativo-patrimoniale (rapporti con le banche, istituti 
previdenziali, immobili, tasse,…). In alcuni casi ci sono patrimoni ingenti da gestire con 
una rete familiare caratterizzata da forti dissidi. 

2. potenziale conflitto di interessi poiché il CISS si trova nel doppio ruolo di tutore (che 
deve vigilare affinché il tutelato venga adeguatamente assistito) e di erogatore di servizi 
(che deve fornire prestazioni socio-assistenziali e socio-sanitarie) 

3. affidamento da parte del tribunale di provvedimenti relativi a  persone con problemi 
prevalentemente sanitari,  normalmente già in carico a più servizi della sanità e dove il 
Consorzio deve: da una parte farsi garante della cura del tutelato e dall’altra mediare con 
i diversi servizi sanitari affinché ci sia una efficace presa in carico. 

 
La cura dei diversi impegni richiesti  dai provvedimenti viene garantita dal direttore (nominato 
tutore perché  rappresentante legale del CISS), dagli assistenti sociali che curano il progetto di vita 
delle persone e da due amministrativi per le parti gestibili come ufficio. 
Si tratta di un’attività, che  è aumentata nel corso degli anni, molto complessa, per il numero e la 
tipologia di azioni da svolgere e delicata, per il rapporto e l’attenzione che occorre offrire alla 
persona e  ai parenti. 
 
L’operatore amministrativo, referente dell’ufficio adozioni,  si occupa delle tutele di minori. 
Dall'inizio del 2007,   un altro   operatore amministrativo dedica, parte del suo tempo lavoro, alla 
gestione amministrativa delle tutele di persone anziane  e disabili. 
Nel 2008 non sono state attivate consulenze specifiche , come nel 2007,  in attesa di conoscere 
quale  supporto potrà garantire la Provincia,  che  beneficia di un finanziamento regionale destinato  
a  finanziare un ufficio tutele.  
Alla fine del 2008 e per alcuni mesi del 2009 è stato attivato un gruppo di lavoro composto da 
rappresentanti della Provincia di Torino, della Regione (politiche sociali e sanità), delle ASL e dei 
Consorzi per  valutare una nuova gestione delle tutele tesa a sostenere concretamente il lavoro dei  
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GARANTIRE LA CENTRALITÀ DELLA PERSONA NELL'ELABORAZIONE DEI 
OGETTI DI AIUTO PR

 
�x 1.1 SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE 

 

 CONTRASTARE LA POVERTA’ ECONOMICA   
 

�x 2.1 ASSISTENZA ECONOMICA 
 
 

 SOSTENERE L’INTEGRAZIONE SOCIALE DI UOMINI E DONNE CON GRAVI 
DIFFICOLTA’ E/O NECESSUTA’ DI TUTELA  

 
�x 3.1 ADUTI IN DIFFICOLTA’ 
�x 3.2 CENTRI DI ACCOGLIENZA TEMPORANEA 
 
 

AUMENTARE L’ITEGRAZIONE SOCIALE E LA PARTECIPAZIONE ALLA 
VITA DELLA COMUNITA’DEI CITTADINI STRANIERI  
 

�x 4.1 SERVIZIO DI MEDIAZIONE INTERCULTURALE (SEMI) 
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Il servizio sociale professionale si occupa dell’ascolto, della valutazione dei bisogni e della “presa 
in carico” del cittadino che formula una richiesta di aiuto o che esprime, anche in modo non 
esplicito, esigenze di diverso tipo.  
All’assistente sociale spetta l’avvio del processo di aiuto necessario per attivare, insieme alla 
persona e alla sua famiglia, la ricerca di ogni opportunità per uscire dal problema o dallo stato di 
disagio, anche tramite l’accesso ad altri servizi del territorio. 
L’assistente sociale rimane il punto di riferimento costante in tutto il percorso che la persona 
compie nei servizi sociali:  
�9 verificandone costantemente lo sviluppo;  
�9 aggiornando o rivedendo l’offerta di servizi in relazione alle sue mutate esigenze; 
�9 promuovendo la collaborazione e il raccordo con i diversi soggetti (enti, istituzioni, 

associazioni, ecc.) che fanno parte della rete dei servizi del territorio; 
�9 individuando, di comune accordo con l’utente, il momento e le modalità più opportune per la 

dimissione dai servizi. 
 
Nel 2008 per alcuni mesi è proseguita l’assenza per maternità di due assistenti sociali con rapporto 
di lavoro a tempo pieno, un altro operatore ha lasciato il servizio per pensionamento ed 
un’assistente sociale con contratto professionale si è dimessa. Questo ha comportato una nuova 
riorganizzazione del servizio su diversi comuni: un’assistente sociale rientrata al lavoro dopo la 
maternità, con orario ancora ridotto, ha ripreso servizio nei comuni dove operava in precedenza, 
mentre l’altra assistente sociale ha chiesto una riduzione dell’orario di lavoro, con trasformazione 
del contratto da tempo pieno a part-time ed un avvicinamento al luogo di residenza, ed è andata a 
sostituire la collega collocata in quiescenza in due comuni. L’assistente sociale che si è dimessa è 
stata sostituta e, per far fronte alle riduzioni dell’orario di lavoro delle colleghe, si è data continuità 
agli interventi con un operatore con contratto professionale a tempo parziale. 
La nuova pianificazione del servizio, che ha interessato diversi comuni del consorzio, è stata 
realizzata cercando di evitare il più possibile disagi ai cittadini, garantendo comunque il ricevimento 
del pubblico in tutti i comuni ed il riferimento di un operatore per qualsiasi necessità ed urgenza, 
con la collaborazione di tutti gli assistenti sociali indipendentemente dal territorio in cui ciascuno 
opera.  
Con l’obiettivo di far fronte ai cambiamenti organizzativi che inevitabilmente si verificano senza 
penalizzare eccessivamente i cittadini, per mantenere un diretto legame con il territorio ed un 
monitoraggio dei bisogni che lo stesso esprime e per assicurare un adeguato orario di accoglienza, è 
proseguita la registrazione degli accessi dei cittadini nel corso del ricevimento pubblico 
dell’assistente sociale nei diversi comuni. La scheda di monitoraggio permette di rilevare il numero 
di persone che si presentano dall’assistente sociale, se si tratta di un primo accesso al servizio o di 
situazioni già in carico, la tipologia di richiesta presentata dal cittadino e l’utenza prevalente. 
 
I dati raccolti si riportano nella tabella successiva:  
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RILEVAZIONE ACCESSI DEGLI UTENTI AL RICEVIMENTO PUBBLICO DEGLI ASSISTENTI SOCIALI, SUDDIVISI PER COMUNE, PER TIPOLOGIA DI RICHIESTA. 

 

ANNO 2008 ACCESSI POPOLAZIONE/ACCESSI TIPOLOGIA RICHIESTA PRESENTATA DAGLI UTENTI 
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AIRASCA  148 40 188 21,30% 3787 5,00% 1 158 39 4 0 0 1 4 0 4 

BRICHERASIO 212 51 263 19,40% 4225 6,20% 55 98 83 8 0 3 2 2 0 24 

BURIASCO 34 8 42 19,00% 1400 3,00% 0 34 4 0 0 1 4 1 0 6 

CAMPIGLIONE 23 2 25 8,00% 1377 1,80% 1 11 12 3 0 0 0 0 0 0 

CANTALUPA  34 11 45 24,40% 2447 1,80% 4 21 8 2 0 0 1 0 0 10 

CAVOUR 426 86 512 16,80% 5580 9,20% 84 171 176 36 2 4 4 1 0 33 

CERCENASCO 47 22 69 31,90% 1868 3,70% 6 30 26 2 0 1 2 0 0 12 

CUMIANA 326 59 385 15,30% 7740 5,00% 7 173 154 7 0 1 12 1 0 29 

FROSSASCO  132 27 159 17,00% 2892 5,50% 4 80 38 11 0 4 11 7 1 18 

GARZIGLIANA  11 7 18 38,90% 550 3,30% 9 13 10 0 0 0 2 0 0 2 

0 MACELLO  5 6 11 54,50% 1220 0,90% 1 6 3 1 0 0 1 0 0 

OSASCO 22 11 33 33,30% 1138 2,90% 17 19 17 3 0 0 8 3 1 5 

PINEROLO 1963 290 2253 12,90% 35143 6,40% 2 1086 930 130 9 41 94 5 20 142 

PISCINA 244 55 299 18,40% 3318 9,00% 14 148 97 13 0 11 23 1 0 17 

9 PRAROSTINO 11 8 19 42,10% 1275 1,50% 1 10 5 0 0 0 3 0 0 

7 ROLETTO 31 8 39 20,50% 2045 1,90% 1 13 9 8 1 1 4 0 0 

3 SAN PIETRO V.L.  18 7 25 28,00% 1491 1,70% 1 25 6 1 0 1 1 0 0 

9 S.SECONDO DI PIN. 55 23 78 29,50% 3488 2,20% 3 40 31 3 0 1 6 2 0 

SCALENGHE 117 40 157 25,50% 3285 4,80% 6 118 24 8 0 0 4 0 0 15 

VIGONE 253 90 343 26,20% 5264 6,50% 36 161 94 8 4 11 3 0 0 30 

VILLAFRANCA P.TE  309 72 381 18,90% 4824 7,90% 170 208 172 35 11 18 53 31 4 52 
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“Dalla tabella  emerge come il rapporto fra la popolazione residente e coloro che si presentano 
dall’assistente sociale si attesta mediamente sul 5,6 % circa: a Pinerolo è intorno al 6,4 %, mentre 
nei comuni della cintura raggiunge il 5,2 %, con valori massimi che vanno dal 9,2 % di Cavour e    
9 % di Piscina a valori minimi vicini all’ 1 % di Macello e 1,5 % di Prarostino. 
Se rapportiamo invece i “primi accessi” al “totale degli accessi” dei cittadini che si presentano al 
servizio, la media di tutti i comuni è pari al 17,4 %. Pinerolo ha una percentuale del 12,9 %, gli altri 
comuni del 20,6 %, con sensibili differenze che vanno dal 54 % di  Macello all’ 8 % di 
Campiglione.  
Le persone che si sono presentate al servizio sono prevalentemente persone adulte, famiglie con 
bambini e anziani. 
 
La tabella per la raccolta dati di accesso al servizio prevedeva di registrare la “tipologia di richiesta” 
presentata dall’utente, con l’obiettivo di leggere anche il “bisogno” espresso dal territorio. 
Pur considerando la “soggettività” dell’assistente sociale nell’interpretare le singole voci, dalla 
rilevazione dei dati si possono fare alcune riflessioni: 

�x     numerosi sono gli interventi di “consulenza”, strumento proprio della professione volto ad 
aiutare l’utente a comprendere ed orientarsi in situazioni di bisogno sempre più complesse, a 
supportarlo nell’uso delle proprie risorse ed indirizzarlo nelle scelte rispetto alle proposte ed 
alla rete di servizi che il territorio offre; 

�x     sono in crescita le richieste di “assistenza economica” in linea con la situazione di crisi 
occupazionale generale e l’aumento della povertà, istanze che riguardano in modo 
trasversale tutti i comuni e non si concentrano più soltanto nei centri maggiori; 

�x     le richieste di informazioni e di “segretariato sociale” riguardano i comuni esterni, mentre 
a Pinerolo sono pressoché inesistenti in quanto è attivo lo sportello di segretariato sociale, 
aperto  giornalmente per circa 10 ore settimanali; 

�x     significativo è il numero di richieste di “indagini U.V.G.” per la valutazione di interventi 
e servizi a favore della popolazione anziana non autosufficiente, attraverso la Commissione 
integrata di Unità di Valutazione Geriatrica. Come emerge dalla rilevazione, tali richieste 
sono trasversali a tutti i comuni, con un incremento nei territori con una maggior percentuale 
di anziani e dove sono presenti strutture per tale fascia di popolazione; 

�x     analogamente importante la richiesta di interventi di “assistenza domiciliare” (286) e di 
“residenzialità”  (239). Tale dato sembra confermare una conoscenza sempre più diffusa tra 
la popolazione della rete di interventi e servizi di domiciliarità a favore della popolazione 
anziana che si è ormai strutturata sul territorio, a differenza degli anni passati in cui la 
domanda era prevalentemente orientata sul ricovero in casa di riposo. 

 
Si riportano di seguito I DATI SUGLI UTENTI IN CARICO AL SERVIZIO SOCIALE.  Nella 
prima tabella l’evoluzione nell’ultimo triennio. Nella seconda i dati del 2008 suddivisi per comune 
e tipologia di utenza, registrati  dagli assistenti sociali nella cartella informatizzata “INFOR Cartella 
On Line” – CADMO. 
 

Evoluzione utenti in carico al  servizio sociale, suddivisi 
per tipologia nell'ultimo triennio  

TIPOLOGIA 
UTENTI 

ANNO 
2006 

ANNO 
2007 ANNO 2008

MINORI 1239 1430 1572 

ADULTI 2658 3253 3451 

ANZIANI 1647 2009 2336 

TOTALE 5544 6692 7359 
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 CCOONNTTRRAASSTTAARREE  LLAA  PPOOVVEERRTTAA’’   EECCOONNOOMMII CCAA  
  

22.. 11  AASSSSII SSTTEENNZZAA  EECCOONNOOMMII CCAA  
  

      
Tab. 1                                           Tipologia beneficiari per Comuni anno 2008  

COMUNE adulti adulti  
disabili 

anziani    
auto 

anziani     
non auto 

minori minori 
disabili 

TOTALE 
UTENTI 

TOTALE 
NUCLEI 

AIRASCA 5 3 4 - 2 - 14 12 

BRICHERASIO 14 1 4 1 11 - 31 20 

BURIASCO 1 3 - - - - 4 4 

CAMPIGLIONE 
FENILE 

3 1 - - 2 - 6 6 

CANTALUPA 2 - - - 2 - 4 3 

CAVOUR 13 4 10 - 16 - 43 29 

CERCENASCO 2 3 - - 5 - 10 7 

CUMIANA 28 5 8 2 30 1 74 45 

FROSSASCO 2 2 1 2 5 - 12 10 

GARZIGLIANA - 1 1 - 2 - 4 3 

MACELLO - 1 1 - - - 2 2 

OSASCO 3 - - - - - 3 1 

PINEROLO 219 82 40 2 197 13 553 354 

PISCINA 6 3 5 - 8 - 22 16 

PRAROSTINO 2 - - - 3 - 5 2 

ROLETTO - 1 2 - - - 3 3 

SAN PIETRO V.L. 1 1 - - 1 - 3 2 

SAN SECONDO DI 
PINEROLO 

6 3 - - 9 - 18 8 

SCALENGHE 5 3 - 1 8 - 17 9 

VIGONE 16 4 1 1 11 - 33 20 

VILLAFRANCA 
PIEMONTE 

12 2 6 1 10 - 31 21 

VIRLE PIEMONTE - 2 - - 2 - 4 2 

ALTRI COMUNI 2 - - - - - 2 2 

RESIDENTI 
ALL'ESTERO 

2 - - - - - 2 2 

   83 10 324 14   
TOTALI 344 125 93 338 900 583 

 
 
L’intervento di assistenza economica è stato uno degli interventi che il C.I.S.S. ha garantito fin dalla 
sua nascita. 
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La finalità del servizio è l’attuazione di misure di contrasto alla povertà attraverso il sostegno 
economico in favore di cittadini appartenenti a nuclei familiari in condizioni di disagio economico. 
L’obiettivo integrato con il Piano di Zona è garantire la disponibilità di risorse economiche sufficienti 
per la vita quotidiana (sia per difficoltà croniche che contingenti) a famiglie con minori, ad adulti e 
giovani, a lavoratori “atipici”, a persone anziane che percepiscono pensioni minime e a persone 
disabili. 
 
 

 Tab .  2     Raffronto t ipologia benef ic iar i  nel  t r iennio 2006 -  2008  

  

ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008 incremento 
beneficiari  

Adulti 286 287 344 20,28% 

Adulti Disabili 88 103 125 42,05% 

Anziani 102 88 93 -8,82% 

Minori 298 300 338 13,42% 
TOTALE 
beneficiari 

774 778 900 16,28% 

TOTALE nuclei 516 505 583 12,98% 

 
 
Si può osservare nell’ultimo triennio un significativo incremento dei beneficiari adulti, degli adulti 
disabili e dei minori, mentre per gli anziani si è verificata una lieve diminuzione. 
 

grafico n.1 - BENEFICIARI PER TIPOLOGIA anno 2008
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Nel 2008 le  tipologie di beneficiari maggiormente rappresentate rimangono quelle dei  minori e degli 
adulti. 
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Tab. 3                Raffronto spesa per tipologia beneficiari nel triennio 2006 – 2008  

Incremento 
della spesa per 
beneficiari % 

triennio  

 ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008 

€ 175.228,20 € 221.970,99 € 253.530,85 Adulti  44,69% 

Adulti Disabili  € 133.877,42 € 158.400,48 € 194.050,32 44,95% 

Anziani  € 75.900,22 € 60.052,08 € 63.543,42 -16,28% 

Minori  € 179.659,28 € 172.289,49 € 212.255,24 18,14% 

TOTALE beneficiari  € 564.665,12 € 612.713,04 € 723.379,83 28,11% 

 
 
 
 
L’andamento della spesa continua ad avere un aumento in tutti gli anni. Rispetto all’ultimo triennio si 
può osservare che l’incremento della spesa tra i beneficiari ha interessato in particolare le tipologie 
degli adulti e degli adulti disabili. 
 

grafico n.2 . SPESA PER TIPOLOGIA DI BENEFICIARI anno 2008
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Dal grafico si evidenzia che viene confermata la tendenza di maggiore spesa sulla tipologia dei 
beneficiari “disabili adulti”, che rappresenta il 14% del totale beneficiari, usufruendo del 27% delle 
risorse disponibili.  
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Tab. 4                                Raffronto spesa complessiva nel triennio 2006 - 2008 

 

ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008 incremento 
spesa % 

Spesa complessiva 
 

 € 564.665,12   € 612.713,04   € 723.379,83  

 
 
 

28,11% 
 
 

Spesa media annua per 
singolo utente  
 

 €       729,54   €       787,55   €       803,76 10,17%

Spesa media annua per 
nucleo famigliare 

 €     1.094,31   €     1.213,29  

 
 
  €     1.240,79  13,39%
 
 
 
 
Si evidenzia che nell’ultimo triennio è stato maggiore l’incremento della spesa complessiva annua 
(+28%) rispetto all’incremento dei beneficiari (+16%), con conseguente aumento della spesa media 
annua sia per singolo utente che per nucleo familiare. 

 
 
 
 

grafico n. 3 :
ANDAMENTO DELLA SPESA E DEL NUMERO DI BENEFICIARI

(periodo 1998 - 2008)
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L’andamento della spesa complessiva è in costante aumento, come pure il numero dei beneficiari. 
Anche quest’anno è stato necessario, per poter rispondere ad un aumento delle richieste di aiuto 
economico, una variazione di bilancio di €  141.796,07 per integrare lo stanziamento iniziale.  
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                              Tab. 5                    Erogazioni di tickets services  
 

COMUNE SPESA 

AIRASCA  € 150,00 

BRICHERASIO  € 2.320,00 

BURIASCO  € - 

CAMPIGLIONE FENILE  € - 

CANTALUPA € - 

CAVOUR € 3.610,00 

CERCENASCO € - 

CUMIANA  € 1.410,00 

FROSSASCO € 600,00 

GARZIGLIANA  € - 

MACELLO € - 

OSASCO € - 

PINEROLO  € 56.820,00 

PISCINA  € 2.940,00 

PRAROSTINO  € - 

ROLETTO € - 

SAN PIETRO V.L.  € - 

SAN SECONDO DI PINEROLO  € 120,00 

SCALENGHE € - 

VIGONE  € 550,00 

VILLAFRANCA PIEMONTE  € - 

VIRLE PIEMONTE  € - 

ALTRI COMUNI  € - 

ESTERO € 20,00 

€ 68.540,00 totali  

 
Nel corso del 2008 è proseguito l’utilizzo di contributi erogati sotto forma di tickets service per 
l’acquisto di generi alimentari e per l’igiene. Questa modalità di aiuto materiale in generi di prima 
necessità si pone l’obiettivo di ampliare la gamma degli aiuti offerti e di consentire la finalizzazione 
dell’intervento evitando utilizzi da parte dei fruitori non coerenti con il progetto. 
Ha interessato n. 9 Comuni del Consorzio. 
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Contributi su progetto 
 

Per quanto concerne i contributi erogati su progetto, anche nel 2008 gli interventi sono stati 
caratterizzati da progetti integrati con altri servizi, quali il Ser.T e il Servizio di Salute Mentale, 
nonché da progetti in favore di nuclei familiari multiproblematici con particolare attenzione alla 
tutela dei minori che vivono in contesti (sia familiari che ambientali) di svantaggio sociale per 
prevenire percorsi di emarginazione.  

 
 

Tab. 6        - Raffronto contributi su progetto nel triennio 2006-2008 
  

 beneficiari nuclei  SPESA P R O G E T T I 
     

A N N O  2 0 0 6  211 151  €  144.376,18 
A N N O  2 0 0 7  177 137  €  142.200,49 
A N N O  2 0 0 8  159 125  €  145.477,67 

      
I N C R E M E N T O  24,64% -17,22%  0,76% 

 
 
 
 
 

Tab. 7                             Contributi su progetto suddivisi per tipologie beneficiari anno 2008 
          

TIPOLOGIA adulti 
adulti  

disabili 
anziani    

auto 
anziani    

non auto minori  
minori 
disabili 

TOTALE 
UTENTI 

TOTALE 
NUCLEI SPESA ANNUA 

PROGETTI 40 17 3 - 91 8 159 125  €        145.477,67 

 
Nel 2008 si è verificato, a fronte di una diminuzione del numero di beneficiari, un aumento 
dell’importo del contributo erogato per singolo beneficiario. 
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Tab. 8                                   Contributi su progetto suddivisi per casistica nuclei anno 2008  

     

�7�,�3�2�/�2�* �,�$���1�8�&�/�(�2��

�1�X�P�H�U�R��

�Q�X�F�O�H�L��

�E�H�Q�H�I�L�F�L�D�U�L���G�L��

�F�R�Q�W�U�L�E�X�W�L���V�X��

�S�U�R�J�H�W�W�R��

�� ���F�D�V�L�V�W�L�F�D��

�V�X���W�R�W���Q�X�F�O�H�L
�L�P�S�R�U�W�R���W�R�W�D�O�H��

�V�S�H�V�D���P�H�G�L�D���S�H�U��

�Q�X�F�O�H�R��

�D�G�X�O�W�L�� ������ ������������ �ü������������������������������������ �ü��������������������������������������������

�G�R�Q�Q�D���V�R�O�D�� ���� ������������ �ü���������������������������������� �ü������������������������������������������

�G�R�Q�Q�D���V�R�O�D���F�R�Q���I�L�J�O�L���P�L�Q�R�U�L�� ������ �������������� �ü���������������������������������� �ü������������������������������������������

�J�H�Q�L�W�R�U�L���D�G�X�O�W�L���F�R�Q���P�L�Q�R�U�L�� ������ �������������� �ü���������������������������������� �ü������������������������������������������

�X�R�P�R���V�R�O�R�� ������ �������������� �ü���������������������������������� �ü������������������������������������������
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�W�R�W�D�O�L�� �������� �� �ü�������������������������� �ü��������������������������������

     
 
Nel corso del 2008 è stata organizzata una commissione apposita, con la partecipazione del Direttore, 
per l’esame delle proposte di erogazione di contributi economici su progetto. Nell’ambito della 
commissione si è dato corso anche ad un monitoraggio della casistica dei nuclei beneficiari. 
I dati rilevano un’incidenza di nuclei con minori (65%), in particolare donne sole con figli minori 
(29%). Altra casistica significativamente rappresentata è quella dei nuclei monofamiliari con 
prevalenza di uomo solo (25%) su donna sola (9%). 
Rispetto alla spesa media emerge che la più elevata è stata a favore dell’uomo solo, evidenziando una 
particolare fragilità di tale categoria. 
 
 
Commissioni economiche  

 

Tab. 9          Raffronto numero commissioni economiche, proposte esaminate nelle CE  
                                        ed interventi erogati nel triennio 2006 - 2008 

 ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008 incremento 

numero commissione economiche 31 30 39 25,81%

numero proposte esaminate nelle CE  1200 1267 1752 46,00%

numero interventi erogati 1614 1686 2269 40,58%

 
 
 

La tabella mette in evidenza l’aumento dell’impegno lavorativo richiesto nelle varie fasi del 
procedimento per gli interventi di assistenza economica. 
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   SSOOSSTTEENNEERREE  LL’’ II NNTTEEGGRRAAZZII OONNEE  SSOOCCII AALLEE  DDII   
UUOOMMII NNII   EE  DDOONNNNEE  CCOONN  GGRRAAVVII   DDII FFFFII CCOOLLTTAA’’   EE// OO  

NNEECCEESSSSII TTAA’’   DDII   TTUUTTEELLAA  
  

33.. 11  AADDUUTTII   II NN  DDII FFFFII CCOOLLTTAA’’   
  

Il processo di analisi dei bisogni del territorio avviato dal Piano di Zona ha permesso di far emergere 
ed approfondire le necessità che sul territorio Pinerolese stanno affiorando in modo sempre più 
consistente per la fascia di popolazione adulta, con una crescita del disagio sociale.  
Per rispondere alle situazioni più gravi ed urgenti, il consorzio interviene con progetti di aiuto 
sociale, interventi di assistenza economica, realizza attività in collaborazione con i comuni per i 
problemi casa e lavoro, con le associazioni di volontariato che gestiscono centri di accoglienza e 
distribuiscono generi di prima necessità, con i servizi specialistici dell’ASL per gli utenti che 
presentano bisogni sia sociali sia sanitari. 
Nel 2007 è iniziata una collaborazione con l’ASL ed altri enti, organismi e associazioni del territorio 
per un progetto a tutela delle donne vittime di violenza e maltrattamenti, che ha portato all’avvio ad 
inizio 2008 del Centro antiviolenza “Svolta Donna”. Il servizio offre un ascolto telefonico da parte di 
volontarie formate e attiva le risorse che attraverso tale progetto sono state messe in rete (operatori 
sanitari, assistenti sociali, avvocati, psicologi…). La Rete dei Servizi è rivolta a tutte le donne, a 
partire dai 14 anni di età, vittime di maltrattamenti e violenza residenti nei 47 comuni appartenenti ai 
tre distretti della ex ASL 10 di Pinerolo – ora ASL TO3. 
Nel 2008 è stato sottoscritta un’ “Intesa di Programma” che individua come strumento privilegiato 
per l’attuazione dell’accordo il “Gruppo di lavoro per la Rete dei Servizi Territoriali Svolta Donna”. 
Tale Gruppo, di natura tecnica, è composto da un rappresentante per ciascuno dei soggetti 
istituzionali aderenti: Comuni di Pinerolo, Porte e Torre Pellice, ASL TO3, CISS, Comunità Montane 
Valli Chisone - Germanasca e Val Pellice, AVASS di Pinerolo, FIDAPA sezioni di Pinerolo e Val 
Pellice, ZONTA CLUB di Pinerolo, AMA di Pinerolo, Centro di coordinamento volontariato Val 
Pellice, Centro per l’Impiego di Pinerolo, Associazione di volontariato Svolta Donna, LIONS CLUB 
di Torre Pellice e Luserna San Giovanni, Banca Etica e, quali enti sostenitori, l’Ordine degli 
Avvocati e la Procura della Repubblica di Pinerolo. 

  
33.. 22  CCEENNTTRRII   DDII   AACCCCOOGGLLII EENNZZAA  TTEEMMPPOORRAANNEEAA  

  
I centri di accoglienza offrono ospitalità temporanea a persone residenti o in transito nel territorio del 
consorzio, cittadini italiani e stranieri, senza abitazione e con difficoltà socio-economiche, persone 
senza fissa dimora e donne in situazione di particolare fragilità. L’accoglienza avviene in centri 
gestiti da associazioni di volontariato, per la maggior parte convenzionati con il C.I.S.S.. Per accedere 
al servizio il cittadino può presentare la richiesta all’assistente sociale di territorio, oppure rivolgersi 
direttamente ai centri di accoglienza o alle associazioni di volontariato che li gestiscono. La proposta 
di accoglienza dell’assistente sociale è fatta sulla base di un progetto personalizzato, che stabilisce gli 
obiettivi, gli interventi di sostegno e i tempi dell’inserimento. 
In casi particolari e di emergenza, l’accoglienza temporanea può avvenire anche presso strutture 
alberghiere del territorio in collaborazione con i comuni del consorzio.  
Per rispondere all’obiettivo individuato dal piano di Zona di “garantire la possibilità di assistenza ed 
accoglienza adeguata” ad adulti in difficoltà, nel 2008 si è incrementata la collaborazione con 
l’associazione di volontariato AVASS, che gestisce sul territorio due importanti strutture che 
accolgono persone in situazione di grave disagio sociale e prive d’abitazione:  
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�Š “Centro Accoglienza Notturna” (CAN), con sede in una struttura sita nel centro storico di 
Pinerolo, è organizzato per l’accoglienza notturna di popolazione maschile, con 11 posti letto,  

�Š “Casa Betania”, con sede a Pinerolo, è una comunità di tipo familiare che accoglie donne in 
difficoltà. 

 
Di seguito si riportano i dati relativi alle accoglienze presso il “Centro Accoglienza Notturna” 
(CAN), e “Casa Betania” di Pinerolo nell’ultimo triennio. 
 

 

Accoglienze CAN  e Casa Betania: raffronto triennale 

 ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008 

N° Ospiti CAN 42 38 32
N° Giorni ospitalità CAN 1712 2253 1192
N° Ospiti Casa Betania 32 30 38
N° giorni ospitalità Casa Betania 1901 2075 2534
fonte: AVASS 

 
 
Dalla tabella sopra riportata emerge come nel corso dell’ultimo triennio è diminuito il numero di 
persone accolte al Centro di Accoglienza Notturna maschile, ma è aumentato il numero dei giorni di 
accoglienza nel 2007 e sensibilmente diminuito nel corso del 2008.  
Tale dato va letto tenendo presente due aspetti: 

1.    le persone rimangono più a lungo presso il centro di accoglienza, probabilmente perché  
         faticano sempre di più a rendersi autonomi, a  trovare casa e lavoro  
2.    nel 2008 il Centro è rimasto chiuso per quasi quattro mesi per una importante  
         ristrutturazione dei locali e questo spiega la diminuzione dei giorni di accoglienza 

Tendenza inversa invece per Casa Betania, dove è sensibilmente aumentato sia il numero di donne 
ospiti sia il numero di giorni di accoglienza. 
 
Di seguito si riportano dati più dettagliati ed altri elementi, che caratterizzano le due strutture di 
accoglienza e consentono ulteriori approfondimenti.  

 
�x CENTRO DI ACCOGLIENZA NOTTURNA 

Fonte AVASS 

CAN - anno 2008:   
ospiti, giorni di accoglienza,  
pasti somministrati, volontari ed ore effettuate 

 CAN - anno 2008:   
ospiti e zona di provenienza 

  
ANNO 2008    ANNO 2008 

N° ospiti 32  Italia 27

N° giorni presenza 1192  Romania 2

N° cene somministrate 1192  Marocco 1

N° pranzi per 
ampliamento orari CAN 

1058  Inghilterra 1

N° volontari  30  Sierra Leone 1

N° ore presenza 
volontari 

 TOTALE OSPITI 2938 32
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Nell’ambito delle azioni di sviluppo previste dal Piano di Zona per l’area adulti, nel marzo 2007 si è 
ampliato l’orario di apertura giornaliero del Centro di Accoglienza Notturna per offrire la possibilità 
ad alcuni ospiti di pranzare presso il Centro e rimanervi per alcune ore anche durante la giornata.  
Il progetto, in collaborazione con l'AVASS,  è  stato realizzato utilizzando risorse del CISS e risorse 
provenienti dalla Regione, con l'approvazione del progetto “Interventi di contrasto alla povertà, con 
specifico riferimento al disagio abitativo”.  Le risorse hanno finanziato tre “borse lavoro” attivate in 
collaborazione con il SIL e l'acquisto di generi alimentari necessari per la preparazione del pranzo. 
Da inizio agosto a fine novembre il Centro è rimasto chiuso per importanti lavori di ristrutturazione 
progettati dalla Parrocchia di San Donato e dalla CARITAS. La responsabile del Centro scrive  “…i  
locali dell’Oasi S. Agostino si sono trasformati  nei colori e nella disposizione per favorire 
riservatezza e migliorare il microclima soprattutto per quanto riguarda il calore anche per un 
auspicato risparmio energetico”.  
Da un confronto con i dati rilevati negli anni precedenti relativi alla nazionalità degli ospiti, emerge 
come siano aumentati parecchio gli italiani accolti nel Centro:  

-  nel 2007 a fronte di 38 ospiti, 23 erano italiani, 6 marocchini, 6 rumeni e 3 di altre 
      nazionalità. 
-  nel 2008 a fronte di 32 ospiti, 27 erano gli italiani, 2 i rumeni e 3 di altre nazionalità. 

La percentuale di ospiti italiani nel 2008 è vicina all’85 %. Tale dato forse può essere letto in 
collegamento con la crisi economica generale del Paese, che registra un aumento delle persone sole in 
situazione di grave povertà, senza lavoro, senza casa e prive di una rete familiare e sociale di 
protezione che consenta di fronteggiare le situazioni di emergenza.  
Si riportano altre osservazioni fatte dalla responsabile del C.A.N.: “…la permanenza presso il Centro 
è variata da un minimo di una notte ad un massimo di 213 giorni. Gli stranieri hanno chiesto 
ospitalità nella maggioranza dei casi per avere un punto di appoggio nell’attesa di trovare un 
lavoro… Nonostante gli ospiti fossero per la maggior parte con problemi e disagi vari non si sono 
verificate particolari situazioni difficili.” 

 
 

�x CASA BETANIA 
 

"Casa Betania" - anno 2008: ospiti, provenienza 
segnalazione, giorni di accoglienza, volontari ed 
ore effettuate  

Casa Betania - anno 2008: ospiti e zona di 
provenienza.  

  ANNO 2008   ANNO 2008 

N° ospiti 38 Italia 21

provenienti dal territorio CISS 19 Marocco 5

provenienti dalla C.M. Val Pellice 3 Romania 4

provenienti dalla C.M. Val Chisone 0 Africa 2

provenienti da altri Enti esterni  5 Argentina 1

provenienti privatamente 11 Inghilterra 1

N° giorni presenza 2534 Svezia 1

N° volontari  46 Brasile 1

N° ore presenza volontari 9680 Cina 1

  altro 1

 TOTALE OSPITI 38

Fonte AVASS 
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Il confronto con i dati dell’anno precedente relativo al numero di donne accolte nella comunità, di 
zona di provenienza e di nazionalità delle ospiti, permette di fare le seguenti riflessioni: 

�9 sono sensibilmente aumentate le ospiti: da 30 nel 2007 a 38 nel 2008; 
�9 si è incrementato il numero dei giorni di accoglienza: da 2075 nel 2007 a 2534 nel 2008; 
�9 sono aumentate le donne italiane: da 18 nel 2007 a 21 nel 2008,  
�9 ma anche le straniere: da 12 nel 2007 a 17 nel 2008; 
�9 sono aumentate le nazionalità: da 7 nel 2007 a 10 nel 2008; 
�9 le donne provenienti dai comuni del CISS accolte nel 2007 erano 14, mentre nel 2008 sono 

state 19 
�9 è sempre significativo il numero di donne in difficoltà che si presentano direttamente alla 

struttura per chiedere accoglienza: erano 7 nel 2007 mentre sono aumentate a 11 nel 2008. 
Nel 2008 i volontari attivi sono stati 46 ed hanno prestato 9.680 ore.  
L’AVASS ha stipulato un contratto come prestazione occasionale con una ragazza che lo scorso anno 
aveva effettuato il servizio civile presso la Casa, per dare continuità alle attività avviate in precedenza 
e far fronte all’espletamento di pratiche burocratiche che le volontarie hanno difficoltà a svolgere. 
La relazione inviata dall’AVASS, redatta dalla responsabile di Casa Betania, analizza alcune 
difficoltà e fa interessanti proposte: “…uno dei motivi prevalenti di accoglienza delle nostre ospiti è 
la mancanza di casa e di lavoro purtroppo alcune di loro dopo un periodo di autonomia sono state 
costrette a rientrare, perché non sono riuscite a mantenere il lavoro per scarse capacità, già riscontrate 
nel periodo di permanenza, ma alle quali non abbiamo trovato soluzioni. Vediamo quindi la necessità 
di collaborare con cooperative o imprese che lavorino in rete, per favorire un lavoro protetto a chi ha 
bisogno a mantenere un costante equilibrio in questo campo. Inoltre da anni coltiviamo un sogno, che 
ancora non è stato possibile realizzare a causa dell’interscambio più o meno rapido delle ragazze e 
per la variabilità degli orari; il sogno è questo: si vorrebbe offrire durante il periodo di accoglienza 
una formazione generica di base, attraverso corsi brevi e ripetuti. In questo momento ci stiamo 
organizzando per strutturarlo e siamo alla ricerca di persone disponibili e competenti….” . 
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   AAUUMMEENNTTAARREE  LL’’ II NNTTEEGGRRAAZZII OONNEE  SSOOCCII AALLEE  EE  LLAA   

PPAARRTTEECCII PPAAZZII OONNEE  AALLLLAA  VVII TTAA  DDEELLLLAA  CCOOMMUUNNII TTAA’’   DDEEII   
CCII TTTTAADDII NNII   SSTTRRAANNII EERRII   

 
44.. 11  SSEERRVVII ZZII OO  DDII   MMEEDDII II AAZZII OONNEE  II NNTTEERRCCUULLTTUURRAALLEE  

(( SSEE.. MM.. II .. ))   
 

 
Il servizio e i dati relativi allo Sportello di Mediazione Interculturale – anno 2008 – sono riportati nel 
programma “Attività generali”.  
Di seguito si indicano i risultati ottenuti con la realizzazione del progetto “Interventi di Mediazione 
Interculturale e Integrazione - Se.M.I.”,  realizzato attraverso finanziamenti della Provincia integrati 
da fondi del CISS. Le attività sono state realizzate nel periodo dal 12/05/2008 al 3/03/2009, per un 
arco di tempo di circa 10 mesi.  
Le attività programmate ed i risultati raggiunti sono di seguito descritti.  
 

1 Sportello di Informazione e Mediazione Interculturale 
In coerenza con gli obiettivi del Piano di Zona ed in sinergia con il “Tavolo di coordinamento sulle 
politiche per l’immigrazione”, attivato dal comune di Pinerolo, si è data continuità alle attività dello  
Sportello di Informazione e Mediazione Interculturale, come luogo privilegiato per accogliere ed 
informare correttamente gli stranieri presenti sul territorio ma anche cittadini italiani,  con l’obiettivo 
principale di sostenere il processo di integrazione.   

 
2 Interventi a favore delle fasce marginali dell’immigrazione con particolare attenzione ai 

minori 
Sono stati realizzati interventi di mediazione interculturale a  supporto  del servizio sociale nella 
predisposizione dei progetti di aiuto, in particolare a favore di famiglie immigrate in condizioni di 
multi-problematicità con bambini o adolescenti, ed in favore di adulti soli in difficoltà. L’intervento 
della mediatrice, in collaborazione con l’assistente sociale, si è rivelato particolarmente prezioso in 
alcune situazioni di donne sole straniere vittime di maltrattamenti, non solo per superare le difficoltà 
linguistiche ma soprattutto nel facilitare la comprensione della cultura di provenienza e svolgere una 
migliore azione di supporto alla donna in difficoltà. 
 

3 Interventi a sostegno dell’integrazione scolastica dei minori. 
In collaborazione con la “ Rete Territoriale per l’Inserimento dei Ragazzi Stranieri ” sono stati 
effettuati interventi a sostegno della genitorialità e dell’integrazione scolastica dei minori stranieri per 
i quali la scuola rilevava delle necessità specifiche, attraverso l’intervento del mediatore 
interculturale in collaborazione con gli insegnanti e, nelle situazioni in carico ai servizi, anche con gli 
assistenti sociali o gli operatori sanitari coinvolti. 
Si è supportato, mediante l’acquisto di materiali,  l’intervento svolto dai volontari di “Scuola Senza 
Frontiere” di sostegno all’apprendimento attraverso attività extrascolastiche a favore di minori 
stranieri. 
 
Di seguito si riportano i dati relativi alle attività realizzate attraverso il “Progetto SE.M.I.” realizzato 
nel periodo dal 12.05.2008 al 3.03.2009: azioni previste, partecipanti, nazionalità e tipologia utenza 
coinvolta 
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Azione N° partecipanti  N° nazionalità  Tipologia  

305 29 
Adulti in difficoltà: 305 di 

cui 219 femmine e 86 
maschi 

Sportello di Informazione e Mediazione 
Interculturale 

Interventi a favore delle fasce marginali 
dell’immigrazione con particolare 

attenzione ai minori 
38 13 

Adulti e minori in 
difficoltà: 38 di cui 30 
femmine e 8 maschi 

Interventi a sostegno dell’integrazione 
scolastica dei minori  69 11 Studenti: 69 di cui 30 

femmine e 39 maschi 

 
1 Sportello di Informazione e Mediazione Interculturale 

Nel periodo sopra indicato gli accessi allo Sportello di Mediazione sono stati n° 305, di cui il 72%  
circa di femmine (219) e il 28 % di maschi (86), appartenenti a 30 nazionalità diverse.  
Le nazionalità più rappresentate sono state: rumena 32 %, magrebina 15 %, albanese 9 %, altre 
nazionalità 31 % , mentre gli italiani che si sono presentati allo sportello sono il 13%. 
L’88% delle persone che ha avuto accesso allo sportello proveniva  da  comuni facenti parte del CISS 
- di questi il 79 % da Pinerolo - il restante 12% arrivava da comuni di altre zone, prevalentemente 
dalle due comunità montane limitrofe.  
Le richieste prevalenti, che possono essere più di una per ogni accesso, sono le seguenti: 

�x N° 218 normativa  
�x N°  63  lavoro e diritti del lavoratore 
�x N°  49 compilazione modulistica 
�x N°  34 servizi sanitari e sociali 
�x N°  52 altro 

 
2 Interventi a favore delle fasce marginali dell’immigrazione con particolare attenzione ai 

minori 

Nella realizzazione di tali interventi sono state coinvolte n° 4 mediatrici interculturali  di  diverse  
nazionalità (albanese, cinese, rumena e tunisina) appartenenti all’Associazione “Non Solo Straniero” 
di Pinerolo,  in rapporto di convenzione con il CISS. 
  

3 Interventi a sostegno dell’integrazione scolastica dei minori. 

Gli interventi di mediazione interculturale in collaborazione con la “Rete Territoriale per 
l’inserimento dei ragazzi stranieri “ hanno riguardato n° 24 minori  (17 maschi e 7 femmine) e le loro 
rispettive famiglie con colloqui individuali, più due gruppi di bambini cinesi. Le mediatrici 
interculturali coinvolte sono state n° 6  di  lingua  araba, cinese  e rumena . 
Le attività svolte dai volontari di “Scuola Senza Frontiere” di sostegno all’apprendimento hanno 
coinvolto bambini e ragazzi dai 6 ai 16 anni. Il numero complessivo di partecipanti è stato di 45, di 
cui 23 femmine e 22 maschi, provenienti da  8 nazionalità diverse ( Marocco 15, Romania 12, Perù 7, 
Albania 4, Ghana 3, Egitto 2, Brasile 1, Ciad 1).  Tutti i ragazzi frequentanti scuole di Pinerolo: 17 la 
scuola elementare, 19 la scuola media e 9 le scuole superiori.  Per quanto riguarda i giorni di 
frequenza, il più partecipato è il sabato con una media di 13 ragazzi/e , mentre il martedì e il giovedì 
è di 8 ragazzi/e. In base alle presenze si distribuiscono i volontari: 4 il martedì, 3 il giovedì, 6 il 
sabato. Oltre alle attività di supporto scolastico sono state proposte anche delle attività di svago e di 
incontro per favorire la socializzazione, la comunicazione non violenta, il rispetto e il dialogo fra le 
persone e le culture (film, cene condividendo i piatti tipici dei paesi di provenienza, uscite in 
montagna). 
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GARANTIRE I DIRITTI DEI MINORI E SOSTENERE E VALORIZZARE LE 
RESPONSABILITA’ GENITORIALI  

�x 1.1 ASSISTENZA DOMICILIARE 
�x 1.2 EDUCATIVA TERRITORIALE 
�x 1.3 AFFIDAMENTO FAMILIARE 
�x 1.4 INCONTRI PROTETTI – LUOGO NEUTRO 
�x 1.5 CENTRO DI CONSULENZA E MEDIAZIONE FAMILIARE E 

EQUIPE A.M.I. (ABUSO MALTRATTAMENTI INFANZIA) 
 
 

 AIUTARE LA COPPIA NEL PROCESSO DI ACCOGLIENZA DI UN MINORE 
�x 2.1 ADOZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI  

 
 

 GARANTIRE UN BUON INSERIMENTO IN COMUNITÀ ALLOGGIO  
�x 3.1 INSERIMENTO IN COMUNITA’ ALLOGGIO DI 
BAMBINI E ADOLESCENTI E DI DONNE CON FIGLI DI MINORE ETA’ 

 
 

 GARANTIRE UN BUON INSERIMENTO SCOLASTICO ADEGUATO AI PROPRI 
BISOGNI E POSSIBILITA’ 

�x 4.1 ASSISTENZA ED INTEGRAZIONE SCOLASTICA 
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 GGAARRAANNTTII RREE  II   DDII RRII TTTTII   DDEEII   MMII NNOORRII   EE  SSOOSSTTEENNEERREE  
EE  VVAALLOORRII ZZZZAARREE  LLEE  RREESSPPOONNSSAABBII LLII TTAA’’   GGEENNII TTOORRII AALLII 

  
111... 111   AAASSSSSSIII SSSTTTEEENNNZZZAAA   DDDOOOMMMIII CCCIII LLLIII AAARRREEE   
   

È un servizio di aiuto domiciliare a sostegno delle famiglie in difficoltà con figli di minore età per 
favorire l’autonomia del nucleo, la tutela e la crescita serena del minore.  
I genitori e i bambini vengono sostenuti e accompagnati nella gestione della vita quotidiana: riordino 
e pulizia dell’ambiente domestico, cura e igiene personale, preparazione dei pasti, accompagnamento 
ai servizi del territorio, organizzazione del tempo libero ed extra scolastico.  

 
Il servizio è affidato in gestione alla Cooperativa sociale Chronos, con un contratto in scadenza a 
febbraio 2011. Sono impegnati n. 14 operatori di cui 11 in possesso della qualifica O.S.S. 

 
L’intervento è svolto principalmente presso il domicilio dei minori. La cooperativa, come previsto 
nel capitolato, ha messo a disposizione a Pinerolo un spazio, denominato Centro Celestino, dove i 
ragazzini accompagnati dalle OSS possono essere accolti e svolgere varie attività. Nel 2008 la 
cooperativa ha individuato una nuova sede, sempre a Pinerolo ma in posizione più centrale e 
strutturalmente più adeguata all’accoglienza di bambini. Nei Comuni di Piscina e Frossasco le 
amministrazioni comunali hanno messo a disposizione degli operatori analoghi spazi. Si tratta di 
risorse importanti che permettono ai bambini di essere accolti e seguiti anche quando l’intervento 
nella propria casa non è possibile, per motivi che possono variare dal sovraffollamento ad opportunità 
di progetto. 
 

Bambini   suddivisi  per Comun.  ANNO 2008 

   COMUNI n. minori 
n. minori 
disabili  

n. minori 
stranieri 

n. minori 
nomadi TOTALE 

1 Airasca  0 0 0 0 0 

2 Buriasco  0 0 0 0 0 

3 Bricherasio 2 0 0 0 2 

4 Campiglione 1  0  1  2 1 

5 Cantalupa  0 0 0 0 0 

6 Cavour 3 0 8 0 11 

7 Cercenasco 0 1 0 0 1 

8 Cumiana 10 2 0 0 12 

9 Frossasco 1 2 0 3 6 

10 Garzigliana 0  0 0 0 0 

11 Macello 2 1 3 0 6 

12 Osasco 2 1 0 0 3 

13 Pinerolo 36 7 5 5 53 

14 Piscina 0  4 0 0 4 

15 Prarostino 4  0 0 0 4 

16 Roletto  0  0  0  0 0 

17 San Pietro  0  0  0  0 0 

18 San Secondo 4 1  0  0 5 

19 Scalenghe 4 1  0  0 5 

20 Vigone 6 3  0  0 9 

21 Villafranca 5 2  0  0 7 

22 Virle 1  0  0  0 1 

 TOTALE 81 25 16 8 130 
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Nel corso dell’anno sono state svolte n° 13.474,50 ore. Per un certo periodo  vi è stata una lista 
d’attesa poi riassorbita a decorrere dal mese di ottobre.  
La tabella evidenzia come nel corso dell’anno sono stati seguiti complessivamente 130 minori. Al 
31/12/08 i minori in carico erano 114. Così come durante l’anno vi sono state variazioni rispetto alle 
prese in carico: 

�ƒ sono stati attivati n. 25 nuovi interventi 
�ƒ ne sono stati chiusi 16 con le seguenti motivazioni: 

 -   1 per raggiungimento della maggiore età; 
 -   5  per raggiungimento degli obiettivi; 
 -   2 per trasferimento; 
 -   5 per variazione del progetto di aiuto 
 -   3  per mancata collaborazione da parte della famiglia. 

 
Nel  grafico che segue si riprendono e riepilogano  i dati relativi alla tipologia di utenza dei minori in 
carico nel 2008. Su di un totale di n. 130 minori : 

- 81 presentavano una situazione familiare multiproblematica per un grave disagio sociale  
- 25 erano bambini e ragazzi disabili  
- 16 stranieri con problemi di inserimento ed integrazione sociale  
- 8 nomadi con analoghi problemi di inserimento ed integrazione sociale  

  

Tipologia minori seguiti - Anno 2008

disagio sociale
63%

disabili
19%

stranieri 
12%

nomadi
6%

 
                             
 

Raffronto triennale utenti e  spesa 
 
  2006 2007 2008 

utenti  122 134 130 

spesa  € 247.562,87 € 251.649,06 € 263.773,70 

 
Dalla tabella si rileva come nel 2008 il rapporto tra spesa e interventi ha subito un incremento della 
spesa in rapporto al numero di utenti, rispetto agli anni precedenti. 
Si ritiene che questo sia dovuto alla gravità delle problematiche delle situazioni che comporta la 
necessità di interventi con monte ore settimanale più elevato.  
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111... 222   EEEDDDUUUCCCAAATTTIII VVVAAA   TTTEEERRRRRRIII TTTOOORRRIII AAALLLEEE   
   

Il Progetto nel 2008 è stato articolato in tre diverse tipologie di intervento: 

1. educativa territoriale, interventi svolti dall’equipe di educatori dipendenti del Consorzio 

2. interventi educativi specialistici in favore di bambini con disabilità sensoriale, ciechi e/o 
sordi, per i quali si richiede l’intervento di operatori di agenzie specializzate. 

3. centri diurni, ovvero inserimento dei bambini e adolescenti in attività educative diurne 
offerte da agenzie del territorio. 

 
1. L’educativa territoriale risponde ad esigenze di supporto a genitori e tutela dei minori nei casi di 
problematiche di particolare rilevanza e gravità. 
Le problematiche emerse con maggior evidenza continuano ad essere quelle che hanno 
caratterizzato il servizio negli ultimi anni: 

- bimbi vittime di abuso e/o maltrattamento 
- adolescenti con gravi problemi comportamentali 
- disabilità gravi o grave patologia sanitaria del minore 
- grave deprivazione sociale dei genitori 
- genitori con problemi di dipendenza. 
- dispersione scolastica. 

L’equipe di educativa territoriale è inoltre direttamente coinvolta, in collaborazione con gli assistenti 
sociali nella realizzazione degli incontri protetti. 
Caratteristica peculiare del servizio di educativa è la stretta collaborazione tra educatore ed assistente 
sociale (a cui spetta la titolarità dei progetti individuali). La  valutazione professionale e confronto tra 
le due figure professionali permette un puntuale monitoraggio e la rivalutazione attenta e costante dei 
progetti di aiuto predisposti in favore delle famiglie. Azioni che  garantiscono una maggior efficacia 
degli interventi, adeguando costantemente l’investimento di risorse al bisogno e alla situazione 
familiare rilevata.  
 
 

2. Gli interventi specialistici  in favore di bambini ciechi o sordi sono stati articolati in sostegno : 
- all’apprendimento 
- all’autonomia 
- alla comunicazione  
- alla genitorialità. 

Nel corso del 2008, a seguito della scelta effettuata dalle famiglie a cui si garantisce tutta 
l’informazione,  si è collaborato con due diverse agenzie rispetto all’elenco delle agenzie accreditate 
per Pinerolo nell’albo gestito dal Comune di Torino. 

 
 

3. Centri diurni  rispondono alle esigenze di cura e di sostegno che famiglie in difficoltà, in carico al 
servizio sociale, presentano nel garantire risposte adeguate ai propri figli, in determinati ambiti di vita 
(ad esempio la scuola) o in particolari momenti della giornata ( ad esempio all’uscita pomeridiana da 
scuola o al sabato).Nel 2008 si è collaborato con 4 diverse agenzie educative del territorio. 
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Bambini  suddivisi per Comune di residenza.  ANNO 2008 

 

  

educativa 
territoriale         a 
gestione diretta 

interventi  
disabili 

sensoriali 
centri diurni 

 

 
  bambini  

bimbi 
disabili n. bambini bambini  

bimbi 
disabili TOTALE 

1 Airasca 2 0   1   3 
2 Bricherasio 5 0       5 
3 Buriasco             
4 Cantalupa             
5 Campiglione             
6 Cavour 1 0 4 1   6 
7 Cercenasco             
8 Cumiana 2 0       2 
9 Frossasco 3 0       3 

10 Garzigliana             
11 Macello             
12 Osasco             
13 Pinerolo 38 4 4 40 4 90 
14 Piscina   1       1 
15 Prarostino             
16 Roletto     1     1 

17 
San 
Secondo 5 0   

    5 

18 San Pietro       2   2 
19 Scalenghe 1 0       1 
20 Vigone 2 0 1     3 
21 Villafranca 7 0       7 
22 Virle 2 0       2 
 Totale parz. 68 5 10 44 4 131 
 TOTALE 73 10 48 131 

 
 
Nel 2008 la maggioranza delle situazioni,   73 su di un totale di 131,  è stata seguita dal servizio di 
Educativa Territoriale del Consorzio, dato che sembra confermare la percezione dei servizi di un 
acuirsi della problematicità delle situazioni che pervengono al servizio sociale e portano a individuare 
nell’intervento del personale educativo dipendente l’intervento più  opportuno.  
 
 

Raffronto triennale utenti e  spesa 
           
  2006 2007 2008 

N.UTENTI 164 134 131 
*SPESA €.   450.362,22 € 451.092,68 €.445.644,11 

*la spesa indicata comprende il costo del personale dipendente e delle agenzie esterne 

 
 
 
 
 
La diminuzione di utenti è motivata dall’aumento delle problematicità dei casi che richiedono un 
intervento di più ore. 
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111... 333   AAAFFFFFFIII DDDAAAMMMEEENNNTTTOOO   FFFAAAMMMIII LLLIII AAARRREEE   
   

L’affidamento familiare è un progetto di accoglienza temporanea di un minore presso una famiglia 
volontaria, in appoggio alla famiglia di origine in difficoltà con la quale il minore mantiene i rapporti.  
L’affido può essere residenziale o diurno. Nel primo caso il minore vive presso la famiglia 
affidataria. Nel secondo caso l’affido del minore è limitato ad alcune ore o giorni della settimana. 
Il servizio è disciplinato dal Regolamento “Affidamento familiare dei minori” approvato con Delibera 
dell’Assemblea Consortile n. 18.A del 30.11.2007. 

 
Il servizio prevede: 

�9 la selezione delle famiglie affidatarie e gestione di una Banca dati; 
�9 la formazione e il sostegno alle famiglie affidatarie, la gestione di  Gruppo di sostegno che 

si incontra mensilmente,  l’erogazione  di rimborsi spese e la copertura assicurativa per il 
minore; 

�9 interventi di consulenza e supporto alla famiglia di origine 
�9 il lavoro diretto sul minore, anche mediante l’attivazione dì altri servizi previsti nel 

progetto personalizzato.  
 

I progetti individuali di affido vedono comunque coinvolte due equipe di lavoro: 
 

�ƒ l’Equipe sovrazonale, con funzioni di consulenza e supporto specialistico composta da  
         assistenti sociali e psicologhe  dei 3 enti gestori dei servizi socio-assistenziali (CISS –Val 
         Pellice –Val Chisone) e dall’ASL TO 3. 
 
�ƒ l’Equipe territoriale che si costituisce per ogni situazione ed è composta dagli operatori 
         (assistente sociale, educatori, figure sanitarie….) che intervengono con/per quel bambino e la 
         sua famiglia. 

 
Questo progetto comporta una particolare attenzione sia per il reperimento delle risorse, ovvero le 
famiglie disponibili all’accoglienza di bambini in difficoltà, che per la formazione degli operatori, 
necessaria per la gestione di un servizio particolarmente complesso. 
Nel 2008 a tale scopo si sono realizzate: 

- iniziative pubbliche di sensibilizzazione e formazione, nell’ambito delle attività estive del 
Cineforum di Pinerolo, con articoli sulla stampa locale; 

- una giornata di formazione rivolta agli operatori dei servizi sociali – assistenti sociali e 
educatori professionali-  e sanitari  - Ser.T, Neuropsichiatria Infantile e Salute Mentale. Sono 
intervenuti due psicologi consulenti esterni,  esperti nel settore. 

 
Nel 2008 è proseguita la vendita del video realizzato dal Consorzio nel 2001 dal titolo “C’è posto per 
un bambino nella tua famiglia”, richiestoci da due enti gestori dei servizi socio assistenziali. 
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Minori suddivisi  per Comune di residenza.  ANNO 2008 

  RESIDENZIALI DIURNI TOTALE 

COMUNE UTENTI a terzi di cui 
con H 

  
di cui 
con H   

AIRASCA 1       1 

BRICHERASIO     3 1 3 

BURIASCO           

CANTALUPA           

CAMPIGLIONE FENILE           

CAVOUR 1   5   6 

CERCENASCO     2 1 2 

CUMIANA           

FROSSASCO 2       2 

GARZIGLIANA           

MACELLO           

OSASCO           

PINEROLO 17 4 51 17 68 

PISCINA 1   1 1 2 

PRAROSTINO 3       3 

ROLETTO     1   1 

SAN PIETRO      3 1 3 

SAN SECONDO DI PINEROLO 2   2 2 4 

SCALENGHE 2   5   7 

VIGONE 2   1 1 3 

VILLAFRANCA PIEMONTE 2   11 3 13 

VIRLE PIEMONTE 1   1   2 

TOTALE 34 4 86 27  

TOTALE GENERALE 34 86 120 
 
 
La tabella qui sopra evidenzia il numero significativo di affidi diurni attivati nel corso dell’anno, 
tendenza costante negli anni, a fronte di un numero di affidi residenziali contenuto.  
L’affido diurno si pone come strumento agile e flessibile di supporto e sostegno al bambino e alla sua 
famiglia in difficoltà, con una intensità di prestazione ridotta rispetto all’affido residenziale. 
Nell’affido  diurno  si   incrementa   l’aspetto   educativo  dell’intervento  e  si  riduce   l’intensità  del  
rapporto di aiuto con i genitori e la famiglia di origine che unitamente agli aspetti derivanti dalla 
convivenza quotidiana sono tra i più difficili da gestire e affrontare nei progetti di affidamento. 
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Raffronto triennale utenti   e spesa 

ANNO  2006 2007 2008 

120 127 120 n° affidamenti  

€ 267.868,07 € 237.164,24 € 238.176,04 spesa totale 

 
   

   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

CISS Pinerolo                      
   64



Rendiconto di gestione 2008 

   
111... 444   III NNNCCCOOONNNTTTRRRIII    PPPRRROOOTTTEEETTTTTTIII    –––   LLLUUUOOOGGGOOO   NNNEEEUUUTTTRRROOO   

   
È un servizio volto a sostenere il mantenimento e a favorire la ricostruzione della relazione tra figli e 
genitori interrotta a seguito di separazione e/o divorzio conflittuali o a seguito di gravi crisi familiari 
che hanno comportato l’allontanamento del bambino dalla sua famiglia di origine,  situazioni di 
abuso e maltrattamento. 
 
Il diritto di visita e di relazione è collocato in un contesto obbligato, cioè prende avvio da una 
decisione/ costrizione dell’autorità giudiziaria. 
Il progetto di intervento viene gestito in modo congiunto dall’assistente sociale di territorio e da un 
educatore professionale. 
L’obiettivo è quello di offrire uno spazio di incontro tra il genitore e il bambino in un clima il più 
sereno possibile, in un contesto protetto.  
Il momento di incontro tra il figlio e i genitori prevede la presenza di un operatore – figura terza ed 
estranea -  che assume una funzione di protezione e di sostegno. 
 
Il Consorzio ha individuato un luogo dedicato e predisposto per gli incontri, la stanza del Cento per 

le Famiglie all’interno della sede centrale di Via Montebello. 
 
 
                                                Minori con incontri protetti  con raffronto  pluriennale 
 

2006 2007 2008 A N N O  
 19 25N °  M I N O R I 26  
 
 
 
La tabella evidenzia il progressivo aumento degli interventi, si tratta infatti di un servizio 
relativamente nuovo che però presenta un costante incremento collegato in particolar modo al 
diffondersi delle separazioni conflittuali. 
Da evidenziare che per alcuni minori gli incontri protetti riguardano più figure parentali. Vi possono 
infatti anche essere situazioni dove è necessario – nell’ambito di un complessivo progetto di aiuto o 
di specifiche disposizioni dell’autorità giudiziaria – prevedere interventi professionali di 
mantenimento o ricostruzione delle relazioni del bambino anche con altri parenti significativi oltre ai 
genitori, es. fratelli, nonni materni e paterni, zii ecc. 

 
Nel 2008 su 26 bambini coinvolti negli incontri n. 21 sono stati seguiti dall’Educativa Territoriale 
Minori, 3 bambini hanno usufruito del servizio presso Casa Famiglia di Pinerolo e 2 – per particolari 
esigenze di progetto – presso una cooperativa di Torino che fornisce tali prestazioni. 
Sul totale di n. 26 bambini, due sono disabili e n. 19 sono stati  i nuclei familiari interessati. 
 
Nel giugno 2008 è stata deliberata dall’Assemblea Consortile l’approvazione, e quindi l’adozione, 
delle “Linee Guida per la progettazione, l’attivazione e la gestione dei servizi per il diritto di visita e 
di relazione”. 
Strumento metodologico resosi necessario a causa della complessità dell’intervento e della pluralità 
degli interlocutori coinvolti. Con le Linee Guida sono stati definiti gli ambiti, le funzioni e gli aspetti 
teorici e metodologici a cui far riferimento e si risponde alla necessità di comunicare/condividere 
finalità e peculiarità degli interventi con chi usufruisce del servizio: cittadini, autorità giudiziaria, 
avvocati, servizi specialistici. 
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111... 555   CCCEEENNNTTTRRROOO   DDDIII    CCCOOONNNSSSUUULLLEEENNNZZZAAA   EEE   MMMEEEDDDIII AAAZZZIII OOONNNEEE   FFFAAAMMMIII LLLIII AAARRREEE 

 
È un servizio che offre a genitori con figli minori un aiuto per la riorganizzazione delle relazioni 
familiari nelle diverse fasi della separazione della coppia.  
Gli interventi, effettuati da operatori con formazione professionale specifica, sono di consulenza e 
mediazione con l’obiettivo di consentire ai genitori di esercitare la propria responsabilità verso i figli, 
rovando accordi durevoli e soddisfacenti per tutti. t
 
Il Centro svolge anche attività di consulenza a favore di altri servizi, partecipa ad iniziative di 
formazione e collabora con enti ed associazioni di volontariato del territorio. 
Il servizio è gestito in modo integrato con altri enti: Comunità Montane Val Pellice e Valli Chisone e 
Germanasca e A.S.L. TO 3. Ha sede presso l’A.S.L. in un nuovo locale individuato presso la struttura 
dell’ex Cottolengo. E’ aperto al pubblico il  giovedì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 per l’accoglienza e 
le informazioni.  
 
Gli operatori del Centro nel 2008 hanno gestito n. 32 situazioni; 8 di queste erano già in carico 
dall’anno precedente e per 24 si è trattato di nuove richieste. 
 
 
n. situazioni Consulenze Mediazioni TOTALE 

PRESTAZIONI 
32 22 10 114 

 
I minori coinvolti sono in totale n. 41. 
 

Per quanto riguarda la provenienza ( si intende la residenza principale dei minori): 
�x 27 risiedono nel territorio del pinerolese 
�x 2 risiedono in Val Pellice 
�x 2 risiedono in Val Chisone 
�x 1 fuori zona. 
 
 

 Per quanto riguarda l’invio, esso risulta così ripartito: 
 
Accesso spontaneo Autorità giudiziaria Avvocati Servizio sociale 
16 12 1 3 

 
La metà dell’utenza si è rivolta spontaneamente al servizio; per altre 12 situazioni c’è stato l’invio da 
parte dei tribunali ( 8 dal Tribunale Ordinario, 3 dal Tribunale per i Minorenni e 1 dalla Corte 
d’Appello), per 1 situazione l’inviante è stato l’avvocato e per 3 il Servizio Sociale. 
  
Gli operatori del Centro hanno partecipato al Coordinamento Provinciale dei Servizi di Mediazione 
Familiare. Nel 2008 è proseguita inoltre l’attività di supervisione della gestione dei casi a cura 
dell’Istituto Emmeci di Torino. La supervisione è particolarmente utile nella gestione delle situazioni 
più complesse, ma anche nell’organizzazione delle attività all’interno del Centro. 
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EEEQQQUUUIII PPPEEE   AAA... MMM... III ...    
   ((( AAAbbbuuusss ooo   MMMaaalll ttt rrr aaattt ttt aaammmeeennnttt ooo   III nnnfff aaannnzzz iii aaa)))    

   
L’Equipe  è istituita ai sensi della DGR 563/02 per tutto il territorio relativo al CISS e alle due 
Comunità Montane Valli Chisone e Germanasca e Val Pellice. 
 
L’obiettivo è quello di garantire una modalità integrata e multi professionale di presa in carico delle 
situazioni di bambini con danni da abuso sessuale e maltrattamento con l’apporto di professionalità 
con specifica formazione e aggiornamento. 
 
E’ composta da operatori sociali e sanitari, referente è l’ASL, il CISS vi partecipa con operatori del 
Servizio Sociale. 
 
L’attività svolta dall’equipe è articolata in: 

�ƒ consulenza agli operatori di territorio 
�ƒ sensibilizzazione, formazione ed informazione 
�ƒ raccolta dati. 

 
L’Equipe ha sede in locali messi a disposizione dell’ASL in via Fenestrelle, sono previsti incontri 
plenari con cadenza mensile, mentre ogni 15 giorni è disponibile una mini equipe (con turnazione 
degli operatori) per la consulenza al territorio. 
 
Nel 2008 sono state n. 28 le situazioni di famiglie problematiche con figli minori segnalate dal 
Servizio Sociale all’Equipe per la raccolta dei dati da inviare alla Regione Piemonte. 
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   AAII UUTTAARREE  LLAA  CCOOPPPPII AA  NNEELL  PPRROOCCEESSSSOO  DDII   
AACCCCOOGGLLII EENNZZAA  DDII   UUNN  MMII NNOORREE

2

  
 

22... 111 A   AADDDOOOZZZIII OOONNNIII    NNNAAAZZZIII OOONNNAAALLLIII    EEEDDD   III NNNTTTEEERRRNNNAAAZZZIII OOONNNAAALLLIII    
   

E’ un servizio svolto da un Equipe sovrazonale istituita a seguito di normativa regionale e composta 
da assistenti sociali e psicologhe, appartenenti al C.I.S.S., all’A.S.L. TO3, alla Comunità Montana 
Val Pellice e alla Comunità Montana Valli Chisone e Germanasca. 

L’Equipe ha il compito di collaborare con il Tribunale per i Minorenni per: 
�9 la redazione delle relazioni psico-sociali per le coppie che offrono la disponibilità all’adozione; 
�9 favorire l’incontro del bambino con i genitori adottivi e curare il suo inserimento nel contesto 

familiare e sociale in collaborazione con gli Enti Autorizzati nei casi di adozioni internazionali. 

L’Equipe organizza ogni anno un corso di in-formazione rivolto alle coppie che aspirano 
all’adozione; svolge nei confronti della famiglia adottiva attività di sostegno e monitoraggio sino ad 
almeno un anno dall’arrivo del bambino, relazionando al Tribunale per i Minorenni; promuove 
iniziative volte ad offrire spazi di confronto e di scambio di esperienze alle famiglie adottive ed altri 
contesti di accoglienza e di vita dei bambini. 

L’esito finale dell’iter della domanda di adozione dipende dalla valutazione effettuata dal Tribunale 
per i minorenni, che integra il lavoro dell’Equipe adozioni con valutazioni su aspetti di carattere 
medico – sanitario e penale. 

 
                                           N. domande, suddivise per territorio di riferimento, dal 2006 al 2007. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si mantiene costante il numero di famiglie che si offrono per l’adozione. 
 
 
                    N. di domande di adozione suddivise in disponibilità nazionale  o internazionale 2006/2008 
 

n. domande di cui domande di adozioni nazionali

24 13 

42 21 

32 18 

 
 
            

A N N O 
n.  totale 
domande

di cui 
C.I.S.S. 

di cui 
Val 

Pellice

di cui Val 
Chisone e 

Gemanasca 

di cui 
fuori 
zona 

2006 24 19 2 3 0 

2007 42 29 10 3 0 

2008 32 25 0 7 0 
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N. totale di bambini italiani e stranieri abbinati a coppie residenti nel territorio 

 

n. bambini di cui adozioni nazionali di cui adozioni 
internazionali 

anno 

2006 4 2 2 

2007 6 4 2 

2008 14 5 9 
 
 
Si evidenzia l’elevato numero di minori che nel corso del 2008 sono stati inseriti in famiglie del 
nostro territorio, n. 14 rispetto ai dati molto più contenuti degli anni precedenti. Non vi sono minori 
disabili.  
 

N. abbinamenti relativi alle sole coppie residenti nel CISS: 
 

    

n. bambini di cui adozioni nazionalidi cui adozioni internazionalianno 

2006 3 2 1 

2007 4 2 2 

2008 8 2 6 
 
 
Da ricordare inoltre che l’equipe ha il compito di seguire la coppia ed il bambino sino alla formale 
conclusione dell’adozione, ossia per almeno un anno dall’ingresso in famiglia del minore. 
 

INIZIATIVE PARTICOLARI 
1. Gruppo di sostegno per le famiglie adottive 
2. Progetto in/formazione per le Scuole 
 
1. Nel 2008 è proseguito il Gruppo di sostegno per le famiglie adottive,  progettato con lo scopo di 
promuovere azioni di appoggio al periodo post adottivo offrendo alle famiglie uno spazio di 
confronto e di scambio di esperienze. L’iniziativa è stata rivolta a genitori adottivi al primo anno di 
adozione o con affido a rischio giuridico. 
Gli incontri si sono svolti presso il C.I.S.S. in orario serale con cadenza mensile: sono stati realizzati 
8 incontri della durata di 2 ore ciascuno. Hanno partecipato 7 coppie per un totale di 14 partecipanti. 
La conduzione è stata affidata ad un consulente esterno individuato in base al possesso di specifici 
requisiti di formazione professionale ed esperienza. 
La scelta di non affidare la gestione del gruppo ad uno degli operatori dell’equipe è stata anche 
motivata dalla opportunità di garantire alle coppie un contesto di aiuto e sostegno il più possibile 
scevro da timori valutativi.  
L’iniziativa ha riscosso un notevole successo, tutte le coppie contattate hanno aderito. E’ emersa 
ultimamente da parte delle coppie stesse la richiesta di proseguire l’esperienza. 
 
2. Nel 2008  è stato realizzato il percorso in/formativo rivolto alle scuole denominato “ Accogliere il 
bambino adottivo nel contesto scolastico”. 
L’obiettivo è stato quello di offrire informazioni, strumenti conoscitivi e operativi, spazi di riflessione 
e indicazioni per affrontare la presenza a scuola di bambini adottati per creare le condizioni di una 
positiva integrazione nella comunità sociale. 
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L’iniziativa, promossa su indicazione della Regione Piemonte,  ha visto il coinvolgimento di due 
assistenti sociale dell’Equipe - del CISS e della Comunità Montana Val Pellice - e l’intervento di uno 
psicologo consulente esterno.  
 Il percorso è stato articolato in due fasi: 
- fase informativa, articolato in 2 incontri, rivolta ai Dirigenti e agli insegnanti delle scuole 
dell’infanzia primaria e secondaria di primo grado; hanno partecipato n. 17 docenti 
- fase formativa, articolata in 5 incontri con cadenza quindicinale di due ore ciascuno, in cui 
sono state trattate le seguenti tematiche: 
1. “Chi è un bambino adottato” 
2. “L’inserimento del bambino adottato a scuola” 
3. “Come parlare di adozione a scuola” 
4. “Come sostenere l’apprendimento del bambino adottato” 
5. “Preparazione di una traccia per un protocollo di accoglienza” 
 A questa fase hanno partecipato n. 17 docenti e n. 3 operatori scolastici. 
L’ipotesi dell’Equipe è la prosecuzione di un lavoro finalizzato a promuovere modalità di 
collaborazione con le scuole per l’applicazione di prassi operative di accoglienza dei minori adottati 
definite nel percorso formativo. 
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   GGAARRAANNTTII RREE  UUNN  BBUUOONN  II NNSSEERRII MMEENNTTOO  II NN  CCOOMMUUNNII TTAA’’   
AALLLLOOGGGGII OO  

 
3.1  INSERIMENTO IN COMUNITA’ ALLOGGIO DI BAMBINI E 

ADOLESCENTI E DI DONNE CON FIGLI DI MINORE ETA’ 
   

Il Progetto riguarda l’ accoglienza  temporanea di bambini e adolescenti con famiglie di origine in 
gravi difficoltà o privi di qualsiasi riferimento familiare in strutture residenziali aventi le 
caratteristiche più idonee alle esigenze educative ed assistenziale del singolo minore. 
L’accoglienza può interessare anche mamme con il proprio bambino. 
 
L’ inserimento viene effettuato in regime di urgenza o programmato, con il consenso della famiglia  o 
prescritto dal Tribunale per i Minorenni. 
 
Il Consorzio fornisce le seguenti prestazioni: 

�9 informazioni sulle caratteristiche delle comunità e sulle modalità di inserimento 
�9 la ricerca di strutture adatte 
�9 l’inserimento in comunità del minore o della mamma con il suo bambino 
�9 confronto e verifiche periodiche con gli operatori della comunità 
�9 integrazione della retta 
�9 sostegno alla famiglia naturale per superare le difficoltà al fine di favorire il rientro del 
    minore 
�9 promozione dell’autonomia e di integrazione sociale delle mamme ospitate in comunità 

Il servizio è garantito da strutture residenziali, case famiglia o comunità educative, autorizzate al 
funzionamento dall’autorità competente ove è presente personale educativo che si occupa della 
crescita e della cura degli ospiti 
 
 
                                   Inserimenti  suddivisi per Comune.  ANNO  2008  
 
 

minori  mamme TOTALE  COMUNE 

5 1 6 Airasca  

2  1 3 Bricherasio  

1  1 2 Cumiana  

19 2 21 Pinerolo  

1   1 Marocco  

28 5 33 totale  

 
 
 

Dei 33 inserimenti: 
- 15 sono stati disposti a seguito di provvedimento del Tribunale per i Minorenni 
- 7 interessano minori con problemi di disabilità, di questi 2 sono stati ricoveri di sollievo per 

un breve periodo durante l’estate. 
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I progetti di inserimento in comunità alloggio di soli minori hanno riguardato  21 bambini, 2 di 
questi, figli di donne che non hanno voluto essere nominate sono stati inseriti in comunità per pochi 
giorni poi subito accolti da famiglie adottive su indicazione del Tribunale per i Minorenni. 
      
 Al 31.12 erano 11 i minori erano inseriti in comunità alloggio. Durante l’anno infatti ne sono 
stati conclusi 2 per adozione, 1 per cambiamento di progetto e  7 per rientro in famiglia per la più 
parte con interventi di supporto e sostegno.  
 
Complessivamente nel 2008 l’inserimento di madri con figli ha quindi riguardato 5 donne e i loro 7 
bambini, dati quantitativi identici all’anno precedente. 
 
Permangono due aspetti di criticità già rilevati nel passato: 

- la difficoltà da parte del servizio sociale di individuare la risorsa più idonea a rispondere ai 
bisogni dei minori 

- la tempestività di risposta che in alcune situazioni è necessaria per garantire la tutela dei 
minori  

Fondamentale è stata comunque la collaborazione con le risorse del territorio, caratterizzata oltre che 
da  elevata disponibilità anche da una ottima offerta di servizi. 

 
 

                                Strutture residenziali con le quali si è collaborato nell’anno 2008 
nome Sede   

Alice nello Specchio    Torino 
Associazione LuovodiColombo Torino 
Casa Famiglia  Pinerolo 
CEMEA Torino 
Comunità Luna Pinerolo 
Comunità Solidarietà 6 Carmagnola 
Cooperativa Aqui/in/contro Acqui 
Cooperativa Armonia  Revello 
Cooperativa Il Raggio Villafranca  
Cooperativa Pulas Asti 
Cooperativa Terra Mia   Torino 
La Casetta -  Pinerolo 
Uliveto   Luserna San Giovanni 

 
 
                 
Nel 2008 vi è stato un notevole incremento di inserimenti di minori in comunità, 21 rispetto ai 14 del 
2007. Gli inserimenti hanno riguardato: 
- n. 6 interventi di tutela e protezione, pronta accoglienza  
- n. 2 neonati figli di ignoti  
- n. 2 ricoveri di sollievo di bambini disabili gravi 
- n. 3 adolescenti con problematiche psichiatriche (progetti condivisi con la sanità) 
- n. 1 minore straniero non accompagnato 
- n. 6 bambini soggetti a provvedimenti del Tribunale per i Minorenni 
- n. 1 intervento di aiuto e supporto a famiglia in temporanea difficoltà. 
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Raffronto triennale utenti e spesa 

 
2006 2007 2008  

minori 14 14 21 

madri/bambino 17 12 12 

totale 31 26 33 

spesa €       210.476,77 €        205.827,85 €        312.481,71 
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 GGAARRAANNTTII RREE  UUNN  BBUUOONN  II NNSSEERRII MMEENNTTOO  SSCCOOLLAASSTTII CCOO  
AADDEEGGUUAATTOO  AAII   PPRROOPPRRII   BBII SSOOGGNNII   EE  PPOOSSSSII BBII LLII TTAA’’   

      
444... 111   ASSISTENZA E INTEGRAZIONE SCOLASTICA 

   
   Il servizio di competenza dei Comuni è stato ulteriormente delegato al C.I.S.S. nel 2007 per un 
nuovo triennio. 
 
Gli alunni disabili seguiti  nell’anno scolastico 2007-2008 sono stati 107 (residenti  in 19 diversi 
Comuni consorziati). 
Il lavoro svolto è stato analogo a quello degli anni precedenti con verifiche periodiche 
sull’andamento del servizio, incontri con i dirigenti scolastici, gli operatori, con alcuni genitori, il 
servizio di Neuropsichiatria infantile, l’Ufficio Scolastico Provinciale, la Provincia di  Torino – 
Assessorato all’Istruzione. 
Il Servizio Sociale è stato ulteriormente coinvolto per l’approfondimento e la valutazione di progetti 
di integrazione scolastica  di particolare complessità e criticità. 
E’ proseguita una attiva collaborazione con la Cooperativa, con rapporti costanti tra l’educatrice 
referente del Consorzio  e le referenti della Cooperativa per coordinamento delle attività, raccordo, 
confronto, passaggi di informazioni, incontri con le scuole, verifiche dei progetti. 
 
La gestione del progetto prevede una significativa parte di lavoro amministrativo, per l’accesso ai 
finanziamenti regionali  (L.R. 49/85) e la rendicontazione alla Regione e ai Comuni delle spese 
sostenute. 
Nel dicembre 2007 è stata approvata la nuova normativa regionale   che tra l’altro ridefinisce le 
competenze tra Regione e Provincia e comporterà la necessità di  prevedere un adeguamento 
operativo di rendiconto e di accesso ai contributi  

Nel 2008 è proseguita l’attività della  Commissione Tecnica Multidisciplinare Integrata, prevista 
nell’articolo 3 comma 3 dell’ Accordo di Programma in materia di Integrazione scolastica degli 
alunni disabili, sottoscritto nell’ottobre 2007. 

 La Commissione è formata da 12 membri , nominati in rappresentanza dei diversi enti ed 
istituzioni impegnate nel rendere concreta e fattiva l’integrazione scolastica degli alunni disabili: 
- Scuola, 4 insegnanti in rappresentanza dei Circoli Didattici, degli Istituti Comprensivi, delle 

scuole medie e degli istituti superiori 
- Provincia di Torino – un funzionario dell’Assessorato all’Istruzione 
- Ufficio Scolastico Provinciale – un funzionario 
- A.S.L.  TO 3 –  il Responsabile Servizio di Neuropsichiatria Infantile  
- C.I.S.S. –la Responsabile Area Bambini e Famiglie e la Referente del Progetto di Assistenza 

Integrazione Scolastica 
- Comuni consorziati un funzionario dell’Ufficio Istruzione del Comune di Pinerolo e un 

rappresentante nominato dal Comune di Piscina   
- Cooperativa Mafalda la coordinatrice del servizio. 
 

La Commissione ha esaminato e   valutato tutte le proposte/richieste (n. 125) di intervento per l’anno 
scolastico 2008/2009 inoltrate dalle scuole, monitorando l’erogazione del servizio, garantendo la 
coerenza, l’efficacia e la sinergia degli interventi. 
Il CISS ha funzione di coordinamento e gestione dell’attività della Commissione.  
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Il nuovo anno scolastico 2008-09 è stato avviato con gli interventi  a favore di 109 alunni disabili 
residenti in 19 diversi Comuni consorziati. 
 
L’Amministrazione Provinciale è stata anche quest’anno coinvolta nell’erogazione di contributi 
straordinari per progetti finalizzati all’inserimento scolastico degli alunni disabili frequentanti gli 
istituti superiori ( DLsvo 112/98) per il periodo settembre/dicembre 2008.    
 

Raffronto pluriennale anni scolastici 
 

 2007/2008 
 
2008/2009 2006/2007 

19 19 19n° Comuni 

110 107 110n° alunni 

37.882,50 38.074 /n° ore 

55 55 55n° operatori 
cooperativa gestione cooperativa cooperativa 

 
 
 

Alunni in carico nell’anno scolastico 2008-2009 suddivisi per Comune di residenza 
 
 

COMUNE n° alunni  

1. Airasca 2 

2. Bricherasio 4 

3. Buriasco 2 

4. Campiglione Fenile  3 

5. Cantalupa 2 

6. Cavour 8 

7. Cercenasco 3 

8. Cumiana 5 

9. Frossasco 4 

10. Macello 2 

11. Osasco 1 

12. Pinerolo 53 

13. Piscina 5 

14. San Pietro Val Lemina 1 

15. San Secondo di Pinerolo 3 

16. Scalenghe 1 

17. Vigone 7 

18. Villafranca Piemonte 2 

19. Virle Piemonte 2 

totale 110 
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Sedi scolastiche e n. di allievi interessati dal Servizio nell’a.s. 2007/2008 
  

Direzioni scolastiche  n° alunni  

nidi Pinerolo  2 

1° Circolo Didattico di Pinerolo  11 

2° Circolo Didattico di Pinerolo  2 

3° Circolo Didattico di Pinerolo  10 

4° Circolo Didattico di Pinerolo  11 

Istituto superiore di primo grado "Livia Poet" di Pinerolo 14 

Istituto superiore di primo grado "Filippo Brignone"  5 

Istituto Paritario "Maria Immacolata" di Pinerolo  1 

Istituto Comprensivo di Airasca  1 

Istituto Comprensivo di Bricherasio  5 

Istituto Comprensivo di Cavour  5 

Istituto Comprensivo di Cumiana  5 

Istituto Comprensivo di Luserna San Giovanni *  1 

Istituto Comprensivo di Vigone  10 

Istituto Comprensivo di Villafranca  3 

Istituto Superiore "Buniva" di Pinerolo  4 

Istituto Superiore "Prever" di Pinerolo e Osasco  7 

Istituto Superiore "Porro" di Pinerolo  5 

Liceo Scientifico "Marie Curie" di Pinerolo  2 

Scuola primaria Paesana **  1 

Liceo "Porporato" di Pinerolo  5 

totale  110 

* alunno residente a Cavour  
** alunno residente a Campiglione Fenile.  
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FAVORIRE E SOSTENERE L'OCCUPAZIONE DELLE PERSONE CON DIFFICOLTÀ 
LAVORATIVE  
 

�x 1.1 SERVIZIO INTEGRAZIONE LAVORATIVA (SIL) 
 
 

 SOSTENERE L’INTEGRAZIONE SOCIALE DEI DISABILI E DELLE LORO 
FAMIGLIE E LA PARTECIPAZIONE ALLA VITA DELLA COMUNITÀ 
 

�x  2.1 EDUCATIVA TERRIRORIALE 
�x  2.2 PROGETTI DI VITA INDIPENDENTE 
�x  2.3 AFFIDAMENTI FAMILIARI 
�x  2.4 CENTRI DIURNI 
�x  2.5 GRUPPO AMA GIOVANI 
 
 

GARANTIRE ALLE PERSONE NON PIÙ IN CONDIZIONI DI VIVERE A CASA 
L’INSERIMENTO IN STRUTTURE RESIDENZIALI DI QUALITÀ 

 
�x  3.1 RESIDENZIALITA’ 
�x  3.2 PROGETTI INTEGRATI CISS – ASL TO3 
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 FFAAVVOORRII RREE  EE  SSOOSSTTEENNEERREE  LL'' OOCCCCUUPPAAZZII OONNEE  DDEELLLLEE  
PPEERRSSOONNEE  CCOONN  DDII FFFFII CCOOLLTTÀÀ  LLAAVVOORRAATTII VVEE  

 
111... 111   SSSEEERRRVVVIII ZZZIII OOO   III NNNTTTEEEGGGRRRAAAZZZIII OOONNNEEE   LLLAAAVVVOOORRRAAATTTIII VVVAAA   

      
Le attività che hanno impegnato il servizio nell’anno 2008 sono state: 
1) Stesura del nuovo piano annuale per la definizione degli ambiti di collaborazione con il Centro 
per l’Impiego.  
2) Progetto P.O.R. disabili, Ente capofila  
Il SIL nel corso dell’anno 2008 ha portato a conclusione il progetto POR rivolto a disoccupati iscritti 
nelle liste del collocamento obbligatorio ai sensi della legge 68/99.  Il progetto P.O.R. ha avuto inizio  
a giugno 2007. Le educatrici del SIL  hanno realizzato la programmazione delle attività in 
collaborazione con i progettisti dell’ENGIM di Pinerolo e dato inizio alla selezione dei partecipanti 
con gli operatori degli sportelli disabili del Centro per l’Impiego di Pinerolo. Hanno effettuato i 
colloqui diagnostici e di approfondimento valutativo selezionando le persone da inserire nei percorsi 
formativi previsti dal progetto. Il S.I.L. ha concordato con L’ENGIM di Pinerolo ed il CIOFS di 
Perosa e di Cumiana dei percorsi formativi strettamente individualizzati, ha inviato gli utenti del 
progetto alla formazione, ha effettuato la ricerca risorse aziendali per lo svolgimento dei tirocini, ha 
monitorato i tirocini ed ha svolto le competenze burocratiche derivanti dall’essere capofila del 
progetto. Il lavoro svolto ha fatto si che si evidenziassero delle buone prassi come l’approfondita 
conoscenza dell’utente tramite più incontri, colloqui e bilanci di competenze. La figura del referente 
caso, educatore “regista” del progetto personale dell’utente è stata importante ed efficace. L’utente ha 
instaurato un rapporto di fiducia con l’educatore ed è stato accompagnato nelle varie fasi del 
progetto. Il referente del caso è stato il riferimento anche per gli altri attori che si trovavano ad 
interagire con l’utente ( formazione professionale, cooperative, aziende..) ed il progetto è stato 
davvero ritagliato  sulla persona dell’utente. Anche nella proposta dei diversi tirocini si è riusciti a 
tenere conto delle indicazioni fornite nei colloqui riguardo alle disponibilità/possibilità degli utenti 
del POR. Sono stati valutati attentamente i percorsi, la distanza da casa del posto di lavoro e la 
compatibilità degli orari con le differenti esigenze familiari. Si sono svolte visite nelle ditte per 
verificare il tipo di mansione richiesta, vedere le postazioni e proporre il Progetto ai responsabili delle 
aziende. In generale si è rilevata una buona riuscita dei tirocini attuati, il tutoraggio ha dato i suoi 
frutti e possiamo affermare con certezza che tutti gli utenti che hanno partecipato a questo Progetto 
ne sono usciti arricchiti.  
3) Progetto TR.i.O: Rivolto a persone con disagio sociale (non disabili), il S.I.L. ha collaborato con 
l’ENGIM di Pinerolo e la cooperativa Orso per l’attivazione di 5 tirocini rivolti a due minori e tre 
persone adulte.  
4) Mantenimento e sostegno dei Progetti di utilità sociale. 
Sono i progetti rivolti a persone che non potranno essere inserite nel mondo del lavoro perché non 
possiedono i requisiti necessari per ottenere e mantenere un posto di lavoro. Le finalità sono di 
socializzazione. 
5) Tirocini rivolti a minori  
Nell’ambito di progetti globali seguiti dall’assistente sociale il SIL ha attivato 8 tirocini per ragazzi/e 
a scopo orientativo o per permettere in un discorso di alternanza scuola - lavoro la possibilità di 
sperimentare un contesto lavorativo reale. A fine anno due ragazzi diventati maggiorenni sono stati 
assunti in qualità di apprendisti. 
6) Tirocini con finalità di assunzione 
Di fatto l’obiettivo ultimo dell’attivazione dei tirocini del SIL è sempre lo sfondo assunzione. Dove ci 
siano i reali presupposti per un proficuo incontro ditta/lavoratore si attivano tirocini proprio del SIL 
L.196/97 e DM 142/98 o tirocini ai sensi della L.68/99 in collaborazione con il Centro per l’Impiego.  
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Obiettivi aggiunti 
 
Anche quest’anno è stato necessario potenziare economicamente il servizio per permettere il 
mantenimento dei tirocini attivati e non bloccare la possibilità di attivarne di ulteriori a fine budget. 
La situazione del mercato del lavoro resta problematica ed anche quest’anno sono pochi (dei molti 
attivati) i tirocini che sfociano in un’assunzione. 

 
Persone disabili seguite suddivise per comuni – anno 2008 
  

COMUNE 
TIROCINI 

adulti 
disabili 

TIROCINI 
adulti  

difficoltà 
sociali 

TIROCINI
adolescenti

POR 
disabili TOTALE ASSUNZIONI * 

Airasca 1 2 1 2 6  
Bricherasio 2    2  
Cantalupa 3   1 4 1 
Cavour 1   1 2 1 
Cumiana    1 1  
Macello    1 1  
Frossasco 1    1  
Pinerolo 22  7 8 37 4 
Piscina 2    2  
San Secondo di Pinerolo    1 1  
San Pietro Val Lemina 1    1  
Scalenghe 3   2 5 1 
Villafranca P.te 2    2  
Vigone 2    2  
Virle    2 2  

Totale 40 2 8 19 69 7 
*Le assunzioni sono tirocini che alla fine del percorso si sono trasformate in assunzioni 

 
 
IL SIL ha realizzato gli obiettivi di servizio all’utenza prefissati per il 2008.  
La collaborazione con il Centro per l’Impiego si è concretizzata nella presenza bisettimanale delle 
educatrici del SIL allo sportello disabili. Sono state effettuate visite alle aziende, in obbligo di 
assunzione ai sensi della legge 68/99, con gli operatori del Centro per l’Impiego al fine di poter 
realizzare insieme, nel miglior modo possibile, l’incrocio domanda/offerta ed offrire all’utenza un 
buon servizio di collocamento mirato.  
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Persone inserite in tirocini lavorativi – rapporto triennale 
 

Raffronto triennio 2006 2007 2008 
Persone disabili 46 61 38 
Adolescenti 13 9 8 
Adulti 2 0 4 
Progetto condiviso con ASL 10 
(Centro di salute mentale) 

1 0 0 

Progetti di Inserimento Lavorativo realizzati con la 
modulistica del Centro per l’Impiego  

8 0 0 

(collocamenti mirati) 
Persone disabili seguite nell’ambito del progetto 
E.Qual Perla 

2 0 0 

Progetto P.O.R. disabili  12 19 
TOTAL E 71 82 69 

 
 

Raffronto triennale utenti e spesa 
 

Raffronto triennio  2006 2007 2008 
Totale Utenti 71 82 69 
Spesa € 62.376,00 €  70.300,50 €  70.235,50 
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 SSOOSSTTEENNEERREE  LL’’ II NNTTEEGGRRAAZZII OONNEE  SSOOCCII AALLEE  DDEEII   
DDII SSAABBII LLII   EE  DDEELLLLEE  LLOORROO  FFAAMMII GGLLII EE  EE  LLAA  

PPAARRTTEECCII PPAAZZII OONNEE  AALLLLAA  VVII TTAA  DDEELLLLAA  CCOOMMUUNNII TTÀÀ  
 

222... 111   EEEDDDUUUCCCAAATTTIII VVVAAA   TTTEEERRRRRRIII RRROOORRRIII AAALLLEEE 
   

E’ un servizio che offre  alla persona disabile  e alla sua famiglia un progetto individualizzato 
finalizzato a promuovere: 

�9 raggiungimento dell’autonomia personale e sociale anche in termini di autodeterminazione 

�9 integrazione nelle iniziative proposte dalla comunità locale 

�9 sostegno alla famiglia nella cura assistenziale ed educativa 

�9 acquisizione di competenze per un eventuale percorso di integrazione lavorativa 
 

Il progetto individualizzato  definisce i tempi e le modalità dell’intervento educativo. Il servizio viene 
svolto presso i locali della sede di Via Dante  n. 7 oppure presso il domicilio  o ancora in normali 
luoghi di vita,  usufruiti da  tutti i cittadini. Il servizio è  affidato alla gestione della cooperativa 
sociale La Testarda,  individuata mediante gara d’appalto.  
Nella tabella che segue si intende evidenziare quante sono le persone seguite dal servizio e i relativi 
comuni di appartenenza. 
 

Utenti Educativa Territoriale suddivisi per Comune. Anno 2008 
 

COMUNE ANNO 2008
Airasca 1 
Bricherasio 1 
Buriasco 2 
Campiglione Fenile  
Cantalupa  
Cavour 2 
Cercenasco  
Cumiana 2 
Frossasco  
Garzigliana  
Macello 1 
Osasco  
Pinerolo 7 
Piscina 1 
Prarostino  
Roletto  
San Pietro Val Lemina  
San Secondo di 
Pinerolo 

 

Scalenghe  
Vigone 1 
Villafranca Piemonte 1 
Virle Piemonte  
Totale utenti 19 
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Persone inserite nel servizio nell’Educativa Territoriale e relativa spesa. Raffronto Triennale 

Anno Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008 

22 17 19  UTENTI 

€. 73.494,72 €. 76.531,27 €. 95.112,78 SPESA 

 
Commento: nell’anno 2008 vi sono state due nuove prese in carico, un utente, con grave disabilità, 
che era in carico al consorzio Cidis di Orbassano ha cambiato residenza ma  è stato mantenuto il 
servizio di educativa territoriale del territorio di provenienza ed il Ciss ha provveduto al rimborso 
della spesa del servizio. E' stato inoltre necessario per diversi progetti indiiduali aumentare il numero 
di ore di intervento dell'educatore in quanto alcune famiglie, oltre alla difficoltà di gestione del figlio 
disabile, presentano a volte anche situazioni di grave disagio sociale. Per questo motivo si è reso 
necessario, onde evitare inserimenti in comunità alloggio, aumentare le ore di intervento educativo 
anche attraverso la realizzazione di mini soggiorni durante l'estate e l'apertura del servizio anche nelle 
vacanze natalizie.  
Si evidenzia la necessità di potenziare questo servizio o di progettare servizi aggiuntivi in quanto la 
risposta che viene data alla famiglia è da un punto di vista quantitativo non sufficiente. Si tratta per la 
maggior parte di disabili giovani per i quali è necessario un grande investimento a livello progettuale 
e che hanno genitori impegnati tutta la settimana con il proprio lavoro e che hanno la  necessità di 
essere supportati. 

   

222... 222   PPPRRROOOGGGEEETTTTTTIII    DDDIII    VVVIII TTTAAA   III NNNDDDIII PPPEEENNNDDDEEENNNTTTEEE   
   

I destinatari del progetto sono persone portatrici di gravi disabilità motorie, di età compresa tra i 18 e 
i 64 anni, inserite in contesti lavorativi, formativi o sociali, per le quali la regione prevede un 
finanziamento per  l’assunzione di un assistente personale che garantisca loro una piena integrazione 
sociale. 
I progetti prevedono il supporto alle persone disabili nel loro percorso di vita autodeterminato. La 
persona disabile sceglie l’assistente e la assume per il supporto nella realizzazione dell’autonomia 
personale.  
Nel mese di luglio 2008 la Regione Piemonte ha approvato le “linee guida per la predisposizione dei 
progetti di Vita Indipendente” 
Nella tabella che segue si intende evidenziare l'andamento triennale dei progetti e la relativa spesa. 
 

Riepilogo progetti di vita indipendente e relativa spesa. Raffronto triennale 

  Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008 

2 3 5 UTENTI 

€. 29.919,00 €. 46.053,33 €. 80.556,24 SPESA 
 
Commento: si ritiene di notevole importanza sottolineare che nel 2008 il Consorzio ha ottenuto il 
finanziamento di due nuovi progetti relativi ai propri cittadini disabili. 
Il primo progetto era stato finanziato nel 2003 e ad oggi siamo arrivati a cinque. I progetti di vita 
indipendente per le loro caratteristiche permettono il mantenimento di una qualità della vita altrimenti 
impossibile, le linee guida infatti definiscono “Vita Indipendente” come: il diritto 
all'autodeterminazione della propria esistenza per affrontare e controllare in prima persona, senza 
scelte e decisioni altrui il proprio quotidiano ed il proprio futuro. L'assistenza autogestita liberamente 
scelta e perseguita con determinazione evita così l'istituzionalizzazione favorendo la domiciliarità e 
valorizzando sia le condizioni umane della persona che le sue residue capacità lavorative. 
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222... 333   AAAFFFFFFIII DDDAAAMMMEEENNNTTTIII    FFFAAAMMMIII LLLIII AAARRRIII    
   

Il servizio è finalizzato a sostenere la persona  disabile nella vita quotidiana sostituendo in parte  la 
famiglia di origine per mantenere un contesto di vita il più normale possibile. 
L’affidamento si realizza grazie alla disponibilità di volontari, singoli o di famiglie, che offrono la 
propria collaborazione per accogliere o affiancare il disabile. 
Sono possibili due modalità di affidamento in relazione alle singole situazioni e alle specifiche 
esigenze del disabile: 

- affidamento  diurno quando la persona  trascorre alcune ore della giornata presso  la famiglia  o il 
singolo affidatario 

- affidamento residenziale quando la persona vive con la famiglia  o il singolo affidatario e ne 
condivide la quotidianità 

 
La tabella che segue riepiloga gli affidi relativi all'anno 2008 suddivisi per comune. 
 

Affidi suddivisi per Comuni.   Anno 2008. 
 

COMUNE ANNO 2008 
1 Airasca 
2 Bricherasio 
 Buriasco 
1 Campiglione Fenile 
2 Cantalupa 
2 Cavour 
 Cercenasco 
 Cumiana 
 Frossasco 
 Garzigliana 
 Macello 
 Osasco 

21 Pinerolo 
4 Piscina 
2 Prarostino 
 Roletto 
 San Pietro Val Lemina 
 San Secondo di Pinerolo 
1 Scalenghe 
2 Vigone 
1 Villafranca Piemonte 
1 Virle Piemonte 
40 Totale utenti 

                                                        Fonte CISS 

 
Commento: dalla tabella si osserva che gli interventi di affido interessano molti dei comuni 
consorziati e dimostra la disponibilità dei cittadini a collaborare in progetti di aiuto in supporto dei 
disabili e delle loro famiglie. Questa disponibilità  garantisce  buoni risultati sia  rispetto 
all'integrazione dei disabili sia  al supporto alle famiglie nella gestione quotidiana dei propri figli.  
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La tabella che segue raffronta il numero degli affidi relativi agli ultimi tre anni e la relativa spesa. 
 

Riepilogo  interventi e spesa Affidi residenziali e diurni. Raffronto triennale. 
 

  
 

Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008 
AFFIDI 
 

 
36 36 40 

SPESA €. 92.409,60 
 

    €. 97.032,10          €. 112.315,10   
 
Commento: il numero degli affidamenti è aumentato rispetto agli anni 2006 e 2007; si sottolinea che 
l'attivazione di affidi diurni e/o residenziali ha permesso la permanenza a domicilio di persone 
disabili che altrimenti avrebbero dovuto essere inserite presso strutture residenziali. Molti  progetti 
che si qualificano come “alternativi all’istituzionalizzazione” vengono elaborati in modo congiunto 
con l’ASL TO3. 

   

222... 444   CCCEEENNNTTTRRRIII    DDDIII UUURRRNNNIII  
   

I centri diurni per disabili sono servizi di accoglienza diurna che offrono alla persona disabile  e alla 
sua famiglia un progetto individualizzato finalizzato a promuovere: 

�9 l’autonomia, anche in termini di autodeterminazione 
�9 il sostegno alla famiglia 
�9 il mantenimento e il potenziamento di abilità 
�9 la socializzazione sia nei locali del centro che in altre sedi esterne 
�9 l’integrazione della persona nella comunità locale 

  
Il centro offre la possibilità di partecipare a laboratori  creativi e ad attività di assistenza  e cura della 
persona. 
Le modalità di frequenza possono essere a tempo pieno o a tempo parziale, in base al progetto 
individualizzato. 
Attualmente sono attivi  due  centri diurni di cui uno gestito con personale dipendente del CISS 
(Centri Diurno Gea di Pinerolo) e uno affidato alla gestione della cooperativa sociale  La Testarda 
(centro Diurno Pegaso di Vigone),  individuata mediante gara d’appalto. Si ricorda che due utenti di 
Bricherasio che da sempre frequentano il Centro Diurno della Val Pellice continuano a frequentare 
questo servizio. 
Il CISS inoltre usufruisce di servizi di centri diurni e laboratori gestiti da alcune cooperative del 
territorio, vista la non disponibilità di nuovi inserimenti nei nostri centri diurni. 
La tabella che segue riassume il numero delle persone disabili che usufruiscono dei servizi diurni. 
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Persone inserite nei Centri Diurni suddivise per Comuni. Anno 2008 

 

COMUNE 

 
C.D.  
GEA 

 C.D. 
PEGASO 

 ALTRI C.D. 
PUBBLICI E 

PRIVATI  TOTALE 

AIRASCA 1 1  2 4 

BRICHERASIO     2 2 

BURIASCO   1   1 

CAVOUR   5  1 6 

CUMIANA   6   6 

FROSSASCO   1  1 2 

PINEROLO 22 10 4 36 

PISCINA   2   2 

PRAROSTINO 2     2 

ROLETTO 1     1 

SAN PIETRO VAL LEMINA 1     1 

SAN SECONDO PINEROLO 1 1 1  3 

SCALENGHE   2  1 3 

VIGONE   2   2 

VILLAFRANCA PIEMONTE   1 2 3 

TOTALI 28 32 14 74 

 

Riepilogo inserimenti nei Centri Diurni e relativa spesa. Raffronto triennale. 

 
Anno Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008 
CENTRI DIURNI PEGASO E GEA 60 60 60 
ALTRI CENTRI DIURNI  8 9 14 

68 69 74 TOTALI 
€.950,853,76      €. 985.075,59 €. 1.094.814,95 SPESA 

 
Commento. Si osserva che nell'anno 2008 nei Centri Diurni gestiti dal CISS non vi sono stati nuovi 
inserimenti in quanto l’utenza ha ormai raggiunto il massimo della disponibilità di accoglienza e i 
nostri servizi non riescono più a sopperire al bisogno del territorio. Come l’anno precedente sono  
proseguiti gli inserimenti par time.  Rimangono però una soluzione temporanea per le persone 
disabili e le loro famiglie che richiedono di essere supportati maggiormente nella gestione dei propri 
figli. 
Si sottolinea che il bisogno di reperire nuove risorse per le persone disabili che hanno terminato o che 
stanno terminando il percorso scolastico è emergente. L'Ente per garantire una risposta a queste 
persone si è rivolto a servizi di centri diurni  e laboratori gestiti da cooperative del territorio. 
L'inserimento presso queste strutture private è infatti aumentato nel corso dell'anno 2008 e da 9 si è 
passati a 14 inserimenti. 
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222... 555   GGGRRRUUUPPPPPPOOO   AAAMMMAAA   GGGIII OOOVVVAAANNNIII  
   

Alla fine del 2002 è stato attivato un Gruppo AMA,  denominato “I Ragazzi dell’anno”,  rivolto a  
giovani disabili medio – lievi, attualmente inseriti in ambiti lavorativi o seguiti dal servizio di 
Educativa territoriale del CISS. Esso coinvolge 7 persone che continuano ad incontrarsi mensilmente. 
È seguito da due operatori del Centro Diurno “Gea”, che hanno avuto una formazione specifica sulla 
conduzione dei gruppi AMA.  
L’obiettivo è l’offerta di uno spazio psicologico strutturato, quale luogo privilegiato di 
apprendimento in cui il gruppo dei pari possa ascoltarsi, confrontarsi, progettare cambiamenti e 
stabilire relazioni che possano continuare anche fuori .  
All’interno del Gruppo sono nati buoni legami di amicizia. Questo dimostra che il Gruppo ha 
raggiunto gli obiettivi per cui è stato costituito. 
 

Partecipanti al gruppo  suddivisi per Comuni e raffronto pluriennale. 
Comune PARTECIPANTI ANNO 

2007 
PARTECIPANTI ANNO 

2008 
AIRASCA 3 3 

FROSSASCO 1 1 
PINEROLO 3 2 

SCALENGHE 1 1 
TOTALE 8 7 

                         Fonte CISS 

 
Commento: nel corso dell'anno 2008 il numero dei partecipanti è passato da 8 a 7 in quanto una 
persona si è trasferita all'estero. Proprio per le caratteristiche del gruppo i partecipanti possono 
variare di volta in volta in quanto vengono invitati amici o conoscenti e nella gestione vi è una 
flessibilità da parte degli educatori che sono disponibili anche per organizzare momenti di 
socializzazione. 
Nel corso dell'anno 2008 si è riattivato il Gruppo di sostegno per le famiglie delle persone disabili 
che frequentano i due centri diurni del Consorzio.  
Il gruppo di sostegno alle famiglie è uno spazio di condivisione di problemi, desideri e bisogni tra le 
famiglie con figli disabili,  accompagnate da  due educatori nel ruolo di facilitatori.  
Il gruppo si incontra presso il Centro Diurno GEA di Via Dante Alighieri n. 7, con cadenza mensile, 
in orario mattutino. I due operatori impegnati sono educatori che lavorano presso il Centro Diurno 
Gea ed hanno  una preparazione specifica nella conduzione di gruppi AMA. 
 

Partecipanti al gruppo di sostegno per le famiglie. Anno 2008 

Comune PARTECIPANTI ANNO 2008 

AIRASCA 2 

PINEROLO 4 

TOTALE 6 
 
Commento: la riattivazione del gruppo di sostegno alle famiglie è stata sollecitata anche dalle 
famiglie stesse che in passato frequentavano questo tipo di “servizio”. Gli operatori che in passato 
avevano seguito il gruppo hanno ritenuto opportuno accogliere questo suggerimento per i benefici 
che questo servizio aveva creato nelle relazioni tra famiglie e tra famiglie ed operatori. 
L'approfondimento di alcune tematiche “problematiche” delle famiglie come per esempio il “dopo di 
noi” ha permesso di  pensare insieme al futuro limitando l'angoscia e accogliendo le paure. 
L'obiettivo è quello di raggiungere e sensibilizzare un numero ancor più alto di famiglie soprattutto 
quelle che vivono  di fuori del territorio della città di Pinerolo i cui figli frequentano il centro diurno 
di Vigone.   
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  GGAARRAANNTTII RREE  AALLLLEE  PPEERRSSOONNEE  NNOONN  PPII ÙÙ  II NN  
CCOONNDDII ZZII OONNII   DDII   VVII VVEERREE  AA  CCAASSAA  LL’’ II NNSSEERRII MMEENNTTOO  II NN  

SSTTRRUUTTTTUURREE  RREESSII DDEENNZZII AALLII   DDII   QQUUAALLII TTÀÀ  
 

333... 111   RRREEESSSIII DDDEEENNNZZZIII AAALLLIII TTTAAA’’’       
 
Le comunità alloggio sono un servizio di accoglienza residenziale  dove vengono inserite persone con 
disabilità  medio grave in assenza di una  famiglia o con familiari non in grado di garantire adeguata 
assistenza. 
L’inserimento può essere temporaneo o a lungo termine con l’obiettivo di favorire il mantenimento 
dei  rapporti con la famiglia attraverso eventuali rientri a casa,  visite in comunità e la condivisione di 
momenti significativi di vita . 
Le comunità alloggio possono essere gestite direttamente dal Consorzio o da altri Enti pubblici e 
privati. 
Il Consorzio gestisce due comunità alloggio affidate alla conduzione di  due  cooperative sociali: la 
cooperativa La Testarda e la cooperativa Carabattola.. 
Il Consorzio collabora inoltre  con le comunità a gestione privata, privilegiando quelle del territorio,   
per l’inserimento e la conduzione di particolari  progetti individuali di persone disabili. 
Nel Marzo del 2007 è stata aperta la Comunità Alloggio Luna in Via Dante Alighieri a Pinerolo 
ubicata al piano di sopra del Centro Diurno, i lavori di ristrutturazione erano terminati nell’autunno 
2006. 
L’apertura della Comunità Luna di fatto è stata realizzata grazie anche  alla collaborazione con la 
Cooperativa La Testarda che ha chiesto in affitto la struttura per alcuni utenti di una loro Comunità 
Alloggio di Pianezza che doveva essere ristrutturata. Per tutto il 2008 è continuata la collaborazione 
con la cooperativa dando continuità agli inserimenti avvenuti nel 2007 e la possibilità per le famiglie 
del territorio di usufruire di ricoveri di sollievo. 
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Nella tabella che segue viene indicato in numero di utenti inseriti in Comunità Alloggio gestiti dal 
CISS o a gestione privata. 
 

Riepilogo inserimenti in Comunità alloggio suddivisi per Comune di residenza. Anno 2008 

Comune 
Comunità 
Alloggio  

CISS 

 Altre 
Comunità 
Alloggio 

Ricoveri di 
sollievo Totale 

Airasca  1   1 
Bricherasio   1  1 
Buriasco  1 2  3 
Campiglione Fenile  2  2 
Cantalupa   2  2 
Cavour   1 2 3 
Cercenasco      
Cumiana   2 1 3 
Frossasco      
Garzigliana      
Macello   1  1 
Osasco      
Pinerolo  9 28 4 41 
Piscina  1  1 
Prarostino   1 1 2 
Roletto  1 3  4 
San Pietro Val 
Lemina 

  1 1 

San Secondo di 
Pinerolo 

 2  2 

Scalenghe   3 2 5 
Vigone   1  1 
Villafranca Piemonte  3 1 4 
Virle Piemonte  1  1 
Totale utenti inseriti 12 54 12 78 

 
 
Nell'elenco degli utenti inseriti nelle “altre comunità “ sono inseriti anche gli utenti di provenienza 
psichiatrica  
 
Commento: dalla tabella si osserva che la maggior parte delle persone disabili sono inserite in 
Comunità Alloggio a gestione esterna ma 12 disabili vivono in servizi gestiti dall’Ente. 
Le persone di provenienza psichiatrica sono 8 di cui 5 sono attualmente inseriti in presidi residenziali 
fuori territorio e 3  sono inserite presso strutture del nostro territorio. 
Nell’anno 2008 vi sono state 12 persone che hanno usufruito del ricovero di sollievo anche per più 
inserimenti nel corso dell'anno. Si è riusciti a rispondere a tutte le richieste delle famiglie senza dover 
creare una lista d’attesa. Il servizio di ricovero di sollievo garantisce la permanenza a domicilio della 
persona disabile e permette alle  famiglie di essere sollevate per alcuni giorni al mese o per brevi 
periodi durante l'anno.  Poter dare “respiro” alle famiglie permette alla persona disabile di continuare 
a vivere nella propria famiglia il più a lungo possibile. L'Ente si sta attrezzando per garantire questo 
servizio ad un maggior numero di famiglie. 

CISS Pinerolo                      
   88



Rendiconto di gestione 2008 

 
 
 Gli inserimenti temporanei di sollievo hanno interessato  12 persone così ripartite per struttura: 
 

STRUTTURE  RESIDENZIALI N. UTENTI 
Comunità Alloggio Casa Brun – Vigone                5 
Comunità Alloggio – Perosa Argentina 1 
Gruppo appartamento“Paguro” - San Secondo 1 
Comunità Alloggio Luna – Pinerolo  3 
Fondazione Casa dell’Anziano – Pinerolo 1 
Asilo dei Vecchi - San Germano Chisone 1 

TOTALE 12 
 

Riepilogo inserimenti in Comunità alloggio. Raffronto triennale. 
 

ANNO ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008

Adulti disabili inseriti in presidi residenziali 
41 

 
         45 

 
46 

Adulti disabili inseriti in Comunità Alloggio a 
gestione CISS 

8 

 
 

11 

 
 

12 
Ricoveri di sollievo 

15 
 

15 
 

12 
Adulti disabili di provenienza psichiatrica 
inseriti in presidi residenziali 8 

 
 8 

 
8 

72 79 78 TOTALI
 
Commento: nell’anno 2008 i nuovi inserimenti definitivi in strutture residenziali sono stati 2, 
realizzati in strutture del territorio, una persona disabile che era già inserita in una comunità alloggio 
è diventata maggiorenne. Una persona disabile che era inserita con un progetto di sollievo è stata poi 
inserita a tempo indeterminato e vi sono stati nel corso dell'anno due decessi. 
I ricoveri di sollievo sono stati 12 e si è riusciti a dare una risposta a tutte le richieste delle famiglie 
 
 

Riepilogo utenti e  spesa Inserimenti in Comunità alloggio. Raffronto triennale. 
 

 
 

Anno 

 
 

Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008 

UTENTI 72 79 
 

78 

SPESA €. 809.430,45 
 

€. 968.400,58 €. 1.050.674,74 
              Fonte CISS 

 
Commento: nel corso dell'anno 2008 vi è stato un aumento della spesa in quanto il costo della 
Comunità Luna per l'anno 2007  era relativo a otto mesi e riguardava inizialmente solo due, tre 
persone e successivamente 4. Gli ultimi inserimenti nelle comunità alloggio avvenuti a metà dell'anno 
2007 hanno riguardato persone disabili che hanno difficoltà economiche e che quindi non riescono a 
contribuire con  i loro redditi al costo del servizio. 
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Si ricorda che tutti i progetti per le persone disabili sono valutati dalla Commissione Valutazione 
Handicap C.V.H., che è una commissione tecnica integrata con operatori della Sanità e dei Servizi 
socio assistenziali. 
Il ruolo della C.V.H. riguarda la definizione del progetto di intervento, l’individuazione della 
tipologia strutturale e gestionale e del livello di intensità delle prestazioni (livello base – medio – 
alto), la verifica, nei tempi predefiniti, dell’andamento del progetto.  
 

   

333... 222   PPPRRROOOGGGEEETTTTTTIII    III NNNTTTEEEGGGRRRAAATTTIII    CCCIII SSSSSS   –––   AAASSSLLL   TTTOOO333 
 

Tutti i progetti dei disabili che riguardano gli inserimenti residenziali o particolari progetti  
di mantenimento del disabile a domicilio dopo la valutazione della CVH sono condivisi con l'ASL sia 
per quanto riguarda l'aspetto progettuale che per l'aspetto della spesa. 
Per quanto riguarda gli aiuti economici a sostegno della domiciliarità (assegni di cura e buoni 
famiglia) che riguardano persone disabili molto gravi (definiti progetti speciali e complessi) si è 
operato in stretta collaborazione e integrazione tra il CISS e l'ASL TO3. Si sottolinea che fino a 
dicembre 2008 non tutti i progetti in favore delle persone disabili che vivono in famiglia  (educativa 
territoriale, affidi diurni, assistenza domiciliare) sono  condivisi con l’ASL sia per la spesa sia per il 
progetto.. 
Si ricorda che alla fine dell'anno 2008 è stato sottoscritto il nuovo accordo di programma con l'ASL 
TO3 per tutta la materia relativa ai LEA. Di conseguenza nel 2009 si attuerà la totale condivisione dei 
progetti.  
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FAVORIRE LA PERMANENZA A DOMICILIO DELLE PERSONE IN CONDIZIONI DI 
FRAGILITÀ 

�x 1.1 ASSISTENZA DOMICILIARE ADULTI E ANZIANI. MENSA. 
TELESOCCORSO. 

 
 

GARANTIRE IL SOSTEGNO AI NUCLEI FAMILIARI IMPEGNATI NEI PROCESSI 
DI CURA E ASSISTENZA DI PERSONE IN CONDIZIONI DI FRAGILITÀ 

 
�x 2.1 INTERVENTI ECONOMICI A SOSTEGNO DELLA 

DOMICILIARITA’: 
 BUONI FAMIGLIA E ASSEGNI DI CURA 

 
 

GARANTIRE ALLE PERSONE NON PIÙ IN CONDIZIONI DI VIVERE A CASA 
L'INSERIMENTO IN STRUTTURE RESIDENZIALI DI QUALITÀ 
 

�x  3.1 RESIDENZIALITA’ E SEMIRESIDENZIALITA’ 
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111... 111   AAASSSSSSIII SSSTTTEEENNNZZZAAA   DDDOOOMMMIII CCCIII LLLIII AAARRREEE   AAADDDUUULLLTTTIII    EEE   AAANNNZZZIII AAANNNIII    
   

Il progetto comprende due importanti servizi:  
11..   SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE  
22..   SERVIZI INTEGRATIVI 

 
 
Gli interventi realizzati dal Consorzio a sostegno della domiciliarità prevedono i seguenti servizi: 
 

�x ASSISTENZA DOMICILIARE, servizio di seguito descritto; 
�x MENSA: prevede la consegna del pasto al domicilio della persona o la sua  consumazione 

presso alcune case di riposo del territorio  
�x LAVANDERIA: attraverso l’operatore socio-sanitario (OSS) si effettua il ritiro, lavaggio 

e consegna biancheria a domicilio 
�x TELESOCCORSO: è un servizio telefonico che assicura una risposta immediata ai 

bisogni urgenti di persone che vivono sole o con familiari non autosufficienti, attivando 
un soccorso attraverso le persone che si sono rese disponibili 

�x Collaborazione con le ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 
 

Il Servizio di Assistenza Domiciliare offre interventi a favore delle persone anziane presso la loro 
abitazione, allo scopo di mantenerle il più possibile nel proprio ambiente di vita e di relazioni, 
evitando o ritardando così il ricovero in casa di riposo. 
Il servizio è rivolto a persone anziane o disabili residenti nel territorio del Consorzio, sole o con 
parenti che non possano soddisfare tutti i loro bisogni. Il servizio è prioritariamente offerto a persone 
affette da malattie croniche o in fase di peggioramento e a persone che presentano una situazione di 
disagio economico. 
Il servizio propone interventi di:  
�f  igiene e cura della persona;  
�f  aiuto nello svolgimento di attività domestiche;  
�f  accompagnamento per l’accesso ai servizi pubblici e privati e sostegno alla vita di relazione; 
�f  aiuto nello svolgimento di pratiche amministrative, spese e commissioni. 
Il servizio, la cui gestione è affidata ad una cooperativa sociale, è svolto da personale con qualifica di 
Operatore Socio-Sanitario alle dipendenze della cooperativa. Gli operatori sono sedici (14 
OSS/ADEST e 2 colf), il servizio è effettuato su sei giorni alla settimana, in una fascia oraria 
compresa tra le 7,00 del mattino e le 19,00. Si è registrata una prevalenza di interventi al mattino nei 
giorni dal lunedì al venerdì, ma si sono effettuati con regolarità gli interventi anche il sabato mattina 
organizzati secondo turni mensili per operatore. 
Alcuni interventi sono realizzati direttamente da personale del C.I.S.S.: due operatori intervengono su 
situazioni particolari con cui è più difficile entrare in contatto, che non necessitano di prestazioni 
continuative. 
 
Di seguito si inserisce una tabella che indica il numero di interventi a domicilio realizzati nell’anno 
2008, suddivisi per ciascuno dei servizi sopra indicati, per comune e per tipologia di utenza: anziani 
autosufficienti (anziani A), anziani non autosufficienti (anziani N.A.), disabili e adulti.  
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INTERVENTI A DOMICILIO: ASSISTENZA DOMICILIARE, MENSA, LAVANDERIA E TELESOCCORSO,SUDDIVISI PER COMUNE E TIPOLOGIA UTENTI  

ANNO 2008 ASSISTENZA DOMICILIARE  MENSA  LAVANDERIA TELESOCCORSO 

anziani disabili adulti anziani disabili adulti anziani disabili adulti anziani disabili adulti 
COMUNE: 

A N.A.     A N.A.     A N.A.     A N.A.     

T
O

T
A

LE
 

Airasca 

 
 
 
 
 
 
 4 5 1 0 0 0 0 1 0 0 0 0 1 0 00   12

Bricherasio  8 4 3 1 4 0 0 0 0 0 0 1 0 0 00   21

Buriasco 
 

2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 00   2

Campiglione 
 

1 4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 00   6

Cantalupa 
 

3 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 00   7

Cavour 11 10 3 1 3 0 0 1 0 0 0 0 2 0 0 0 31

Cercenasco 

 
 
 

0 1 3 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 1 00   6

Cumiana 20 16 6 4 0 1 2 0 0 0 0 0 1 2 0 0 52

Frossasco 

 
  
 5 3 2 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 00   12

Garzigliana  0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 00   1

Macello 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 00   2

Osasco 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 00   3

Pinerolo 81 56 29 28 12 8 0 1 6 0 0 1 24 10 2 0 258

Piscina 6 8 1 0 3 1 1 0 0 0 0 0 0 0 00   20

Prarostino 1 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 00   4

Roletto 1 2 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 00   6

S. Pietro V.Lemina 1 7 0 1 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 00   11

S.Secondo di P.lo 2 3 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 00   7

Scalenghe 5 6 2 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 0 00   16

Vigone 5 7 1 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 0 00   16

Villafranca P.te 1 5 5 1 0 0 0 0 0 0 0 2 3 0 00   17

Virle P.te 1 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 00   3

Totali parziali 160 146 61 36 22 10 4 2 7 1 0 1 39 21 3 0 513

TOTALE PER SERVIZIO 403 38 9 63 513 
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�x ASSISTENZA DOMICILIARE 
 
Dalla tabella della pagina precedente emerge che gli interventi di assistenza domiciliare sono 
distribuiti su tutti i comuni del CISS, riguardano prevalentemente gli anziani, che rappresentano il 76 
% degli utenti, seguono i disabili con il 15 % e gli adulti in difficoltà il 9 %, questi ultimi sono 
residenti prevalentemente a Pinerolo e beneficiano di norma di interventi saltuari.  
Le attività, effettuate nell’ambito di un “progetto assistenziale individualizzato” (PAI), sono 
organizzate secondo un piano settimanale, che prevede una cadenza degli interventi che può essere 
giornaliera, bi/tri settimanale o periodica in relazione al bisogno evidenziato, alle autonomie ed ai 
supporti familiari o privati di ciascun utente.  
Da un’analisi delle situazioni in carico alla cooperativa emerge che il 58,5% delle persone seguite 
vive sola mentre il 41,5 % in nucleo, quasi sempre con il coniuge anziano. Rispetto alla tipologia di 
intervento prevalente risultano prioritarie le attività di cura della persona che rappresentano circa il 
74% degli interventi complessivi, quelle di aiuto domestico circa il 10%, analoga percentuale (10%) 
per gli aiuti per spese e commissioni, accompagnamenti e supporto nello svolgimento di pratiche 
amministrative. Inoltre il 14,5 % degli utenti beneficia anche del servizio colf, svolto dalle due 
operatrici della cooperativa con contratto per lavoratori generici.   
Quanto descritto è strettamente connesso ad una caratterizzazione dell’utenza del servizio 
domiciliare sempre più anziana, per lo più sola al domicilio ed anche con patologie sanitarie 
croniche. 
 
LUNGOASSISTENZA E CURE DOMICILIARI 
I progetti di assistenza domiciliare a favore di persone non autosufficienti gravi condivisi con la 
sanità, definiti e valutati in UVG  ed attivi nel corso del 2008, hanno riguardato 99 persone, per le 
quali sono state erogate complessivamente 7.160,75 ore OSS di assistenza a domicilio, con una spesa 
complessiva pari ad  €. 139.205,42.  
L’ASL compartecipa nella misura del 50% della spesa, pari a €. 69.602,71.   
E’ importante ricordare che le persone inserite in tale progetto hanno una situazione sanitaria molto 
grave, per cui purtroppo i periodi di presa in carico a domicilio sono brevi (per la maggior parte gli 
interventi si concludono a breve o per ricovero in ospedale o per decesso).  
 

�x SERVIZIO MENSA 
Di seguito si inserisce una tabella che indica l’evoluzione negli ultimi tre anni degli utenti che hanno 
fruito del servizio mensa, con il dettaglio per comune di residenza.  
 
 

SERVIZIO MENSA: evoluzione triennale 

COMUNI ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008 

Bricherasio 4 3 4 
Cavour 3 3 4 
Cercenasco     1 
Cumiana     3 
Pinerolo 25 22 21 
Piscina 6 5 5 
Vigone     0 
TOTALE 38 33 38 
 

 
Il servizio mensa è utilizzato per l’84% da persone anziane (di cui il 69% è rappresentato da anziani 
autosufficienti ed il restante 31% da non autosufficienti). Rispetto all’anno 2007 in cui non c’erano 
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disabili che beneficiavano di questo intervento, nel 2008 i disabili rappresentano l’11% dell’utenza. 
Gli adulti in difficoltà sono rappresentati dal 5%. 
A Pinerolo si provvede alla consegna del pasto a domicilio attraverso la ditta che prepara i pasti; a 
Bricherasio i volontari garantiscono la consegna a casa del pasto preparato in casa di riposo; a 
Cavour due utenti beneficiano del pasto a domicilio, mentre i restanti due si recano autonomamente 
alla casa di riposo; a Cercenasco la consumazione avviene presso la struttura; a Cumiana le tre 
persone consumano il pasto a domicilio, portato da volontari o dall’OSS ed un utente va a 
prenderselo presso la casa di riposo comunale; a Piscina due utenti vanno a mangiare in struttura, 
mentre per le altre tre persone avviene la consegna a domicilio. 
 

�x SERVIZIO LAVANDERIA  
Il servizio di lavanderia è stato utilizzato da 9 persone: 6 anziani e 1 adulto di Pinerolo, 1 di Airasca, 
1 di San Pietro   
 

�x SERVIZIO DI TELESOCCORSO 
Il telesoccorso è stato attivato in favore di 63 utenti residenti in 16 Comuni del CISS; il 95 % dei 
beneficiari sono anziani (di cui il 65% abbastanza autonomi e il 35 % non autosufficienti), il restante 
5 % è costituito da disabili. Più della metà dell’utenza (circa il 57%) è residente a Pinerolo. 
La Cooperativa Televita, anche per il 2008, in collaborazione con l’Associazione Volontari Oratorio 
San Domenico ha dato continuità al servizio di informazione “Numero Verde Anziani”, descritto nel 
Programma Attività Generali.  
 
Di seguito si indica l’evoluzione del servizio negli ultimi tre anni. 
 
 

SERVIZIO TELESOCCORSO: evoluzione triennale 

TELESOCCORSO ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008 

N° utenti  65 66 63 
    

 
�x COLLABORAZIONE CON LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 

La collaborazione con le associazioni di volontariato A.V.A.S.S. presente nei comuni di  Airasca, 
Cercenasco, Cumiana, Frossasco, Pinerolo, Piscina e Roletto  e A.VO.S. nel comune di Scalenghe è 
proseguita con i risultati riportati nelle seguenti tabelle. 
 
 

A.V. A.S.S.:  attività anno 2008  

n° utenti interventi prevalenti n° volontari n° ore  COMUNE: 

4 trasporti, domicilio, apertura sede 20 636Airasca 

6 casa di riposo, domicilio, trasporti, varie 22 814Cercenasco 

4 casa di riposo, domicilio, trasporti, varie 5 386Cumiana 

3 casa di riposo, domicilio, varie 6 1002Frossasco 

60 domicilio, trasporti 32 4000Pinerolo 

3 domicilio, prenotazioni, casa di riposo 7 267Piscina 

14 domicilio, prenotazioni, trasporti 18 911Roletto 
94   110 8016TOTALE 

    fonte: AVASS 
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A.VO.S.: attività anno 2008 .   

n° 
utenti interventi prevalenti n° 

volontari 
n° 

interventiCOMUNE: 

37 trasporto, accompagnamento, disbrigo pratiche, 
compagnia, distribuzione ausilii, iniziative varie 40 824Scalenghe 

    fonte: AVOS 

 
La tabella che segue rappresenta l’andamento degli interventi domiciliari realizzati dal Consorzio 
nell’ultimo triennio, per tipologia di servizio. 
 
 

Evoluzione utenti in carico al servizio di  assistenza domiciliare e servizi integrativi, 
per tipologia di servizi o nell'ultimo triennio 

TIPOLOGIA SERVIZI ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008  

ASSISTENZA DOMICILIARE 373 362 403 

MENSA 38 33 38 

LAVANDERIA 11 9 9 

TELESOCCORSO 65 66 63 

487 470 513 TOTALE 

  
 
I dati sopra riportati evidenziano un incremento degli interventi di assistenza domiciliare rispetto ai 
due anni precedenti.  
Il servizio mensa ha avuto una crescita rispetto allo scorso anno ma è ormai abbastanza stabile negli 
anni.  
Per il servizio lavanderia si confermano i dati del 2007, tendenzialmente in diminuzione per un 
miglioramento delle condizioni domestiche (ormai quasi tutti gli utenti hanno la lavatrice). 
Il servizio di telesoccorso ha registrato un incremento nei primi anni, una lieve diminuzione nel 
2008, ma è abbastanza stabilizzato. 
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 Nella tabella successiva è rappresentata l’evoluzione degli utenti che hanno beneficiato di interventi 
sopra indicati negli ultimi tre anni, per tipologia di utenza. 
 

Evoluzione utenti in carico al servizio di  assistenza domiciliare e servizi integrativi, 
per tipologia di utenza nell'ultimo triennio 

TIPOLOGIA UTENZA ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008  

ANZIANI AUTOSUFFICIENTI 226 233 228 

ANZIANI  NON AUTOSUFFICIENTI 163 148 178 

DISABILI ADULTI 60 47 68 

ADULTI CON DIFFICOLTA' 38 42 39 

487 470 513 TOTALE 

 
 
 
La tabella registra un aumento degli anziani non autosufficienti e una lieve diminuzione delle 
persone autosufficienti. Un significativo incremento, rispetto allo scorso anno, delle persone disabili 
che hanno beneficiato dei servizi domiciliari ed un numero abbastanza costante nel triennio delle 
persone adulte in difficoltà. 
E’ importante ricordare la particolare attenzione che il consorzio riserva alle persone non 
autosufficienti, che negli ultimi anni ha portato ad un incremento e ad una diversificazione di 
interventi e servizi offerti a questa fascia di popolazione: interventi economici a sostegno della 
domiciliarità (buoni famiglia e assegni di cura), ricoveri di sollievo, inserimenti in centri diurni ed 
altri progetti integrati con la sanità, che meglio rispondono ai bisogni delle persone non 
autosufficienti (anziani e disabili).  
 
 
La tabella sotto rappresentata evidenzia l’evoluzione degli utenti che hanno beneficiato di interventi 
domiciliari – assistenza domiciliare e servizi integrativi –  e della spesa sostenuta negli ultimi tre 
anni. 
 

Evoluzione utenti e spesa nell'ultimo triennio 

ANNI 2006 2007 2008 

UTENTI 487 470 513 

€ 527.533,32 € 517.024,35 SPESA €. 534.070,39 
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222... 111   III NNNTTTEEERRRVVVEEENNNTTTIII    EEECCCOOONNNOOOMMMIII CCCIII    AAA   SSSOOOSSSTTTEEEGGGNNNOOO   DDDEEELLLLLLAAA    
DDDOOOMMMIII CCCIII LLLIII AAARRRIII TTTAAA’’’ ::: BBBUUUOOONNNIII    FFFAAAMMMIII GGGLLLIII AAA   EEE   AAASSSSSSEEEGGGNNNIII    DDDIII    CCCUUURRRAAA   

   
I buoni famiglia e gli assegni di cura sono aiuti economici concessi alle famiglie che si prendono 
cura delle persone anziane gravemente malate che possono essere assistite a casa, per mantenerle il 
più possibile nel proprio ambiente di vita e di relazioni. 
Il buono famiglia è concesso nel caso in cui l’assistenza sia prestata direttamente da un familiare, 
l’assegno di cura  quando la famiglia si avvale di personale regolarmente assunto. 
L’intervento è disciplinato dal “Regolamento per l’erogazione di interventi economici a sostegno 
della domiciliarità: buono famiglia e assegno di cura”, approvato nel 2005, che prevede: 
�9 certificazione di non autosufficienza a seguito della valutazione della commissione “U.V.G.” 
�9 certificazione ISEE  del nucleo familiare con un valore non superiore a €. 18.000,00 
�9 sottoscrizione di un “contratto di cura” che definisce un progetto di assistenza personalizzato e 

vede coinvolti il beneficiario, la sua famiglia ed il Consorzio  
�9 erogazione dell’aiuto economico rapportato alle condizioni economiche del nucleo del 

beneficiario in base a fasce ISEE. 
Il servizio è rivolto a persone non autosufficienti di età superiore a sessantacinque anni, con 
possibilità deroga a favore di persone disabili gravi. 
 
Le tabelle che seguono illustrano: 

�x l’andamento degli interventi economici a sostegno della domiciliarità negli ultimi tre anni, 
suddivisi per comune  

�x per il 2008 il numero di interventi realizzati, suddivisi per comune, per tipologia di contributo 
e spesa.  

I dati riportati evidenziano un costante incremento della spesa, pur a fronte di una lieve diminuzione 
nell’ultimo anno del numero di beneficiari. Il dato sul numero di utenti che hanno usufruito 
dell’aiuto va letto rapportandolo al numero di mesi in cui gli stessi hanno beneficiato dell’intervento: 
nel 2008 ogni utente ha avuto l’intervento per un numero di mesi maggiore rispetto al 2007, in cui 
alcune situazioni erano state prese in carico solo negli ultimi mesi dell’anno. 
Un altro aspetto importante è che nel corso degli anni gli aiuti sono stati distribuiti su quasi tutti i 
comuni del consorzio (nel 2008 utenti di 16 comuni hanno beneficiato degli interventi, la spesa per 
omune è indicata negli schemi seguenti).  c

 
Le situazioni che hanno beneficiato di tali aiuti nel 2008 sono state complessivamente 92: 75 
persone anziane e 17 disabili, con una prevalenza dei buoni famiglia (64) rispetto agli assegni di cura 
(28)  
Il servizio è quasi totalmente a carico del CISS, ad eccezione dei 17 progetti per disabili,  il cui costo 
è condiviso con la sanità.  
 

INTERVENTI ECONOMICI A SOSTEGNO DELLA DOMICILIARITA': 
RAFFRONTO PLURIENNALE UTENTI E SPESA 

ANNO 2006 2007 2008 

UTENTI 83 108 92 

SPESA € 300.529,90 € 338.934,23 € 353.525,48 
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L’ultimo dato sulla popolazione anziana rileva al 31.12.2007 un numero di anziani di 19.972, 
corrispondente al 20,90% dell’intera popolazione del Consorzio (95.543 al 31.12.2007). 
 
L’incremento della popolazione anziana, il progressivo aumento delle malattie croniche e 
degenerative che, richiedono la realizzazione di servizi a lungo termine, ed il contesto socio 
familiare, fanno emergere bisogni sociali sempre diversi. 
 
L’inserimento in strutture residenziali viene offerto alle persone non autosufficienti per le quali non 
sia possibile rimanere al proprio domicilio, nonostante l’aiuto di altri servizi territoriali pubblici e 
privati. 
 
Le richieste  vengono presentate al CISS o all’ASL da parte dell’interessato, dei familiari, del tutore 
o dell’amministratore di sostegno.  
L’inserimento viene effettuato a seguito della valutazione di non autosufficienza all’interno di una 
Commissione integrata Socio-Sanitaria denominata Unità di Valutazione Geriatrica  e sulla base 
della disponibilità dei posti letto nelle strutture convenzionate. 
 
Nel corso degli anni in aggiunta agli inserimenti in presidi residenziali, si è realizzato un 
ampliamento dei servizi  territoriali quali l’assistenza domiciliare, gli aiuti economici a sostegno 
della domiciliarità e l’affidamento familiare.  
 
In particolare, l’ultimo dei servizi attivati, in ordine di tempo e cioè l’affidamento diurno  o 
residenziale, viene realizzato attraverso la disponibilità di volontari: famiglie o persone singole es. 
vicini di casa, conoscenti, che svolgono il loro servizio in appoggio alla persona anziana che 
presenta momentanea difficoltà nella gestione della vita quotidiana. Gli affidamenti familiari  
offrono all’anziano un intervento che ricopre l’arco della giornata o solo alcune ore, in una 
dimensione di assistenza personalizzata e con il vantaggio di mantenere la permanenza nella propria 
abitazione per la restante parte del tempo.  
 
Nel passato era stato attivato anche il progetto rondine avviato in collaborazione con 
l’associazione La Bottega del Possibile di Torre Pellice. Tale progetto attualmente consiste in  
un’azione di monitoraggio dei progetti avviati nel passato e mantiene aperta la possibilità di 
predisporre nuovi  “ritorni a casa” di  persone ricoverate in case di riposo da parecchi anni  e dove si 
rilevano le condizioni per un cambiamento.  
 
Nell’ultimo triennio 2006/2008 sono aumentate le persone anziane non autosufficienti che hanno 
beneficiato degli inserimenti nei presidi in regime di convenzione, vale a dire con la quota sanitaria 
a carico dell’ASL. 
 
Questo consistente aumento è dovuto ai benefici delle delibere regionali, finalizzate 
all’abbattimento delle liste di attesa che hanno finanziato le ASL e gli Enti Gestori affinché 
provvedessero all’aumento dei posti  in convenzione, con l’utilizzo di risorse sanitarie e socio 
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assistenziali. Il finanziamento regionale ha portato benefici anche al CISS che provvede 
all’integrazione della retta alberghiera per le persone con redditi non sufficienti. Si fa riferimento al 
solo reddito della persona che usufruisce del servizio, come definito nel regolamento approvato nel 
2007 (relativo alla compartecipazione al costo della retta per le persone anziane non 
autosufficienti). 
 
Nell’ambito dei programmi assistenziali rivolti alle persone anziane non autosufficienti, l’U.V.G., 
ha assunto un ruolo di fondamentale importanza.  
 
Con D.G.R. n.°42 del marzo /08 la Regione, oltre alla variazione dei modelli di richiesta di 
valutazione della scheda informativa sanitaria, ha previsto la creazione e sperimentazione della 
nuova scheda di valutazione sociale. 
Tale scheda comprendeva una parte di valutazione economica rispetto alla quale si è reso necessario 
formulare un’unica scheda, uniforme per i 9 Consorzi dell’ASL TO3. 
 
A tal fine si è infatti costituito un gruppo di lavoro con la partecipazione degli operatori in 
rappresentanza dei n.°9 Consorzi appartenenti all’A.S.L.TO3 che, dopo aver effettuato un confronto 
sull’utilizzo della documentazione, già in dotazione in ogni Consorzio, ha predisposto una scheda 
economica per la rilevazione del reddito delle persone che presentano domanda di valutazione 
geriatrica, con l’assegnazione di un punteggio sulla condizione economica, quale ausilio per la 
determinazione delle fasce di reddito.  
 
Con l’utilizzo della nuova scheda sociale si è infatti avviata una nuova modalità di lavoro da parte 
degli operatori che ha fatto cambiare profondamente il modo di operare degli operatori all’interno 
delle U.G.V. ,con l’obbiettivo di raggiungere un uguale trattamento e risposta ai bisogni della 
popolazione anziana in tutti i Consorzi dell’A.S.L. TO3. 
 
Nel corso del 2008  nelle sedute dell’U.V.G. sono stati valutati n. 414   progetti  di cui n. 101 sono 
stati inseriti in convenzione. 
I posti letto in convenzione per l’ambito territoriale del CISS sono al 31.12.2008 317 mentre nel 
2007 erano 285 e nel 2006, 250. 
La programmazione futura prevede di continuare nell’aumento graduale effettuato nel corso di 
questi ultimi anni, al fine di raggiungere il 2% previsto dalla Regione e che l’ASL intende 
rispettare.  
 
 
.
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Persone  anziane seguite, suddivise per Comune di residenza.  ANNO 2008 

 RESIDENZIALITA'  CENTRI DIU RNI  AFFIDAMENTI FAMILIARI  

 Auto 
sufficienti 

Non Auto 
sufficienti 

Sollievi 
Temporanei 

N.A. 
EX. OP. Auto 

sufficienti 
Non Auto 
sufficienti 

TOTALE 
Residenziali Diurni 

Airasca 1 2      3    
Bricherasio 1 4      5    
Buriasco 2 1      3    
Campiglione         0    
Cantalupa 1       1    
Cavour   3 1     4 3  
Cercenasco         0 1  
Cumiana 4 6      10    
Frossasco   1 1    2    
Garzigliana         0    
Macello         0    
Osasco 2 2  1    5    
Pinerolo 9 39 4 8 1 4 65  2 
Piscina   1      1    
Prarostino         0    
Roletto   1 1     2    
San Pietro Val Lemina 1 2      3    
San Secondo di Pinerolo 3 2  1    6    
Scalenghe 1 2      3    
Vigone   2 1    3    
Villafranca P.te 4 4      8 1  
Virle P.te 2 3  2    7    
TOTALE PER 
INTERVENTO 31 75 4 16 1 4 0 131 
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Raffronto triennale degli interventi 
 

ANNI 2006 2007 2008 
Anziani autosuf. residenzialità 29 36 31 
Anziani  non autos. residenzialità 53 61 75 
Inserimenti temporanei e sollievo 7 2 4 
Anziani di provenienza 
psichiatrica 

17 19 16 

Inserimenti nei centri diurni 6 9 5 
TOTALE  112 127 131 

 
 
Commento alle tabelle: 

- Sulla residenzialità si rende noto che diminuiscono gli interventi di integrazione retta 
relativi alle persone autosufficienti , che nel 2007 erano 36e nel 2008 erano 31. Infatti, 
occorre sottolineare che, per le persone con totale o parziale autonomia, si riesce, più 
facilmente, a reperire soluzioni idonee attraverso l’erogazione di servizi domiciliari che 
evitano il ricorso alla Casa di Riposo. Le persone non autosufficienti sono aumentate in 
modo consistente perché i 61 casi del 2007  sono diventati 75 nel 2008 

- Invece gli inserimenti temporanei e di sollievo sono aumentati dai 2,  registrati nel 2007,  ai 
4 del 2008. Questo ultimo servizio ha offerto ad un maggior numero di persone di rimanere il 
più a lungo possibile presso il proprio domicilio e di utilizzare la C.d.R. solo per un breve 
periodo. Oltre ad offrire un beneficio all’interessato, ha costituito un valido aiuto anche per i 
famigliari che si occupano a domicilio del proprio congiunto 

- Per le persone di provenienza psichiatrica, ex O.P., si registra la diminuzione di 3 persone 
per decesso.  

- Sui Centri diurni,  i cui progetti sovente rientrano nell’organizzazione di un servizio di 
domiciliarità, si precisa che alcune persone, a seguito di un aggravamento, sono state inserite 
nel percorso residenziale e quindi le persone seguite sono diminuite da 9 a 5 nel 2008 

- L’ affidamento familiare diurno è aumentato dai 3 casi del 2006 ai 5 casi del 2007  ai 7 casi 
del 2008 e ha garantito la possibilità di vivere ancora per qualche tempo presso il proprio 
domicilio. 

 
Raffronto triennale utenti e spesa 

 
 2006 2007 2008 
UTENTI 112 127 131 

€.360.269,10 €.405.130,00 €.374.379,93 SPESA 
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COMUNI

POP. 
RESIDENTE AL 

31.12.2007     
0 - 6 anni

POP.  
RESIDENTE AL 
31.12.2007  7 - 

14 ANNI

POP.  
RESIDENTE    

AL 31.12.2007 
15 - 29 ANNI

POP.  
RESIDENTE    

AL 31.12.2007 
30 -65 ANNI

POP.  
RESIDENTE    

AL 31.12.2007 
oltre 65 ANNI

M* F* TOT** TOT* TOT* TOT*

AIRASCA        1.931        1.856       3.787                    303                    281                    703                 2.041                    459             1.437            42                 13               276             202 

BRICHERASIO        2.096        2.129       4.225                    279                    283                    592                 2.223                    848             1.858            31                 41               244             161 

BURIASCO           695           705       1.400                      93                    116                    184                    703                    304                509              9                 20                 80               61 

CAMPIGLIONE           684           693       1.377                      64                    124                    174                    733                    282                596            14                   9                 74               57 

CANTALUPA        1.208        1.239       2.447                    175                    326                    287                 1.318                    341                999            37                 31               154             110 

CAVOUR        2.776        2.804       5.580                    348                    376                    786                 2.908                 1.162             2.362            52                 70               316             163 

CERCENASCO           927           941       1.868                    116                    146                    269                    983                    354                778            20                 20                 61               59 

CUMIANA        3.809        3.931       7.740                    510                    550                 1.035                 3.971                 1.674             3.405            66                 81               364             194 

FROSSASCO        1.428        1.464       2.892                    150                    199                    444                 1.498                    601             1.175            21                 52               178             127 

GARZIGLIANA           290           260          550                      34                      33                    100                    285                      98                217              4                   2                 28               20 

MACELLO           597           623       1.220                      76                      91                    184                    645                    224                504            13                 11               102               41 

OSASCO           549           589       1.138                      79                      96                    154                    636                    173                459            12                   8                 58               35 

PINEROLO      16.657      18.486     35.143                 2.045                 2.270                 4.965               17.686                 8.177           16.396          297               400            1.689          1.083 

PISCINA        1.621        1.697       3.318                    234                    253                    509                 1.658                    664             1.333            33                 27               173             106 

PRAROSTINO           641           634       1.275                      67                    106                    151                    677                    274                551            10                 19                 59               49 

ROLETTO        1.018        1.027       2.045                    112                    164                    288                 1.118                    363                836            16                 11               133               87 

S. PIETRO V.L.           743           748       1.491                      58                      42                    160                    946                    285                677              9                 15                 73               61 

S. SECONDO        1.716        1.772       3.488                    230                    237                    447                 1.784                    790             1.557            25                 43               201             130 

SCALENGHE        1.652        1.633       3.285                    212                    272                    500                 1.726                    575             1.322            28                 30               164             100 

VIGONE        2.606        2.658       5.264                    324                    348                    737                 2.716                 1.139             2.162            54                 57               240             139 

VILLAFRANCA        2.337        2.487       4.824                    286                    362                    771                 2.420                    985             2.005            43                 50               194             123 

VIRLE           603           583       1.186                      72                      66                    206                    642                    200                493              7                 14                 95               62 

TOTALE 46.584    48.959    95.543    5.867                6.741                13.646              49.317              19.972              41.631          843         1.024           4.956           3.170         

 

Tab. 1                                    DATI SULLA POPOLAZIONE DEI COMUNI CONSORZIATI ANNO 2008

POPOLAZIONE RESIDENTE 
AL 31.12.2007

TOTALE 
NUCLEI 

FAMIGLIARI 
AL 

31.12.2007

NATI 
NELLO 
ANNO 
2007

DECEDUTI 
NEL'ANNO 

2007
IMMIGRATI EMIGRATI
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TAB.2

TOTALE UTENTI IN CARICO AL SERVIZIO SOCIALE SUDDIVISI PER COMUNI (ANNO 2008)

COMUNI Minori Adulti Adulti disabili Anziani ANNO 2008 Totale

AIRASCA 63 3 66 152 25 177 38 32 70 313

BRICHERASIO 51 6 57 90 19 109 60 27 87 253

BURIASCO 15 3 18 43 17 60 21 40 61 139

CAMPIGLIONE-FENILE 14 3 17 30 7 37 12 13 25 79

CANTALUPA 15 2 17 42 7 49 52 17 69 135

CAVOUR 70 8 78 147 27 174 88 42 130 382

CERCENASCO 17 5 22 38 7 45 23 22 45 112

CUMIANA 86 8 94 165 32 197 90 56 146 437

FROSSASCO 37 4 41 76 12 88 40 23 63 192

GARZIGLIANA 6 0 6 19 0 19 3 2 5 30

MACELLO 5 2 7 29 5 34 15 12 27 68

OSASCO 8 1 9 19 4 23 8 9 17 49

PINEROLO 735 55 790 1395 224 1619 680 311 991 3400

PISCINA 67 7 74 128 21 149 43 50 93 316

PRAROSTINO 12 0 12 23 7 30 16 12 28 70

ROLETTO 9 2 11 33 6 39 8 26 34 84

18 2 20 26 5 31 9 9 18 69

22 3 25 45 15 60 45 19 64 149

SCALENGHE 66 2 68 126 30 156 48 44 92 316

VIGONE 52 10 62 128 18 146 59 48 107 315

62 6 68 153 28 181 79 56 135 384

VIRLE PIEMONTE 8 2 10 23 5 28 14 15 29 67

11 1 12 17 8 25 1 1 2 39

TOTALE 1.449 135 1.584 2.947 529 3.476 1.452 886 2.338 7.398

Minori 
disabili

TOTALE 
MINORI

TOTALE 
DISABILI

Anziani non 
autosufficienti

TOTALE
ANZIANI

SAN PIETRO VAL 
LEMINA

SAN SECONDO DI 
PINEROLO

VILLAFRANCA 
PIEMONTE

ALTRI COMUNI O 
STATI ESTERI



Dati utenti seguiti nel triennio 2006-2007-2008 in rapporto alla popolazione dei comuni consorziati

TAB.3
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AIRASCA 3.684 51 153 52 256 AIRASCA 3.684 50 176 71 297 AIRASCA 3.787 66 177 70 313

BRICHERASIO 4.152 43 98 78 219 BRICHERASIO 4.152 55 107 71 233 BRICHERASIO 4.225 57 109 87 253

BURIASCO 1.392 16 35 33 84 BURIASCO 1.392 23 61 51 135 BURIASCO 1.400 18 60 61 139

CAMPIGLIONE 1.355 12 14 16 42 CAMPIGLIONE 1.355 16 27 19 62 CAMPIGLIONE 1.377 17 37 25 79

CANTALUPA 2.397 14 25 41 80 CANTALUPA 2.397 22 52 66 140 CANTALUPA 2.447 17 49 69 135

CAVOUR 5.445 45 126 78 249 CAVOUR 5.445 72 170 120 362 CAVOUR 5.580 78 174 130 382

CERCENASCO 1.866 11 20 29 60 CERCENASCO 1.866 14 28 36 78 CERCENASCO 1.868 22 45 45 112

CUMIANA 7.585 78 138 109 325 CUMIANA 7.585 60 154 91 305 CUMIANA 7.740 94 197 146 437

FROSSASCO 2.872 33 66 46 145 FROSSASCO 2.872 41 86 54 181 FROSSASCO 2.892 41 88 63 192

GARZIGLIANA 540 5 9 12 26 GARZIGLIANA 540 6 18 4 28 GARZIGLIANA 550 6 19 5 30

MACELLO 1.157 5 29 19 53 MACELLO 1.157 11 32 25 68 MACELLO 1.220 7 34 27 68

OSASCO 1.111 4 7 14 25 OSASCO 1.111 5 13 12 30 OSASCO 1.138 9 23 17 49

PINEROLO 34.640 686 1413 740 2839 PINEROLO 34.640 745 1561 880 3186 PINEROLO 35.143 790 1619 991 3400

PISCINA 3.245 46 105 67 218 PISCINA 3.245 65 139 76 280 PISCINA 3.318 74 149 93 316

PRAROSTINO 1.274 8 24 12 44 PRAROSTINO 1.274 10 30 18 58 PRAROSTINO 1.275 12 30 28 70

ROLETTO 1.994 8 35 25 68 ROLETTO 1.994 9 38 31 78 ROLETTO 2.045 11 39 34 84

S. PIETRO V.L. 1.485 18 24 13 55 S. PIETRO V.L. 1.485 21 29 18 68 S. PIETRO V.L. 1.491 20 31 18 69

S. SECONDO 3.435 17 23 39 79 S. SECONDO 3.435 15 49 53 117 S. SECONDO 3.488 25 60 64 149

SCALENGHE 3.223 44 101 54 199 SCALENGHE 3.223 50 133 78 261 SCALENGHE 3.285 68 156 92 316

VIGONE 5.166 40 111 89 240 VIGONE 5.166 49 125 101 275 VIGONE 5.264 62 146 107 315

VILLAFRANCA 4.760 52 82 67 201 VILLAFRANCA 4.760 67 166 106 339 VILLAFRANCA 4.824 68 181 135 384

VIRLE 1.160 3 20 14 37 VIRLE 1.160 9 26 25 60 VIRLE 1.186 10 28 29 67

TOTALE 93.938 1239 2658 1647 5544 TOTALE 93.938 1415 3220 2006 6641 TOTALE 95.543 1572 3451 2336 7359

%utenti su totale  utenti 22% 48% 30% 100% %utenti su totale  utenti 21% 48% 30% 100% %utenti su totale  utenti 21% 47% 32% 100%

%utenti su totale  popolazione 1,32% 2,83% 1,75% 5,90% %utenti su totale  popolazione 1,51% 3,43% 2,14% 7,07% %utenti su totale  popolazione 1,65% 3,61% 2,44% 7,70%

5544  6641  7359

5,90% 7,07% 7,70%



TAB.4

INTERVENTI PROGRAMMA 2 "ATTIVITA' DI BASE E ADULTI" consuntivo dati utenza e costi

ASSISTENZA ECONOMICA

T
O

T
. U

T
E

N
T

I A
S

S
.E

C
O

N
O

M
IC

A

T
O

T
. C

O
S

T
O

 A
S

S
.E

C
O

N
O

M
IC

A

MINORI ADULTI DISABILI ANZIANI

N. COSTO  N. COSTO  N. COSTO  N. COSTO  

AIRASCA 313 2 € 3.830,45 5 € 1.486,17 3 € 721,53 4 € 2.447,16 14 € 8.485,31 
BRICHERASIO 253 11 € 3.987,26 14 € 14.910,25 1 € 3.824,40 5 € 6.692,37 31 € 29.414,28 
BURIASCO 139 0 € - 1 € 400,00 3 € 6.518,10 0 € - 4 € 6.918,10 
CAMPIGLIONE FENILE 79 2 € 800,00 3 € 1.459,40 1 € 3.318,55 € - 6 € 5.577,95 
CANTALUPA 135 2 € 750,00 2 € 1.271,69 € - 4 € 2.021,69 
CAVOUR 382 16 € 5.781,37 13 € 10.741,73 4 € 4.449,74 10 € 5.056,07 43 € 26.028,91 
CERCENASCO 112 5 € 5.469,80 2 € 830,76 3 € 3.256,48 € - 10 € 9.557,04 
CUMIANA 437 31 € 21.686,55 28 € 25.025,53 5 € 15.433,44 10 € 5.168,36 74 € 67.313,88 
FROSSASCO 192 5 € 1.946,00 2 € 1.792,00 2 € 981,37 3 € 1.055,00 12 € 5.774,37 
GARZIGLIANA 30 2 € 750,00 1 € 543,80 1 € 4.631,40 4 € 5.925,20 
MACELLO 68 0 € - 1 € 436,15 1 € 983,88 2 € 1.420,03 
OSASCO 49 0 € - 3 € 1.688,16 € - 3 € 1.688,16 
PINEROLO 3400 210 € 136.252,47 219 € 159.538,52 82 € 135.488,73 42 € 25.403,98 553 € 456.683,70 
PISCINA 316 8 € 2.033,00 6 € 2.594,00 3 € 4.047,00 5 € 4.892,00 22 € 13.566,00 
PRAROSTINO 70 3 € 1.537,95 2 € 1.015,11 € - 5 € 2.553,06 
ROLETTO 84 0 € - 1 € 2.504,28 2 € 866,00 3 € 3.370,28 
SAN PIETRO V.L. 69 1 € 219,91 1 € 234,42 1 € 217,00 0 € - 3 € 671,33 
SAN SECONDO DI PINEROLO 149 9 € 3.518,16 6 € 4.907,79 3 € 2.018,93 0 € - 18 € 10.444,88 
SCALENGHE 316 8 € 5.072,83 5 € 1.422,16 3 € 2.031,43 1 € 408,06 17 € 8.934,48 
VIGONE 315 11 € 8.483,27 16 € 8.551,18 4 € 4.434,15 2 € 991,88 33 € 22.460,48 
VILLAFRANCA PIEMONTE 384 10 € 9.071,91 12 € 14.825,78 2 € 1.777,24 7 € 4.947,26 31 € 30.622,19 
VIRLE PIEMONTE 67 2 € 1.064,31 2 € 2.048,00 € - 4 € 3.112,31 

0 0 € - 4 € 836,20 € - 4 € 836,20 
TOTALE PER INTERVENTO 7359 338 € 212.255,24 344 € 253.530,85 125 € 194.050,32 93 € 63.543,42 900 € 723.379,83 

NOTE

NOTA 1: Nella colonna sono indicati tutti gli utenti seguiti dagli assistenti sociali nel corso dell'anno
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Altri Comuni e res.estero

NOTA 2: la differenza rispetto al totale di consuntivo di €.14.065,95 (Tot.progetto €.737.445,78 è dovuto ad un progetto regionale in corso di realizzazione)



TAB.5

INTERVENTI PROGRAMMA 3 "MINORI E FAMIGLIE" SUDDI VISO PER COMUNI consuntivo dati utenza e costi

3.1 DOMICILIARITA'

3.4 RESIDENZIALITA'

A.ECONOMICA MINORI

N. N. COSTO  N. COSTO  N. COSTO  N. COSTO  

Airasca € - 3 € 8.773,87 1 € 5.914,44 3 € 28.000,00 3 € 11.200,00 2 3.830 
Bricherasio 2 356,00 € 6.969,23 5 € 20.434,68 3 € 2.940,00 3 € 8.000,00 11 3.987 
Buriasco € -  - € -  -  - 

1 154,00 € 3.014,78  - € - 2 800 
Cantalupa € -  - € - 2 750 
Cavour 11 677,00 € 13.253,29 6 € 25.120,67 6 € 10.967,40 16 5.781 
Cercenasco 1 182,00 € 3.562,92  - € - 2 € 3.430,00 5 5.470 
Cumiana 12 1.776,50 € 34.777,64 2 € 8.173,87 2 € 21.904,52 31 21.687 

6 514,50 € 10.072,11 3 € 12.260,81 2 € 3.800,00 5 1.946 
Garzigliana € -  - € - 2 750 
Macello 6 257,00 € 5.031,16  - € -  -  - 
Osasco 3 214,50 € 4.199,16  - € -  -  - 
Pinerolo 53 4.852,50 € 94.994,94 90 € 285.498,48 68 € 143.282,31 17 € 154.232,14 4 € 26.867,25 210 136.252 
Piscina 4 459,50 € 8.995,40 1 € 4.086,94 2 € 8.141,44 8 2.033 

4 426,00 € 8.339,59  - € - 3 € 7.976,16 3 1.538 
€ - 1 € 5.008,43 1 € 600,00  -  - 

San Pietro € - 2 € 1.800,00 3 € 6.890,00 1 220 
San Secondo 5 747,00 € 14.623,64 5 € 20.434,68 4 € 5.450,00 9 3.518 

5 780,00 € 15.269,67 1 € 4.086,94 7 € 9.850,72 8 5.073 

9 1.179,50 € 23.090,48 3 € 13.182,31 3 € 9.686,16 11 8.483 
7 728,00 € 14.251,69 7 € 28.608,55 13 € 17.911,16 10 9.072 
1 170,00 € 3.328,00 2 € 8.173,87 2 € 1.336,25 2 1.064 

€ -  - 

€ - 

1

€ 62.277,80  -  - 

130 13.474,00 € 263.773,70 131 € 445.644,11 120 € 238.176,04 21 € 244.509,94 12 € 67.971,77 338 € 212.255,24 
(1)

N.1 Il totale degli utenti  riguarda sia i progetti individuali seguiti dal personale educativo dipendente che gli interventi educativi svolti da agenzie esterne.

3.2 EDUCATIVA 
TERRITORIALE 3.3 AFFIDAMENTI 

FAMILIARI BAMBINI E 
ADOLESCENTI

MAMME/BAMBINI E 
DONNE SOLE

ORE 
INTERVENT

O 

COSTO  sulle ore di 
intervento 

N. TOTALE

Campiglione 

Frossasco

Prarostino

Roletto

Scalenghe

Vigone

Villafranca

Virle 

ALTRI COMUNI/ 
NAZIONALITA'

TOTALE PER 
INTERVENTO

NOTA SUI TOTALI RISPETTO AI TOTALI DI PROGETTO: le piccole differenze che si rilevano sono riferite a progetti regionali  in corso di 
realizzazione e quindi non ripartibili sui comuni. Il costo dell'Educativa territoriale rendicontato in questa scheda è comprensivo del costo del 
personale e dei costi di gestione 

L'A.E.bambini è stata ripetuta per coerenza 
col programma minori



TAB.6

INTERVENTI PROGRAMMA 4 "DISABILI" SUDDIVISO PER COMUNI consuntivo dati utenza e costi

4.1 SIL 4.4.CENTRI DIURNI

4.5 RESIDENZIALITA'

ASSISTENZA ECONOMICA

COSTO

N.UTENTI CISS COSTO N. COSTO N. COSTO N. COSTO N. N. N. COSTO  

Airasca 6 € 2.450,00 1 € 4.573,14 1  € 3.062,50 4 € 38.221,19 1  - € 49.192,08 3 € 721,53 

Bricherasio 2 € 1.170,00 1 € 4.573,14 2  € 2.210,00 2 € 12.742,02 1  - € 6.402,34 1 € 3.824,40 

Buriasco 2 € 9.146,29 1 € 12.406,25 3  - € 55.115,72 3 € 6.518,10 

1  € 15.903,60 0 € - 1 1 € 19.558,62 1 € 3.318,55 

Cantalupa 4 € 3.020,00 2  € 4.500,00 0 € - 2  - € 30.386,24 0 € - 

Cavour 2 € 1.400,00 2 € 9.146,29 2  € 4.420,00 6 € 62.220,53 2 1 € 16.482,95 4 € 4.449,74 

Cercenasco 0 € -  -  - € - 3 € 3.256,48 

Cumiana 1 € 900,00 2 € 17.369,34 6 € 74.437,50 3  - € 5.854,93 5 € 15.433,44 

1 € 859,00 2 € 13.839,37  -  - € - 2 € 981,37 

Garzigliana 0 € -  -  - € - 1 € 543,80 

Macello 1 € 150,00 1 € 4.573,14 0 € -  - 1 € 253,00 1 € 436,15 

Osasco 0 € -  -  - € - 0 € - 

Pinerolo 37 € 40.314,50 7 € 32.012,01 21  € 56.399,00 36 € 650.505,69 39 2 € 691.528,25 82 € 135.488,73 

Piscina 2 € 2.990,00 1 € 4.573,14 4  € 10.650,00 2 € 24.812,50  - 1 € 14.942,06 3 € 4.047,00 

2  € 4.320,00 2 € 46.652,50 2  - € 15.645,09 0 € - 

1 € 23.326,25 4  - € 86.043,79 1 € 2.504,28 

San Pietro 1 € 2.796,00 1 € 23.326,25 1  - € - 1 € 217,00 

San Secondo 1 € 1.160,00 3 € 38.522,34 1 1 € 21.344,94 3 € 2.018,93 

5 € 2.302,00 1  € 2.700,00 3 € 26.055,43 4 1 € 22.393,64 3 € 2.031,43 

2 € 2.834,00 1 € 4.573,14 2  € 5.600,00 2 € 24.812,50 1  - € 3.081,44 4 € 4.434,15 

2 € 3.993,00 1 € 4.573,14 1  € 1.050,00 3 € 22.934,63 4  - € 12.449,65 2 € 1.777,24 

2 € 3.897,00 1  € 1.500,00 0 € - 1  - € - 2 € 2.048,00 

altri comuni

69 € 70.235,50 19 € 95.112,78 40 € 112.315,10 74 € 1.094.814,95 70 8 € 1.050.674,74 125 € 194.050,32 

4.2 EDUCATIVA 
TERRITORIALE  

4.3 AFFIDAMENTI 
FAMILIARI

RESID. 
DISABILI

RESID. 
DISABILI 
EX O.P.

Campiglione

Frossasco

Prarostino

Roletto

Scalenghe

Vigone

Villafranca

Virle

TOTALE PER 
INTERVENTO

La differenza rispetto al tot. di 
progetto di €.68.735,00 corrisponde 

ad un progetto vincolato

La differenza rispetto al 
tot. di progetto  di 

€.126.496,79 corrisponde 
ai progetti di vita 

indipendente finanziati 
dalla RP

La differenza rispetto al 
tot. Di progetto di 

€.11.350,00 corrisponde 
alla spesa per 

affidamenti anziani 
rendicontata nel 

programma “anziani”

Il costo è comprensivo delle 
spese del personale, costi di 
gestione, centri diurni esterni. 

Costo rimborsato al 70% 
dall'ASL10

Il costo è comprensivodel 70% 
del rimborso dall'ASL10 per 
C.A.DAFNE e del rimborso RP 
per gli ex-OP. La differenza 
rispetto all'importo del progetto 
èdovuta a finanziamenti 
regionali in corso di 
realizzazione.

L'A.E.disabili ini è stata ripetuta per 
coerenza col programma minori



INTERVENTI PROGR. 5 "TUTELA DELLE PERSONE ANZIANE" SUDDIVISO PER COMUNI consuntivo utenza e costi

AFFIDAMENTI FAMILIARI 

ASSISTENZA DOMICILIARE RESIDENZIALITA' ANZIANI 

COSTO  
COSTO 

N. COSTO  N. N. N. N. N. COSTO  

Airasca 16 € 11.477,45 2 2 € 15.350,00 3 1 2  - € 7.736,84 4 € 2.447,16 
Bricherasio 21 € 20.229,45 5 2 € 18.425,00 5 1 4  - € 19.208,11 5 € 6.692,37 
Buriasco 2 € 2.117,34 0 0 € - 4 3 1  - € 11.461,07 0 € - 

6 € 5.531,44 3 0 € 9.350,00  -  -  -  - € - 0 € - 
Cantalupa 7 € 6.590,11 2 1 € 11.900,00 1 1  -  - € 427,81 0 € - 
Cavour 3 € 5.850,00 31 € 29.995,57 6 1 € 31.350,00 4  - 3  - 1 € 7.945,39 10 € 5.056,07 
Cercenasco 1 € 2.200,00 12 € 5.794,44 3 1 € 21.900,00  -  -  -  - € - 0 € - 
Cumiana 56 € 82.266,73 8 3 € 30.525,00 10 4 6  - € 26.649,10 10 € 5.168,36 

15 € 11.750,39 0 0 € - 2  - 1  - 1 € 3.238,13 3 € 1.055,00 
Garzigliana 1 € 1.058,67 0 0 € -  -  -  -  - € - 1 € 4.631,40 
Macello 2 € 2.117,34 1 0 € 900,00  -  -  -  - € - 1 € 983,88 
Osasco 3 € 2.355,44 1 0 € 5.250,00 5 2 2  - 1 € 14.131,62 0 € - 
Pinerolo 2 € 1.200,00 318 € 265.418,75 25 12 € 167.225,48 64 8 43 5 8 € 178.174,23 42 € 25.403,98 
Piscina 23 € 19.879,03 1 1 € 3.150,00 1  - 1  - € 2.275,31 5 € 4.892,00 

4 € 4.234,68 0 0 € -  -  -  -  - € - 0 € - 

20 € 6.156,51 1 2 € 5.650,00 2  - 1  - 1 € 4.530,11 2 € 866,00 
San Pietro 11 € 9.982,41 0 0 € - 3 1 2  - € 16.724,81 0 € - 
San Secondo 7 € 6.590,11 2 1 € 10.350,00 6 3 2  - 1 € 18.518,88 0 € - 

53 € 15.377,00 2 0 € 8.100,00 3 1 2  - € 14.043,08 1 € 408,06 

1 € 2.100,00 16 € 14.477,00 0 2 € 4.500,00 3  - 2  - 1 € 9.128,47 2 € 991,88 

17 € 13.894,52 2 0 € 9.600,00 8 4 4  - € 20.279,44 7 € 4.947,26 

3 € 3.176,01 0 0 € - 7 2 3  - 2 € 19.907,53 0 € - 
Altri 0 € -  -  -  -  - 

7 € 11.350,00 644 € 540.470,39 64 28 € 353.525,48 131 31 79 5 16 € 374.379,93 93 € 63.543,42 

CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLA 
DOMICILIARITA' ADULTI E ANZIANI

ASSISTENZA ECONOMICA 
ANZIANI

ASSISTENZA DOMICILIARE ADULTI 
E ANZIANI Buoni 

Famiglia

Assegni
Di

Cura

TOTALE 
UTENTI

RESIDENZ. 
ANZIANI 

AUTOSUFF.

RESIDENZ. 
ANZIANI 

N.AUTOSUFF.

CENTRI 
DIURNI.

RESIDENZIALI
TA' EX OP.

N. COSTO 
(2)

Campiglione

Frossasco

Prarostino

Roletto

Scalenghe

Vigone

Villafranca

Virle

TOTALE PER 
INTERVENTO

Il costo è comprensivo della 
spesa per il personale OSS 
dipendente sui Comuni di 

Pinerolo e Cumiana

La differenza  rispetto al totale 
progetto è riferita a progetti 

regionali  in corso di realizzazione 
e quindi non ancora  ripartibili sui 

comuni. 

La differenza   rispetto al totale 
progetto è riferita a progetti regionali 

 in corso di realizzazione e quindi 
non ancora  ripartibili sui comuni. 

L'A.E anziani è stata ripetuta per 
coerenza col programma anziani



Raffronto trasferimenti dei comuni – spesa per ciascun comune

nota: il trasferimento del 2008 è stato effettuato sulla base della popolazione al 31.12.2006

COMUNI SPESA COMUNI

AIRASCA 313 4,3% 3.684 3,9% € 18,50 € 68.154,00 3,6% 264.038,60 3,5%

BRICHERASIO 253 3,4% 4.152 4,4% € 18,50 € 76.812,00 4,0% 231.161,94 3,1%

BURIASCO 139 1,9% 1.392 1,5% € 18,00 € 25.056,00 1,3% 123.463,81 1,7%

CAMPIGLIONE 79 1,1% 1.355 1,4% € 18,00 € 24.390,00 1,3% 84.536,39 1,1%

CANTALUPA 135 1,8% 2.397 2,6% € 18,00 € 43.146,00 2,3% 104.132,35 1,4%

CAVOUR 382 5,2% 5.445 5,8% € 19,00 € 103.455,00 5,5% 347.053,31 4,7%

CERCENASCO 112 1,5% 1.866 2,0% € 18,00 € 33.588,00 1,8% 81.698,72 1,1%

CUMIANA 437 5,9% 7.585 8,1% € 19,00 € 144.115,00 7,6% 513.475,83 6,9%

FROSSASCO 192 2,6% 2.872 3,1% € 18,50 € 53.132,00 2,8% 115.854,84 1,6%

GARZIGLIANA 30 0,4% 540 0,6% € 18,00 € 9.720,00 0,5% 17.186,08 0,2%

MACELLO 68 0,9% 1.157 1,2% € 18,00 € 20.826,00 1,1% 36.303,86 0,5%

OSASCO 49 0,7% 1.111 1,2% € 18,00 € 19.998,00 1,1% 48.614,48 0,7%

PINEROLO 3.400 46,2% 34.640 36,9% € 23,00 € 796.720,00 42,0% 3.898.789,81 52,3%

PISCINA 316 4,3% 3.245 3,5% € 18,50 € 60.032,50 3,2% 179.369,57 2,4%

PRAROSTINO 70 1,0% 1.274 1,4% € 18,50 € 23.569,00 1,2% 113.790,74 1,5%

ROLETTO 84 1,1% 1.994 2,1% € 18,00 € 35.892,00 1,9% 172.357,99 2,3%

S. PIETRO V.L. 69 0,9% 1.485 1,6% € 18,00 € 26.730,00 1,4% 90.246,88 1,2%

S. SECONDO 149 2,0% 3.435 3,7% € 18,50 € 63.547,50 3,3% 212.336,89 2,8%

SCALENGHE 316 4,3% 3.223 3,4% € 18,50 € 59.625,50 3,1% 190.005,05 2,5%

VIGONE 315 4,3% 5.166 5,5% € 19,00 € 98.154,00 5,2% 237.127,14 3,2%

VILLAFRANCA 384 5,2% 4.760 5,1% € 19,00 € 90.440,00 4,8% 270.098,59 3,6%

VIRLE 67 0,9% 1.160 1,2% € 18,00 € 20.880,00 1,1% 66.346,84 0,9%

RESID.IN ALTRI COMUNI 63.114,00 0,8%

TOTALE 7.359 100,0% 93.938 100,0% € 1.897.982,50 100,0% 7.461.103,71 100,0%

UTENTI al 
31/12/2008

% UTENTI 
COMUNE SUL 

TOTALE UTENTI 
CONSORZIO

POPOLAZ. 
31/12/2006

% POPOLAZ. 
COMUNE SUL 

TOTALE 
POPOLAZ. 

CONSORZIO 
(pop.31/12/2006)

QUOTA PRO-
CAPITE COMUNI

anno 2008

TRASFERIM. 
COMUNI 2008

% TRASFERIM. 
COMUNE SUL 

TOTALE 
TRASFERIM. 
CONSORZIO

% SPESA 
COMUNE SUL 

TOTALE SPESA 
CONSORZIO

mancano 
res.altri 
comuni

totale spesa al netto delle partite di 
giro e della spesa per A.I.S.
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(A)

(F)

(M)

Residui
(B)

(G)

(N)

Residui
(C)

(H)

(O = C + H)

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

(E = D - A)
(E = A - D)

Residui

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE ENTRATE

302 TRASFERIMENTI DALLA REGIONE PER
PROGETTI FINALIZZATI

RS 0,00 0,000,00 0,00

CP 0,00 0,00 0,0010,00 0,00

T 0,000,00 0,00 0,00

TITOLO II
Entrate derivanti da contrib. e trasfer. correnti dello stato,della

regione e di altri enti pubbl.anche in rapporto all'eserc. di funz.del.
CATEGORIA 2

Contributi e trasferimenti correnti della regione
2020302 0,00  

405 TRASFERIMENTI CORRENTI DALLA
REGIONE

RS 0,00 453.694,42453.694,42 453.694,42

CP 378.511,35 2.527.328,54 -95.472,0022.622.800,54 2.148.817,19

T 2.981.022,963.076.494,96 2.602.511,61 378.511,35

2020405 0,00  

410 TRASFERIMENTI DALLA REGIONE PER
PROG.FINALIZZATI

RS 0,00 384.093,79384.093,81 384.093,79

CP 671.425,64 1.487.638,84 253,2531.487.385,59 816.213,20

T 1.871.732,631.871.479,40 1.200.306,99 671.425,64

2020410 -0,02 INS

Totale Categoria 02 837.788,23 837.788,21 0,00RS 837.788,21

CP 1.049.936,992.965.030,394.110.186,13 -95.218,754.014.967,38

T 3.802.818,604.947.974,36 4.852.755,591.049.936,99

-0,02 INS

303 TRAF.CORRENTI DAI COMUNI ASSOCIATI RS 0,00 0,000,00 0,00

CP 0,00 0,00 0,0040,00 0,00

T 0,000,00 0,00 0,00

CATEGORIA 5
Contributi e trasferimenti correnti da altri enti del settore pubblico
2050303 0,00  

305 TRASFERIMENTI CORRENTI DALLA
PROVINCIA

RS 0,00 0,000,00 0,00

CP 0,00 0,00 0,0050,00 0,00

T 0,000,00 0,00 0,00

2050305 0,00  

415 TRASFERIM.CORRENTI DAI COMUNI
ASSOCIATI

RS 0,00 201.248,92201.254,08 201.248,92

CP 268.781,90 1.897.974,76 -7,7461.897.982,50 1.629.192,86

T 2.099.223,682.099.236,58 1.830.441,78 268.781,90

2050415 -5,16 INS

Accertamenti al 31 DicembreResidui al 31 Dicembre

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi di

bilancio

Competenza

Totale N
° 

di
 r

ife
rim

en
to

al
lo

 s
vo

lg
im

en
to

Conto del Tesoriere

Riscossioni

Competenza

Totale

Determinazione dei
residui

Residui da riportare

Competenza

Accertamenti

Competenza

Maggiori o minori
entrate

DESCRIZIONE RS

CP

T
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(A)

(F)

(M)

Residui
(B)

(G)

(N)

Residui
(C)

(H)

(O = C + H)

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

(E = D - A)
(E = A - D)

Residui

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE ENTRATE

416 ALTRI TRASFERIMENTI CORRENTI DAI
COMUNI

RS 8.822,55 281.853,00281.853,00 273.030,45

CP 205.923,33 462.133,00 4.522,647457.610,36 256.209,67

T 743.986,00739.463,36 529.240,12 214.745,88

2050416 0,00  

420 TRASFERIMENTI CORRENTI DALLA
PROVINCIA

RS 71.100,81 446.811,49446.811,49 375.710,68

CP 56.654,00 70.013,92 3.165,49866.848,43 13.359,92

T 516.825,41513.659,92 389.070,60 127.754,81

2050420 0,00  

425 TRASFERIM.CORRENTI DA ALTRI ENTI DEL
SETTORE PUBBLICO

RS 0,00 91.154,2691.156,84 91.154,26

CP 16.462,57 32.777,83 -33.226,98966.004,81 16.315,26

T 123.932,09157.161,65 107.469,52 16.462,57

2050425 -2,58 INS

430 TRASFERIMENTI DALL'ASL 10 PER COSTI A
RILIEVO SANITARIO

RS 1.633,38 868.232,75868.237,91 866.599,37

CP 469.796,56 1.214.582,87 -20.777,50101.235.360,37 744.786,31

T 2.082.815,622.103.598,28 1.611.385,68 471.429,94

2050430 -5,16 INS

Totale Categoria 05 1.889.313,32 1.807.743,68 81.556,74RS 1.889.300,42

CP 1.017.618,362.659.864,023.723.806,47 -46.324,093.677.482,38

T 4.467.607,705.613.119,79 5.566.782,801.099.175,10

-12,90 INS

Accertamenti al 31 DicembreResidui al 31 Dicembre

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi di

bilancio

Competenza

Totale N
° 

di
 r

ife
rim

en
to

al
lo

 s
vo

lg
im

en
to

Conto del Tesoriere

Riscossioni

Competenza

Totale

Determinazione dei
residui

Residui da riportare

Competenza

Accertamenti

Competenza

Maggiori o minori
entrate

DESCRIZIONE RS

CP

T
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(A)

(F)

(M)

Residui
(B)

(G)

(N)

Residui
(C)

(H)

(O = C + H)

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

(E = D - A)
(E = A - D)

Residui

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE ENTRATE

Categoria 02 Contributi e trasferimenti correnti della regione RS 837.788,21837.788,23 837.788,21 0,00

CP 1.049.936,99 4.014.967,38 -95.218,754.110.186,13 2.965.030,39

T 1.049.936,99 4.852.755,594.947.974,36 3.802.818,60

RIASSUNTO TITOLO II
-0,02 INS

Categoria 05 Contributi e trasferimenti correnti da altri enti del settore
pubblico

RS 1.889.300,421.889.313,32 1.807.743,68 81.556,74

CP 1.017.618,36 3.677.482,38 -46.324,093.723.806,47 2.659.864,02

T 1.099.175,10 5.566.782,805.613.119,79 4.467.607,70

-12,90 INS

2.645.531,89 81.556,74 2.727.088,632.727.101,55TOTALE TITOLO II RS

CP 2.067.555,35 7.692.449,76 -141.542,845.624.894,417.833.992,60

T 2.149.112,09 10.419.538,398.270.426,3010.561.094,15

-12,92 INS

Accertamenti al 31 DicembreResidui al 31 Dicembre

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi di

bilancio

Competenza

Totale N
° 

di
 r

ife
rim

en
to

al
lo

 s
vo

lg
im

en
to

Conto del Tesoriere

Riscossioni

Competenza

Totale

Determinazione dei
residui

Residui da riportare

Competenza

Accertamenti

Competenza

Maggiori o minori
entrate

DESCRIZIONE RS

CP

T
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(A)

(F)

(M)

Residui
(B)

(G)

(N)

Residui
(C)

(H)

(O = C + H)

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

(E = D - A)
(E = A - D)

Residui

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE ENTRATE

450 CONCORSI RIMBORSI E RECUPERI PER
SERVIZI PUBBLICI RESI AGLI UTENTI

RS 2.820,29 10.688,2710.980,67 7.867,98

CP 49.314,23 188.121,38 38.121,3811150.000,00 138.807,15

T 198.809,65160.980,67 146.675,13 52.134,52

TITOLO III
Entrate extratributarie

CATEGORIA 1
Proventi dei servizi pubblici

3010450 -292,40 INS

465 DIRITTI DI SEGRETERIA RS 0,00 0,000,00 0,00

CP 0,00 0,00 -1.000,00121.000,00 0,00

T 0,001.000,00 0,00 0,00

3010465 0,00  

Totale Categoria 01 10.980,67 7.867,98 2.820,29RS 10.688,27

CP 49.314,23138.807,15151.000,00 37.121,38188.121,38

T 146.675,13161.980,67 198.809,6552.134,52

-292,40 INS

311 CONCORSI RIMBORSI E RECUPERI DA
ALTRI SOGGETTI

RS 0,00 0,000,00 0,00

CP 0,00 0,00 0,00130,00 0,00

T 0,000,00 0,00 0,00

CATEGORIA 5
Proventi diversi

3050311 0,00  

312 POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE
DELLE SPESE

RS 0,00 0,000,00 0,00

CP 0,00 0,00 0,00140,00 0,00

T 0,000,00 0,00 0,00

3050312 0,00  

435 RIMBORSI SPESE PERSONALE
COMANDATO

RS 0,00 0,000,00 0,00

CP 0,00 0,00 0,00150,00 0,00

T 0,000,00 0,00 0,00

3050435 0,00  

440 ALTRE ENTRATE DA SOGGETTI PRIVATI RS 0,00 4.132,194.132,19 4.132,19

CP 9.611,35 28.213,72 10.013,721618.200,00 18.602,37

T 32.345,9122.332,19 22.734,56 9.611,35

3050440 0,00  

Accertamenti al 31 DicembreResidui al 31 Dicembre

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi di

bilancio

Competenza

Totale N
° 

di
 r

ife
rim

en
to

al
lo

 s
vo

lg
im

en
to

Conto del Tesoriere

Riscossioni

Competenza

Totale

Determinazione dei
residui

Residui da riportare

Competenza

Accertamenti

Competenza

Maggiori o minori
entrate

DESCRIZIONE RS

CP

T
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(A)

(F)

(M)

Residui
(B)

(G)

(N)

Residui
(C)

(H)

(O = C + H)

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

(E = D - A)
(E = A - D)

Residui

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE ENTRATE

445 CONCORSO DA PARTE DEL PERSONALE
NELLE SPESE PER VITTO VESTIARIO E
ALLOGGIO

RS 0,00 0,000,00 0,00

CP 0,00 0,00 0,00170,00 0,00

T 0,000,00 0,00 0,00

3050445 0,00  

455 RIMBORSI DAI COMUNI PER SERVIZI RESI
AD UTENTI DI LORO COMPETENZA

RS 4.012,71 4.012,714.302,96 0,00

CP 0,00 0,00 0,00180,00 0,00

T 4.012,714.302,96 0,00 4.012,71

3050455 -290,25 INS

460 RIMBORSI VARI DA PRIVATI RS 591,56 4.191,564.191,56 3.600,00

CP 8.602,66 45.135,37 5.117,381940.017,99 36.532,71

T 49.326,9344.209,55 40.132,71 9.194,22

3050460 0,00  

Totale Categoria 05 12.626,71 7.732,19 4.604,27RS 12.336,46

CP 18.214,0155.135,0858.217,99 15.131,1073.349,09

T 62.867,2770.844,70 85.685,5522.818,28

-290,25 INS

Accertamenti al 31 DicembreResidui al 31 Dicembre

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi di

bilancio

Competenza

Totale N
° 

di
 r

ife
rim

en
to

al
lo

 s
vo

lg
im

en
to

Conto del Tesoriere

Riscossioni

Competenza

Totale

Determinazione dei
residui

Residui da riportare

Competenza

Accertamenti

Competenza

Maggiori o minori
entrate

DESCRIZIONE RS

CP

T
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(A)

(F)

(M)

Residui
(B)

(G)

(N)

Residui
(C)

(H)

(O = C + H)

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

(E = D - A)
(E = A - D)

Residui

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE ENTRATE

Categoria 01 Proventi dei servizi pubblici RS 10.688,2710.980,67 7.867,98 2.820,29

CP 49.314,23 188.121,38 37.121,38151.000,00 138.807,15

T 52.134,52 198.809,65161.980,67 146.675,13

RIASSUNTO TITOLO III
-292,40 INS

Categoria 05 Proventi diversi RS 12.336,4612.626,71 7.732,19 4.604,27

CP 18.214,01 73.349,09 15.131,1058.217,99 55.135,08

T 22.818,28 85.685,5570.844,70 62.867,27

-290,25 INS

15.600,17 7.424,56 23.024,7323.607,38TOTALE TITOLO III RS

CP 67.528,24 261.470,47 52.252,48193.942,23209.217,99

T 74.952,80 284.495,20209.542,40232.825,37

-582,65 INS

Accertamenti al 31 DicembreResidui al 31 Dicembre

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi di

bilancio

Competenza

Totale N
° 

di
 r

ife
rim

en
to

al
lo

 s
vo

lg
im

en
to

Conto del Tesoriere

Riscossioni

Competenza

Totale

Determinazione dei
residui

Residui da riportare

Competenza

Accertamenti

Competenza

Maggiori o minori
entrate

DESCRIZIONE RS

CP

T
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(A)

(F)

(M)

Residui
(B)

(G)

(N)

Residui
(C)

(H)

(O = C + H)

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

(E = D - A)
(E = A - D)

Residui

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE ENTRATE

313 TRASFERIMENTI DI CAPITALE DALLA
REGIONE PER PROGETTI FINALIZZATI

RS 0,00 0,000,00 0,00

CP 0,00 0,00 0,00200,00 0,00

T 0,000,00 0,00 0,00

TITOLO IV
Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da

riscossioni di crediti
CATEGORIA 3

Trasferimenti di capitale dalla regione
4030313 0,00  

470 TRASFERIMENTI DI CAPITALI DALLA
REGIONE PER PROGETTI FINALIZZATI

RS 40.750,00 88.522,2688.522,28 47.772,26

CP 0,00 0,00 0,00210,00 0,00

T 88.522,2688.522,28 47.772,26 40.750,00

4030470 -0,02 INS

Totale Categoria 03 88.522,28 47.772,26 40.750,00RS 88.522,26

CP 0,000,000,00 0,000,00

T 47.772,2688.522,28 88.522,2640.750,00

-0,02 INS

475 TRASFERIMENTI DI CAPITALE DALLE
PROVINCE

RS 0,00 0,000,00 0,00

CP 0,00 0,00 0,00220,00 0,00

T 0,000,00 0,00 0,00

CATEGORIA 4
Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico

4040475 0,00  

480 TRASFERIMENTI DI CAPITALE DAI COMUNI RS 0,00 0,000,00 0,00

CP 0,00 0,00 0,00230,00 0,00

T 0,000,00 0,00 0,00

4040480 0,00  

Totale Categoria 04 0,00 0,00 0,00RS 0,00

CP 0,000,000,00 0,000,00

T 0,000,00 0,000,00

0,00  

316 TRASF.CAP.DALLE COM.MONTANE E ALTRI
ENTI SETT.PUBBL.

RS 0,00 0,000,00 0,00

CP 0,00 0,00 0,00240,00 0,00

T 0,000,00 0,00 0,00

CATEGORIA 5
Trasferimenti di capitale da altri soggetti

4050316 0,00  

Accertamenti al 31 DicembreResidui al 31 Dicembre

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi di

bilancio

Competenza

Totale N
° 

di
 r

ife
rim

en
to

al
lo

 s
vo

lg
im

en
to

Conto del Tesoriere

Riscossioni

Competenza

Totale

Determinazione dei
residui

Residui da riportare

Competenza

Accertamenti

Competenza

Maggiori o minori
entrate

DESCRIZIONE RS

CP

T
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(A)

(F)

(M)

Residui
(B)

(G)

(N)

Residui
(C)

(H)

(O = C + H)

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

(E = D - A)
(E = A - D)

Residui

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE ENTRATE

485 TRASFERIMENTI DI CAPITALE DA ALTRI
SOGGETTI PRIVATI

RS 0,00 0,000,00 0,00

CP 0,00 0,00 0,00250,00 0,00

T 0,000,00 0,00 0,00

4050485 0,00  

Totale Categoria 05 0,00 0,00 0,00RS 0,00

CP 0,000,000,00 0,000,00

T 0,000,00 0,000,00

0,00  

Accertamenti al 31 DicembreResidui al 31 Dicembre

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi di

bilancio

Competenza

Totale N
° 

di
 r

ife
rim

en
to

al
lo

 s
vo

lg
im

en
to

Conto del Tesoriere

Riscossioni

Competenza

Totale

Determinazione dei
residui

Residui da riportare

Competenza

Accertamenti

Competenza

Maggiori o minori
entrate

DESCRIZIONE RS

CP

T
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(A)

(F)

(M)

Residui
(B)

(G)

(N)

Residui
(C)

(H)

(O = C + H)

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

(E = D - A)
(E = A - D)

Residui

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE ENTRATE

Categoria 03 Trasferimenti di capitale dalla regione RS 88.522,2688.522,28 47.772,26 40.750,00

CP 0,00 0,00 0,000,00 0,00

T 40.750,00 88.522,2688.522,28 47.772,26

RIASSUNTO TITOLO IV
-0,02 INS

Categoria 04 Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico RS 0,000,00 0,00 0,00

CP 0,00 0,00 0,000,00 0,00

T 0,00 0,000,00 0,00

0,00  

Categoria 05 Trasferimenti di capitale da altri soggetti RS 0,000,00 0,00 0,00

CP 0,00 0,00 0,000,00 0,00

T 0,00 0,000,00 0,00

0,00  

47.772,26 40.750,00 88.522,2688.522,28TOTALE TITOLO I V RS

CP 0,00 0,00 0,000,000,00

T 40.750,00 88.522,2647.772,2688.522,28

-0,02 INS

Accertamenti al 31 DicembreResidui al 31 Dicembre

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi di

bilancio

Competenza

Totale N
° 

di
 r

ife
rim

en
to

al
lo

 s
vo

lg
im

en
to

Conto del Tesoriere

Riscossioni

Competenza

Totale

Determinazione dei
residui

Residui da riportare

Competenza

Accertamenti

Competenza

Maggiori o minori
entrate

DESCRIZIONE RS

CP

T
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(A)

(F)

(M)

Residui
(B)

(G)

(N)

Residui
(C)

(H)

(O = C + H)

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

(E = D - A)
(E = A - D)

Residui

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE ENTRATE

600 ANTICIPAZIONE DI CASSA RS 0,00 0,000,00 0,00

CP 0,00 0,00 -500.000,0026500.000,00 0,00

T 0,00500.000,00 0,00 0,00

TITOLO V
Entrate derivanti da accensioni di prestiti

CATEGORIA 1
Anticipazioni di cassa

5010600 0,00  

Totale Categoria 01 0,00 0,00 0,00RS 0,00

CP 0,000,00500.000,00 -500.000,000,00

T 0,00500.000,00 0,000,00

0,00  

Accertamenti al 31 DicembreResidui al 31 Dicembre

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi di

bilancio

Competenza

Totale N
° 

di
 r

ife
rim

en
to

al
lo

 s
vo

lg
im

en
to

Conto del Tesoriere

Riscossioni

Competenza

Totale

Determinazione dei
residui

Residui da riportare

Competenza
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(A)

(F)

(M)

Residui
(B)

(G)

(N)

Residui
(C)

(H)

(O = C + H)

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

(E = D - A)
(E = A - D)

Residui

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE ENTRATE

Categoria 01 Anticipazioni di cassa RS 0,000,00 0,00 0,00

CP 0,00 0,00 -500.000,00500.000,00 0,00

T 0,00 0,00500.000,00 0,00

RIASSUNTO TITOLO V
0,00  

0,00 0,00 0,000,00TOTALE TITOLO V RS

CP 0,00 0,00 -500.000,000,00500.000,00

T 0,00 0,000,00500.000,00

0,00  

Accertamenti al 31 DicembreResidui al 31 Dicembre

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi di

bilancio

Competenza

Totale N
° 

di
 r

ife
rim

en
to

al
lo

 s
vo

lg
im

en
to

Conto del Tesoriere

Riscossioni

Competenza

Totale

Determinazione dei
residui

Residui da riportare

Competenza

Accertamenti

Competenza

Maggiori o minori
entrate

DESCRIZIONE RS

CP

T
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(A)

(F)

(M)

Residui
(B)

(G)

(N)

Residui
(C)

(H)

(O = C + H)

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

(E = D - A)
(E = A - D)

Residui

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE ENTRATE

TITOLO VI
Entrate da servizi per conto di terzi

6010000 Ritenute previdenziali ed assistenziali al
personale

0,000,00

CP 151.821,18 0,00 -98.178,82151.821,1827250.000,00

T 0,00151.821,18 151.821,18250.000,00

RS 0,00 0,00 0,00  

6020000 Ritenute erariali 0,000,00

CP 265.358,90 0,00 -34.641,10265.358,9028300.000,00

T 0,00265.358,90 265.358,90300.000,00

RS 0,00 0,00 0,00  

6030000 Altre ritenute al personale per conto terzi 0,000,00

CP 9.026,36 0,00 -40.973,649.026,362950.000,00

T 0,009.026,36 9.026,3650.000,00

RS 0,00 0,00 0,00  

6040000 Depositi cauzionali 0,000,00

CP 0,00 0,00 -10.000,000,003010.000,00

T 0,000,00 0,0010.000,00

RS 0,00 0,00 0,00  

6050000 Rimborsi spese per servizi per conto di terzi 17.348,5719.048,57

CP 56.821,52 12.074,13 -146.104,3568.895,6531215.000,00

T 13.774,1374.170,09 87.944,22234.048,57

RS 1.700,00 19.048,57 0,00  

6060000 Rimborsi ed anticipazione di fondi per il
servizio economato

5.000,005.000,00

CP 0,00 5.000,00 -2.000,005.000,00327.000,00

T 5.000,005.000,00 10.000,0012.000,00

RS 0,00 5.000,00 0,00  

T 856.048,57 505.376,53 18.774,13 524.150,66

RS 24.048,57 22.348,57 1.700,00 24.048,57

CP 483.027,96 17.074,13 500.102,09 -331.897,91832.000,00
TOTALE TITOLO VI 0,00  

Accertamenti al 31 DicembreResidui al 31 Dicembre

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi di

bilancio

Competenza

Totale N
° 

di
 r
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rim

en
to

al
lo

 s
vo

lg
im

en
to

Conto del Tesoriere

Riscossioni

Competenza

Totale

Determinazione dei
residui

Residui da riportare

Competenza

Accertamenti

Competenza

Maggiori o minori
entrate

DESCRIZIONE RS

CP

T
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(A)

(F)

(M)

Residui
(B)

(G)

(N)

Residui
(C)

(H)

(O = C + H)

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

(E = D - A)
(E = A - D)

Residui

(L = F - I)
(L = I - F)

RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE

RIEPILOGO DEI TITOLI

ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIB. E
TRASFER. CORRENTI DELLO
STATO,DELLA REGIONE E DI ALTRI ENTI
PUBBL.ANCHE IN RAPPORTO ALL'ESERC.
DI FUNZ.DEL.

TITOLO II RS 81.556,742.645.531,89 2.727.088,632.727.101,55

CP 7.692.449,76 -141.542,847.833.992,60 5.624.894,41 2.067.555,35

T 10.419.538,3910.561.094,15 8.270.426,30 2.149.112,09

-12,92 INS

ENTRATE EXTRATRIBUTARIETITOLO III RS 7.424,5615.600,17 23.024,7323.607,38

CP 261.470,47 52.252,48209.217,99 193.942,23 67.528,24

T 284.495,20232.825,37 209.542,40 74.952,80

-582,65 INS

ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI, DA
TRASFERIMENTI DI CAPITALE E DA
RISCOSSIONI DI CREDITI

TITOLO IV RS 40.750,0047.772,26 88.522,2688.522,28

CP 0,00 0,000,00 0,00 0,00

T 88.522,2688.522,28 47.772,26 40.750,00

-0,02 INS

ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONI DI
PRESTITI

TITOLO V RS 0,000,00 0,000,00

CP 0,00 -500.000,00500.000,00 0,00 0,00

T 0,00500.000,00 0,00 0,00

0,00  

ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI
TERZI

TITOLO VI RS 1.700,0022.348,57 24.048,5724.048,57

CP 500.102,09 -331.897,91832.000,00 483.027,96 17.074,13

T 524.150,66856.048,57 505.376,53 18.774,13

0,00  

8.454.022,32

2.863.279,78

T 12.238.490,37 9.033.117,49

6.301.864,60

2.731.252,89

CP 9.375.210,59

RSTOTALE GENERALE

-921.188,27

131.431,30 2.862.684,19

2.152.157,72

2.283.589,02 11.316.706,51

-595,59 INS

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 351.708,00

Totale Avanzo di Amministrazione 351.708,00

359.822,46Fondo di Cassa 0,00 0,00359.822,46359.822,46

3.091.075,35

6.301.864,60

9.392.939,95 2.283.589,02

2.152.157,72

131.431,30 3.222.506,65

8.454.022,32

11.676.528,97

TOTALE GENERALE DELL' ENTRATA RS

CP

T 12.590.198,37

9.726.918,59

2.863.279,78 359.226,87  

-921.188,27

Accertamenti al 31 DicembreResidui al 31 Dicembre

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi di

bilancio

Competenza

Totale N
° 
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Totale
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Residui da riportare
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Maggiori o minori
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Residui
(A)

(F)

(M)

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi

di bilancio

Conto del Tesoriere

Pagamenti

(B)
Residui

(G)

(N)

Determinazione dei
residui

Residui

Residui da riportare

(C)

(H)

(O = C + H)

Impegni

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

Minori residui o
economie

(E = D - A)
(E = A - D)

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE SPESE

Organi istituzionali, partecipazione e decentramento
SERVIZIO 01 01

Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo
FUNZIONE 1

TITOLO I
SPESE CORRENTI

1010103 03 Prestazioni di servizi

148.000,00 32.536,56 11.312,00

T 23.480,00 70.316,5674.468,00 46.836,56

26.468,00RS 14.300,00 12.168,00

CP

26.468,00 0,00

43.848,56 -4.151,44

Totale Servizio 01 26.468,00 12.168,00 26.468,0014.300,00RS

CP 11.312,00 43.848,56 -4.151,4432.536,5648.000,00

T 23.480,00 70.316,5646.836,5674.468,00

0,00

Segreteria generale, personale e organizzazione
SERVIZIO 01 02

1010201 01 Personale

20,00 0,00 0,00

T 0,00 0,000,00 0,00

0,00RS 0,00 0,00

CP

0,00 0,00

0,00 0,00

1010203 03 Prestazioni di servizi

344.600,00 26.763,21 12.500,34

T 25.884,62 70.727,0476.132,13 44.842,42

31.532,13RS 18.079,21 13.384,28

CP

31.463,49 -68,64

39.263,55 -5.336,45

Totale Servizio 02 31.532,13 13.384,28 31.463,4918.079,21RS

CP 12.500,34 39.263,55 -5.336,4526.763,2144.600,00

T 25.884,62 70.727,0444.842,4276.132,13

-68,64

Competenza

Totale N
° 

di
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rim
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to
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vo

lg
im
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to

Competenza

Totale

Competenza

Residui al 31 Dicembre

Competenza

Impegni al 31 Dicembre

DESCRIZIONE RS

CP

T
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Residui
(A)

(F)

(M)

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi

di bilancio

Conto del Tesoriere

Pagamenti

(B)
Residui

(G)

(N)

Determinazione dei
residui

Residui

Residui da riportare

(C)

(H)

(O = C + H)

Impegni

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

Minori residui o
economie

(E = D - A)
(E = A - D)

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE SPESE

Gestione economica, finanziaria, programmazione,
provveditorato e controllo di gestione

SERVIZIO 01 03

1010303 03 Prestazioni di servizi

40,00 0,00 0,00

T 616,53 16.876,9616.876,96 16.260,43

16.876,96RS 16.260,43 616,53

CP

16.876,96 0,00

0,00 0,00

Totale Servizio 03 16.876,96 616,53 16.876,9616.260,43RS

CP 0,00 0,00 0,000,000,00

T 616,53 16.876,9616.260,4316.876,96

0,00

Altri servizi generali
SERVIZIO 01 08

1010801 01 Personale

5513.741,88 397.507,66 116.048,14

T 132.043,74 629.421,46650.226,95 497.377,72

136.485,07RS 99.870,06 15.995,60

CP

115.865,66 -20.619,41

513.555,80 -186,08

1010802 02 Acquisto di beni di consumo e/o di materie
prime 660.004,10 40.825,19 6.116,41

T 7.092,15 53.453,9266.516,42 46.361,77

6.512,32RS 5.536,58 975,74

CP

6.512,32 0,00

46.941,60 -13.062,50

1010803 03 Prestazioni di servizi

7235.278,42 135.577,03 81.854,48

T 183.570,43 446.732,47472.217,87 263.162,04

236.939,45RS 127.585,01 101.715,95

CP

229.300,96 -7.638,49

217.431,51 -17.846,91

1010804 04 Utilizzo di beni di terzi

841.000,00 39.136,08 0,00

T 0,00 40.567,0842.531,01 40.567,08

1.531,01RS 1.431,00 0,00

CP

1.431,00 -100,01

39.136,08 -1.863,92

1010805 05 Trasferimenti

94.400,00 0,00 4.400,00

T 74.319,44 148.008,44148.008,44 73.689,00

143.608,44RS 73.689,00 69.919,44

CP

143.608,44 0,00

4.400,00 0,00

Competenza

Totale N
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Totale
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Residui al 31 Dicembre
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Residui
(A)

(F)

(M)

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi

di bilancio

Conto del Tesoriere

Pagamenti

(B)
Residui

(G)

(N)

Determinazione dei
residui

Residui

Residui da riportare

(C)

(H)

(O = C + H)

Impegni

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

Minori residui o
economie

(E = D - A)
(E = A - D)

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE SPESE

1010806 06 Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

104.000,00 0,00 0,00

T 0,00 0,004.000,00 0,00

0,00RS 0,00 0,00

CP

0,00 0,00

0,00 -4.000,00

1010807 07 Imposte e tasse

1166.000,00 57.534,70 4.391,92

T 5.121,91 65.877,2371.322,50 60.755,32

5.322,50RS 3.220,62 729,99

CP

3.950,61 -1.371,89

61.926,62 -4.073,38

1010810 10 Fondo di svalutazione crediti

120,00 0,00 0,00

T 0,00 0,000,00 0,00

0,00RS 0,00 0,00

CP

0,00 0,00

0,00 0,00

1010811 11 Fondo di riserva

1320.000,00 0,00 0,00

T 0,00 0,0020.000,00 0,00

0,00RS 0,00 0,00

CP

0,00 0,00

0,00 -20.000,00

Totale Servizio 08 530.398,79 189.336,72 500.668,99311.332,27RS

CP 212.810,95 883.391,61 -61.032,79670.580,66944.424,40

T 402.147,67 1.384.060,60981.912,931.474.823,19

-29.729,80

Totale Funzione 01 575.477,44 -29.798,44359.971,91RS 605.275,88 215.505,53

T

966.503,72 -70.520,68729.880,431.037.024,40 236.623,29

1.541.981,161.089.852,341.642.300,28 452.128,82

CP

Asili nido, servizi per l'infanzia e per i minori
SERVIZIO 10 01

Funzioni nel settore sociale
FUNZIONE 10

1100101 01 Personale

14274.000,00 257.579,69 16.420,31

T 38.428,14 312.061,45312.061,45 273.633,31

38.061,45RS 16.053,62 22.007,83

CP

38.061,45 0,00

274.000,00 0,00

Competenza

Totale N
° 
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Competenza

Totale

Competenza

Residui al 31 Dicembre

Competenza

Impegni al 31 Dicembre
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Residui
(A)

(F)

(M)

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi

di bilancio

Conto del Tesoriere

Pagamenti

(B)
Residui

(G)

(N)

Determinazione dei
residui

Residui

Residui da riportare

(C)

(H)

(O = C + H)

Impegni

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

Minori residui o
economie

(E = D - A)
(E = A - D)

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE SPESE

1100102 02 Acquisto di beni di consumo e/o di materie
prime 157.000,00 6.037,09 185,92

T 3.304,87 9.818,9610.595,95 6.514,09

3.595,95RS 477,00 3.118,95

CP

3.595,95 0,00

6.223,01 -776,99

1100103 03 Prestazioni di servizi

16804.000,00 567.081,16 218.193,92

T 232.653,82 1.060.303,251.079.413,10 827.649,43

275.413,10RS 260.568,27 14.459,90

CP

275.028,17 -384,93

785.275,08 -18.724,92

1100105 05 Trasferimenti

17366.653,10 360.387,66 1.629,36

T 1.629,36 390.437,86395.073,94 388.808,50

28.420,84RS 28.420,84 0,00

CP

28.420,84 0,00

362.017,02 -4.636,08

1100107 07 Imposte e tasse

180,00 0,00 0,00

T 0,00 0,000,00 0,00

0,00RS 0,00 0,00

CP

0,00 0,00

0,00 0,00

Totale Servizio 01 345.491,34 39.586,68 345.106,41305.519,73RS

CP 236.429,51 1.427.515,11 -24.137,991.191.085,601.451.653,10

T 276.016,19 1.772.621,521.496.605,331.797.144,44

-384,93

Servizi di prevenzione e riabilitazione
SERVIZIO 10 02

1100201 01 Personale

19382.000,00 366.671,78 15.328,22

T 15.328,23 406.791,62415.318,97 391.463,39

33.318,97RS 24.791,61 0,01

CP

24.791,62 -8.527,35

382.000,00 0,00

1100203 03 Prestazioni di servizi

201.264.409,68 1.007.086,31 242.614,29

T 282.788,75 1.645.852,351.661.438,21 1.363.063,60

397.028,53RS 355.977,29 40.174,46

CP

396.151,75 -876,78

1.249.700,60 -14.709,08

Competenza

Totale N
° 
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Totale
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Impegni al 31 Dicembre
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Residui
(A)

(F)

(M)

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi

di bilancio

Conto del Tesoriere

Pagamenti

(B)
Residui

(G)

(N)

Determinazione dei
residui

Residui

Residui da riportare

(C)

(H)

(O = C + H)

Impegni

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

Minori residui o
economie

(E = D - A)
(E = A - D)

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE SPESE

1100205 05 Trasferimenti

21201.609,57 95.098,80 100.246,27

T 102.446,27 212.360,07218.624,57 109.913,80

17.015,00RS 14.815,00 2.200,00

CP

17.015,00 0,00

195.345,07 -6.264,50

1100207 07 Imposte e tasse

2268.800,00 63.489,49 4.720,51

T 4.744,71 72.541,6878.710,61 67.796,97

9.910,61RS 4.307,48 24,20

CP

4.331,68 -5.578,93

68.210,00 -590,00

Totale Servizio 02 457.273,11 42.398,67 442.290,05399.891,38RS

CP 362.909,29 1.895.255,67 -21.563,581.532.346,381.916.819,25

T 405.307,96 2.337.545,721.932.237,762.374.092,36

-14.983,06

Assistenza, beneficenza pubblica e servizi diversi alla persona
SERVIZIO 10 04

1100401 01 Personale

23570.000,00 543.130,10 26.869,90

T 26.869,90 600.046,25606.448,55 573.176,35

36.448,55RS 30.046,25 0,00

CP

30.046,25 -6.402,30

570.000,00 0,00

1100402 02 Acquisto di beni di consumo e/o di materie
prime 240,00 0,00 0,00

T 0,00 0,000,00 0,00

0,00RS 0,00 0,00

CP

0,00 0,00

0,00 0,00

1100403 03 Prestazioni di servizi

252.228.000,00 1.359.612,36 697.942,23

T 972.887,26 2.984.181,513.224.835,31 2.011.294,25

996.835,31RS 651.681,89 274.945,03

CP

926.626,92 -70.208,39

2.057.554,59 -170.445,41

1100405 05 Trasferimenti

261.153.837,26 983.281,83 163.063,66

T 174.663,66 1.293.206,701.303.009,70 1.118.543,04

149.172,44RS 135.261,21 11.600,00

CP

146.861,21 -2.311,23

1.146.345,49 -7.491,77

Competenza

Totale N
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Residui
(A)

(F)

(M)

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi

di bilancio

Conto del Tesoriere

Pagamenti

(B)
Residui

(G)

(N)

Determinazione dei
residui

Residui

Residui da riportare

(C)

(H)

(O = C + H)

Impegni

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

Minori residui o
economie

(E = D - A)
(E = A - D)

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE SPESE

1100407 07 Imposte e tasse

2720.000,00 17.479,03 2.520,97

T 2.533,72 20.827,0723.212,27 18.293,35

3.212,27RS 814,32 12,75

CP

827,07 -2.385,20

20.000,00 0,00

Totale Servizio 04 1.185.668,57 286.557,78 1.104.361,45817.803,67RS

CP 890.396,76 3.793.900,08 -177.937,182.903.503,323.971.837,26

T 1.176.954,54 4.898.261,533.721.306,995.157.505,83

-81.307,12

Totale Funzione 10 1.891.757,91 -96.675,111.523.214,78RS 1.988.433,02 368.543,13

T

7.116.670,86 -223.638,755.626.935,307.340.309,61 1.489.735,56

9.008.428,777.150.150,089.328.742,63 1.858.278,69

CP

Competenza

Totale N
° 
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rim
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Competenza

Totale

Competenza

Residui al 31 Dicembre

Competenza

Impegni al 31 Dicembre

DESCRIZIONE RS

CP

T
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Residui
(A)

(F)

(M)

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi

di bilancio

Conto del Tesoriere

Pagamenti

(B)
Residui

(G)

(N)

Determinazione dei
residui

Residui

Residui da riportare

(C)

(H)

(O = C + H)

Impegni

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

Minori residui o
economie

(E = D - A)
(E = A - D)

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE SPESE

FUNZIONE 1 RS

CP

T

605.275,88 -29.798,44215.505,53359.971,91 575.477,44

1.037.024,40 966.503,72 -70.520,68729.880,43 236.623,29

1.642.300,28 1.541.981,161.089.852,34 452.128,82

Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di
controllo

RIASSUNTO TITOLO I

FUNZIONE 10 RS

CP

T

1.988.433,02 -96.675,11368.543,131.523.214,78 1.891.757,91
7.340.309,61 7.116.670,86 -223.638,755.626.935,30 1.489.735,56

9.328.742,63 9.008.428,777.150.150,08 1.858.278,69

Funzioni nel settore sociale

2.593.708,90 1.883.186,69 584.048,66 2.467.235,35 -126.473,55

CP 6.356.815,73 1.726.358,85 8.083.174,58 -294.159,438.377.334,01

T 8.240.002,42 2.310.407,51 10.550.409,9310.971.042,91

RSTOTALE TITOLO I

Competenza

Totale N
° 
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Competenza

Totale

Competenza

Residui al 31 Dicembre

Competenza

Impegni al 31 Dicembre

DESCRIZIONE RS

CP

T
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Residui
(A)

(F)

(M)

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi

di bilancio

Conto del Tesoriere

Pagamenti

(B)
Residui

(G)

(N)

Determinazione dei
residui

Residui

Residui da riportare

(C)

(H)

(O = C + H)

Impegni

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

Minori residui o
economie

(E = D - A)
(E = A - D)

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE SPESE

Organi istituzionali, partecipazione e decentramento
SERVIZIO 01 01

Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo
FUNZIONE 1

TITOLO II
SPESE IN CONTO CAPITALE

2010107 07 Trasfertimenti di capitale

280,00 0,00 0,00

T 0,00 0,000,00 0,00

0,00RS 0,00 0,00

CP

0,00 0,00

0,00 0,00

Totale Servizio 01 0,00 0,00 0,000,00RS

CP 0,00 0,00 0,000,000,00

T 0,00 0,000,000,00

0,00

Segreteria generale, personale e organizzazione
SERVIZIO 01 02

2010205 05 Acquisizione di beni mobili, macchine ed
attrezzature tecnico-scientifiche 295.000,00 26,90 3.971,89

T 37.019,94 51.229,0452.310,00 14.209,10

47.310,00RS 14.182,20 33.048,05

CP

47.230,25 -79,75

3.998,79 -1.001,21

Totale Servizio 02 47.310,00 33.048,05 47.230,2514.182,20RS

CP 3.971,89 3.998,79 -1.001,2126,905.000,00

T 37.019,94 51.229,0414.209,1052.310,00

-79,75

Totale Funzione 01 47.230,25 -79,7514.182,20RS 47.310,00 33.048,05

T

3.998,79 -1.001,2126,905.000,00 3.971,89

51.229,0414.209,1052.310,00 37.019,94

CP

Competenza

Totale N
° 
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rim

en
to
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lo
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im
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to

Competenza

Totale

Competenza

Residui al 31 Dicembre

Competenza

Impegni al 31 Dicembre

DESCRIZIONE RS

CP

T
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Residui
(A)

(F)

(M)

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi

di bilancio

Conto del Tesoriere

Pagamenti

(B)
Residui

(G)

(N)

Determinazione dei
residui

Residui

Residui da riportare

(C)

(H)

(O = C + H)

Impegni

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

Minori residui o
economie

(E = D - A)
(E = A - D)

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE SPESE

Asili nido, servizi per l'infanzia e per i minori
SERVIZIO 10 01

Funzioni nel settore sociale
FUNZIONE 10

2100105 05 Acquisizione di beni mobili, macchine ed
attrezzature tecnico-scientifiche 302.000,00 0,00 0,00

T 0,00 938,403.800,00 938,40

1.800,00RS 938,40 0,00

CP

938,40 -861,60

0,00 -2.000,00

Totale Servizio 01 1.800,00 0,00 938,40938,40RS

CP 0,00 0,00 -2.000,000,002.000,00

T 0,00 938,40938,403.800,00

-861,60

Servizi di prevenzione e riabilitazione
SERVIZIO 10 02

2100205 05 Acquisizione di beni mobili, macchine ed
attrezzature tecnico-scientifiche 315.000,00 192,00 4.800,00

T 103.034,20 120.019,40120.136,58 16.985,20

115.136,58RS 16.793,20 98.234,20

CP

115.027,40 -109,18

4.992,00 -8,00

Totale Servizio 02 115.136,58 98.234,20 115.027,4016.793,20RS

CP 4.800,00 4.992,00 -8,00192,005.000,00

T 103.034,20 120.019,4016.985,20120.136,58

-109,18

Assistenza, beneficenza pubblica e servizi diversi alla persona
SERVIZIO 10 04

2100401 01 Acquisizione di beni immobili

325.584,58 0,00 0,00

T 16.649,10 103.022,89109.116,12 86.373,79

103.531,54RS 86.373,79 16.649,10

CP

103.022,89 -508,65

0,00 -5.584,58

Totale Servizio 04 103.531,54 16.649,10 103.022,8986.373,79RS

CP 0,00 0,00 -5.584,580,005.584,58

T 16.649,10 103.022,8986.373,79109.116,12

-508,65

Totale Funzione 10 218.988,69 -1.479,43104.105,39RS 220.468,12 114.883,30

T

4.992,00 -7.592,58192,0012.584,58 4.800,00

223.980,69104.297,39233.052,70 119.683,30

CP

Competenza

Totale N
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Totale

Competenza

Residui al 31 Dicembre

Competenza

Impegni al 31 Dicembre
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Residui
(A)

(F)

(M)

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi

di bilancio

Conto del Tesoriere

Pagamenti

(B)
Residui

(G)

(N)

Determinazione dei
residui

Residui

Residui da riportare

(C)

(H)

(O = C + H)

Impegni

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

Minori residui o
economie

(E = D - A)
(E = A - D)

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE SPESE

FUNZIONE 1 RS

CP

T

47.310,00 -79,7533.048,0514.182,20 47.230,25

5.000,00 3.998,79 -1.001,2126,90 3.971,89

52.310,00 51.229,0414.209,10 37.019,94

Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di
controllo

RIASSUNTO TITOLO II

FUNZIONE 10 RS

CP

T

220.468,12 -1.479,43114.883,30104.105,39 218.988,69
12.584,58 4.992,00 -7.592,58192,00 4.800,00

233.052,70 223.980,69104.297,39 119.683,30

Funzioni nel settore sociale

267.778,12 118.287,59 147.931,35 266.218,94 -1.559,18

CP 218,90 8.771,89 8.990,79 -8.593,7917.584,58

T 118.506,49 156.703,24 275.209,73285.362,70

RSTOTALE TITOLO II

Competenza

Totale N
° 

di
 r
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rim
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to
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lo
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im
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to

Competenza

Totale

Competenza

Residui al 31 Dicembre

Competenza

Impegni al 31 Dicembre

DESCRIZIONE RS

CP

T
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Residui
(A)

(F)

(M)

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi

di bilancio

Conto del Tesoriere

Pagamenti

(B)
Residui

(G)

(N)

Determinazione dei
residui

Residui

Residui da riportare

(C)

(H)

(O = C + H)

Impegni

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

Minori residui o
economie

(E = D - A)
(E = A - D)

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE SPESE

Altri servizi generali
SERVIZIO 01 08

Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo
FUNZIONE 1

TITOLO III
SPESE PER RIMBORSO DEI PRESTITI

3010801 01 Rimborso per anticipazioni di cassa

33500.000,00 0,00 0,00

T 0,00 0,00500.000,00 0,00

0,00RS 0,00 0,00

CP

0,00 0,00

0,00 -500.000,00

Totale Servizio 08 0,00 0,00 0,000,00RS

CP 0,00 0,00 -500.000,000,00500.000,00

T 0,00 0,000,00500.000,00

0,00

Totale Funzione 01 0,00 0,000,00RS 0,00 0,00

T

0,00 -500.000,000,00500.000,00 0,00

0,000,00500.000,00 0,00

CP

Competenza

Totale N
° 

di
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to
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Competenza

Totale

Competenza

Residui al 31 Dicembre

Competenza

Impegni al 31 Dicembre

DESCRIZIONE RS

CP

T
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Residui
(A)

(F)

(M)

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi

di bilancio

Conto del Tesoriere

Pagamenti

(B)
Residui

(G)

(N)

Determinazione dei
residui

Residui

Residui da riportare

(C)

(H)

(O = C + H)

Impegni

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

Minori residui o
economie

(E = D - A)
(E = A - D)

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE SPESE

FUNZIONE 1 RS

CP

T

0,00 0,000,000,00 0,00

500.000,00 0,00 -500.000,000,00 0,00

500.000,00 0,000,00 0,00

Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di
controllo

RIASSUNTO TITOLO III

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CP 0,00 0,00 0,00 -500.000,00500.000,00

T 0,00 0,00 0,00500.000,00

RSTOTALE TITOLO III

Competenza

Totale N
° 
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to
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to

Competenza

Totale

Competenza

Residui al 31 Dicembre

Competenza

Impegni al 31 Dicembre

DESCRIZIONE RS

CP

T
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Residui
(A)

(F)

(M)

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi

di bilancio

Conto del Tesoriere

Pagamenti

(B)
Residui

(G)

(N)

Determinazione dei
residui

Residui

Residui da riportare

(C)

(H)

(O = C + H)

Impegni

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

Minori residui o
economie

(E = D - A)
(E = A - D)

(L = F - I)
(L = I - F)

GESTIONE DELLE SPESE

TITOLO IV
Spese per servizi per conto terzi

Ritenute previdenziali ed assistenziali al
personale

4000001 RS 0,000,000,00

CP 34 151.821,18 0,00250.000,00

T 151.821,18151.821,18 0,00250.000,00

0,00 0,00

151.821,18 -98.178,82

Ritenute erariali4000002 RS 0,000,000,00

CP 35 265.358,90 0,00300.000,00

T 265.358,90265.358,90 0,00300.000,00

0,00 0,00

265.358,90 -34.641,10

Altre ritenute al personale per conto terzi4000003 RS 31,6749,7481,41

CP 36 8.945,93 80,4350.000,00

T 9.107,778.995,67 112,1050.081,41

81,41 0,00

9.026,36 -40.973,64

Restituzione di depositi cauzionali4000004 RS 0,000,000,00

CP 37 0,00 0,0010.000,00

T 0,000,00 0,0010.000,00

0,00 0,00

0,00 -10.000,00

Spese per servizi per conto di terzi4000005 RS 0,009.825,819.825,81

CP 38 48.621,32 20.274,33215.000,00

T 78.721,4658.447,13 20.274,33224.825,81

9.825,81 0,00

68.895,65 -146.104,35

Anticipazione di fondi per il servizio economato4000006 RS 0,000,000,00

CP 39 5.000,00 0,007.000,00

T 5.000,005.000,00 0,007.000,00

0,00 0,00

5.000,00 -2.000,00

T 841.907,22 489.622,88 20.386,43 510.009,31

CP 832.000,00 479.747,33 20.354,76 500.102,09 -331.897,91

RS 9.907,22 9.875,55 31,67 9.907,22TOTALE TITOLO IV 0,00

Competenza

Totale N
° 
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Totale

Competenza

Residui al 31 Dicembre

Competenza

Impegni al 31 Dicembre
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Residui
(A)

(F)

(M)

Residui conservati e
Stanziamenti definitivi

di bilancio

Conto del Tesoriere

Pagamenti

(B)
Residui

(G)

(N)

Determinazione dei
residui

Residui

Residui da riportare

(C)

(H)

(O = C + H)

Impegni

Residui
(D = B + C)

(I = G + H)

(P = D + I)

Minori residui o
economie

(E = D - A)
(E = A - D)

(L = F - I)
(L = I - F)

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE

RIEPILOGO DEI TITOLI

SPESE CORRENTITITOLO I RS 1.883.186,692.593.708,90 584.048,66

CP 1.726.358,858.377.334,01 6.356.815,73

T 8.240.002,42 2.310.407,5110.971.042,91 10.550.409,93

2.467.235,35 -126.473,55

8.083.174,58 -294.159,43

SPESE IN CONTO CAPITALETITOLO II RS 118.287,59267.778,12 147.931,35

CP 8.771,8917.584,58 218,90

T 118.506,49 156.703,24285.362,70 275.209,73

266.218,94 -1.559,18

8.990,79 -8.593,79

SPESE PER RIMBORSO DEI PRESTITITITOLO III RS 0,000,00 0,00

CP 0,00500.000,00 0,00

T 0,00 0,00500.000,00 0,00

0,00 0,00

0,00 -500.000,00

SPESE PER SERVIZI PER CONTO TERZITITOLO IV RS 9.875,559.907,22 31,67

CP 20.354,76832.000,00 479.747,33

T 489.622,88 20.386,43841.907,22 510.009,31

9.907,22 0,00

500.102,09 -331.897,91

CP

2.871.394,24

9.726.918,59

12.598.312,83 8.848.131,79 2.487.497,18 11.335.628,97

6.836.781,96 1.755.485,50 8.592.267,46 -1.134.651,13

2.011.349,83 732.011,68 2.743.361,51RSTOTALE GENERALE

T

-128.032,73

TOTALE GENERALE DELLA SPESA 2.011.349,83 732.011,682.871.394,24RS

CP

T 12.598.312,83 8.848.131,79 2.487.497,18 11.335.628,97

6.836.781,96 1.755.485,509.726.918,59

2.743.361,51 -128.032,73

8.592.267,46 -1.134.651,13

Competenza

Totale N
° 

di
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Competenza

Totale

Competenza

Residui al 31 Dicembre

Competenza

Impegni al 31 Dicembre

DESCRIZIONE RS

CP

T



QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA

AVANZO (+) O DISAVANZO (-)

DI

GESTIONE

RISCOSSIONI

PAGAMENTI

DIFFERENZA

RESIDUI ATTIVI

RESIDUI PASSIVI

DIFFERENZA

RISULTATO

(+)

(-)

(+)

6.301.864,60

6.836.781,96

-534.917,36

2.152.157,72

1.755.485,50

396.672,22

-138.245,14

.............................................................................

.............................................................................

...................................................................................

.......................................................................

.....................................................................

...................................................................................

- FONDI PER FINANZIAMENTO SPESE

IN CONTO CAPITALE

- FONDI DI AMMORTAMENTO

- FONDI NON VINCOLATI

- FONDI VINCOLATI

(-)
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Totale attività direzionali € 115.400,00 € - € 14.000,00 € - € 129.400,00 € 119.377,90 

Totale Personale € 1.867.841,88 € - € 18.500,00 € - € 1.886.341,88 € 1.885.663,26 

Totale Servizi Finanziari € 832.600,00 -€ 3.942,57 € 15.063,00 € 2.946,67 € 846.667,10 € 279.671,35 

Totale PROGRAMMA ATTIVITA' GENERALI € 2.815.841,88 -€ 3.942,57 € 47.563,00 € 2.946,67 € 2.862.408,98 € 2.284.712,51 

Totale Servizio sociale professionale € 57.000,00 € 32.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00 € 95.000,00 € 91.672,72 

Totale Assistenza economica € 603.141,19 € - € 111.796,07 € 30.000,00 € 744.937,26 € 737.445,78 

Totale Sostegno adulti in difficoltà € 25.000,00 € - € - € - € 25.000,00 € 25.000,00 

Totale PROGRAMMA ATTIVITA' DI BASE/ADULTI € 685.141,19 € 32.000,00 € 114.796,07 € 33.000,00 € 864.937,26 € 854.118,50 
Totale Domiciliarità bambini e famiglie € 270.000,00 € - € - € - € 270.000,00 € 264.205,65 

Totale Educativa territoriale € 174.000,00 € 3.000,00 € 4.000,00 € - € 181.000,00 € 160.436,43 

Totale Affidamenti familiari € 240.000,00 -€ 12.000,00 € 14.000,00 € - € 242.000,00 € 238.351,92 

Totale Residenzialità € 210.000,00 € 20.000,00 € 73.000,00 € 14.000,00 € 317.000,00 € 316.574,08 

Totale Assistenza integrazione scolastica € 620.000,00 € 12.000,00 € - € - € 632.000,00 € 631.061,66 

Totale PROGRAMMA BAMBINI E FAMIGLIE € 1.514.000,00 € 23.000,00 € 91.000,00 € 14.000,00 € 1.642.000,00 € 1.610.629,74 
Totale Integrazione lavorativa € 75.000,00 € - € - € - € 75.000,00 € 68.735,50 

Totale Educativa territoriale € 131.053,33 € 10.000,00 € 34.502,91 € 46.053,33 € 221.609,57 € 221.609,57 

Totale Affidamenti familiari € 99.653,10 € 15.000,00 € 10.000,00 € - € 124.653,10 € 123.665,10 

Totale Centri diurni € 546.000,00 € 10.208,00 € 1.201,68 € - € 557.409,68 € 542.723,00 

Totale Residenzialità € 1.100.000,00 € 20.000,00 € 90.000,00 € - € 1.210.000,00 € 1.127.651,21 

Totale PROGRAMMA DISABILI € 1.951.706,43 € 55.208,00 € 135.704,59 € 46.053,33 € 2.188.672,35 € 2.084.384,38 

Totale Assistenza domiciliare anziani e adulti € 797.000,00 € 32.400,00 € 20.000,00 € 22.500,00 € 871.900,00 € 856.490,24 

Totale Residenzialità e semiresidenzialità € 400.000,00 € - € 65.000,00 € - € 465.000,00 € 401.830,00 

Totale PROGRAMMA  ANZIANI € 1.197.000,00 € 32.400,00 € 85.000,00 € 22.500,00 € 1.336.900,00 € 1.258.320,24 
Totale Partite di giro € 832.000,00 € - € - € - € 832.000,00 € 500.102,09 

Totale PARTITE DI GIRO € 832.000,00 € - € - € - € 832.000,00 € 500.102,09 
TOTALE COMPLESSIVO € 8.995.689,50 € 138.665,43 € 474.063,66 € 118.500,00 € 9.726.918,59 € 8.592.267,46 

STANZIAMENTO 
INIZIALE 2008

STANZIAMENTO FINALE 
2008
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